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AL PIO LETTORE 


». \ 


Uno degli attcstati più belli ài timia e imi razio- 
ne che si possa offrire alla diletta madre del Divino 
Redentore Maria , è certamente lo invocarla sotto 
tùttl [i tìtoli c<£ quali la Chiesa ci propone di suppli- 
carla, cioè la recita delle Litanie, che da quel vene- 
rabile Santuario, in cui è fama die avessero avuta 
cominciamento , si dicono Lauretdne. Queste preci 
che comprendono le lodi di Maria , le testimonianze 
di venerazione^ e di amore , noti che gli attestati di 
devozione è di confidenza verso questa gloriosa Si- 
gnora*, ed alle quali i Sommi Pontefici, onde diffon- 
| deme vicppmlapratica, accordarono 300 giorni (T In- 
dulgenza , oltre di essere un mezzo efficacissimo per 
richiamare sopra di noi, mercè la'potente ed affet- 
ta 
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tuosa sua intercessione , gli aiuti divini e gli effetti 
della celeste grazia , ci tornano ancora di grandis- 
simo giovamento per mantenere sempre vivo e sta- 
bile l’acquisto delle cristiane virtù , quante volte fa- | 
cendoci a contemplare tutta la grandezza e santità ^ 
di quella serie di pie invocazioni , esaltiamo i pre- 
gi , imitiamo le virtù e seguiamo gli esempi di quel- 
la Vergine benedetta , in onore e gloria della quale 
vennero istituite. Su tali riflessi abbiam credulo da- 
re in queste pagine una breve si, ma semplice e chia- 
ra sposizione de' titoli della Litania , seguita da un 
fallo di storia patria corrispondente a ciascuno di 
essi, e conformandoci poi alf avvisodi S. Francesco 
di Sales sul modo di meditare, aggiungiamo ricavalo 
da ciascun titolo f esercizio di un allo virtuoso , da 
poter servire anche di giornaliera pratica , ovechè 
piacesse al pietoso lettore offerire un fiore quotidia- 
no a’ piedi di questa Sovrana Regina del Paradiso; 
pia costumanza da commendarsi precipuamente nei 
mesi ne’ quali i suoi devoti cercano onorarla con 
alti più speciali di virtù ; non tralasciando infine 
di riportare qualche massima ricavata dai detti e 
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proverbi di S. Giuseppe da Copertino , quali nella 
sua vita data in luce dal Montanari si leggono * 

Possano queste umili preci trovare pietosa acco- 
glienza ne’ devoti lettori, possano ispirare ne* cuori 
de’ fedeli sentimenti di tenera devozione , possano 
infine farci sperimentare T efficacia inconcepibile , 
giusta V espressione di S. Germano, della proiezione 
di Maria, mercé la quale sarà certa la nostra sal- 
vezza , 

Qui me invenerit , inveniet vitam , et hauriet 
salutoni a Domino. Prov. Cap. Vili. v. 55* 


L’autore, giusta i decreti di Urbano Vili, si protesta di non" 
ricercare altra fede ai miracoli, grazie, rivelazioni e casi memora- 
bili inseriti nel presente libretto , oltre di [quella che si attri- 
buisce a qualunque storia, c sottomette il suo lavoro, e tutto 
se stesso all’ autorità della Chiesa Cattolica, Apostolica, Ro- 
mana, di cu» si professa obbediente figlio. 
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umiltà di Cuore 

•* *» • * ■ > 

Nel dare principio alTe litanie , la Chiesa si ri- 
volge a Die Padre la di cui bontà è infinita, e che 
essendo il Padre delle Misericordie, il Dio di tut- 
te le consolazioni è sempre pronto ad accogliere 
benignemente le nostre preghiere. È però che per 
trarre maggior profitto dalle presenti morali ri- 
flessioni, incominciamo dall’àttirare sopra di noi 
i suoi sguardi di misericordia, penetrandoci con 
l’aiuto della SS. Vergine de'sentimenti di una ve- 
ra umiltà, mentre il sacrificio che Iddio ci di- 
manda è quello di un cuore contrito ed umilia- 
to , imperocché egli resiste ai superbi e concede 
grazia agli umili. • < 

Vergine SS. avvalorate questi miei sentimen- 
ti, infondete Voi stessa una sincera umiltà nel cuo- 
re mio, e fate che io sotto la vostra divina prote- 
zióne, malgrado che sia vilissima polve e fango, 
e per le tante iniquità indegno dé’divini favori, 
pure avessi efficacemente a sperimentare i mise- 
ricordiosi effetti della infinita bontà di Dio , si 
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accogliete questa fervida prece, che con lo spiri- 
lo umiliatole ferma speranza jaVbi rivolgo, e fa- 
te che per la vostra potente intercessione il Signo- 
re avesse pietà di me. Kyrie eleison. 

Il giorno 25 novembre dell’anno 1343, allor- 
ché una inaudita tempesta accompagnata da spa- 
ventevole inondazione sparse il terrore nella Città 
di Napoli, che sembrava essere quasi sul punto dir 
rimanerne assorbita, allora il popolo onde placa- 
re l’ira del Signore , con sentimenti di umiltà si 
rivolse al patrocinio di Maria, e piangente edeso- 
lato gridava misericordia. Anzi fa stessa Regina, 
alloraGiovannalcon spirilo umiliato o ferma spe- 
ranza, a piedi nudi 9 fra le strazianti voci di tutto 
un popolo, che desolato la seguiva, andava visi- 
tando le Chiese dedicate alla Vergine SS. non al- 
trimenti che in appresso la Regina Margherita 
per altra sventura praticò nella Chiesa di Piedi-, 
grotta , nè male si apposero ; che il Signore ve- 
dendo il loro cuore cosi contrito ed umilialo, ve- 
dendo il fervore per la Vergine, alla quale era&O 
ricorsi, arrestò i fulmini della sua collera, ed in 
compenso di tante sciagure, mgndò poi giorni lieti 
e felici. Summont. slor. di Nap. iib. IV cap. IV. 
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Genuflessi , con te braccia poste a guisa di Croce | 
sui petto, recitale le litanie della IL FV 3 

s 

La recita delle litanie è stata sempre propizia | 
per i buoni napolitani ; eppcrò- ne’ tumulti pò- £ 
polari del 1647 i PP. Teatini ed i Gesuiti usci- f 
rono processionatmente cantando le litanie per t 
la Città. Diar. di Frane. Capecet. v. Ip. 3>6 a»*. £ 

In appresso il Viceré Marchese dei Carpio ,. a di 
1 Sottombre 1687 facendole anche egli recitare 
avanti una preziosa reliquia del latte della B. Y. 
che nella sua stanza aveva esposta, questo mira- 
colosamente si liquefece. Giornat. del' Confort. 

Ed a 13 luglio 1730 i PP. della Sagra Famiglia 
de’ Cinesi, fra quali eravi ancora S-.Alfonso de Li- 
guori, imperversando un temporale, implorava- 
no ancora l’aiuto di Maria SS. con la recita delle 
litanie, ed allora un fulmine che in mezzo ad essi 
cadde , non. li arrecò' danno alcuno. Rip. Stor - 
del Coileg. di Cines. iom. 17 Cap. Xi- 

• > ' 

47. Ànima umile fa opere mollo più meritorie, e 

mollo più grate a Dio , che non fa anima non umile. 

E in ciò è simile ad un albero piccolo di aranci ricci, 
i quali danno fruiti più belli e saporosi, che non gli 
alberi di aranci grandi . 
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FERMA CONFIDENZA 


i 


La Chiesa ‘dopo di essersi rivolta al Padre, per 
animarcLalla fiducia- e feruta speranza, invoca la 
misericordia del Figliuolo nostro divino Salva- 
tore,. che nella sua incarnazione, e precipuamen- $ 
te nella sua dolorosa passione , ci ha dato tante 
sensibili pruoye della sua misericordia. Egli in- 
fatti stese la mano soccorrevole alla sventura , 
asperse di soave e dolce balsamo le amarezze di 
questa vita, pietoso accorse a temperare le nosteé 
sciagure, e colla sua spietata morto infine ci apri; 
le porte alla dolcezza e beatitudine del.Paradiso«: 
Secondiamo dunque ancora noi il salutare ammo- 
nimento della Chiesa, se vogliamo vederci esau- $ 
diti nelle nostre preghiere , e quindi fidati nella | 
« intercessione della SS. Vergine, ripoughiamo la 1 

w- nostra piena e stabile confidenza nel nostro di- $ 

£ vino Redentore, si impegniamoci ad ottenere con % 

0 immobile confidenza e ferma speranza da Gesù , * 

1 che avesse pietà di noi. ' > . X 

£ Divino Gesù, dall’altezza del trono della vostra ® 

d f 
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misericordia degnatevi di rivolgere imo sguardo 
favorevole sopra di me, Voi siete il tato Salvato- 
re, il mio Redentore, deh ! accordatemi a questo 
dolce tìtolo T abbondanza delle* vostre grazie*, 
siate penetrato dai voti e dàlie preghiere, che per 
mezzo della Vergine SS/ e perda sua efficace in- 
tercessione vi rivolgo , ed abbiate pietà di me, 

, Chrùte éleison. ■ ■ > ■ 

Dopo l’umUtà, il secondo requisito per essere 
esauditi, è una immobile confidenza e ferma spe- 
ranza. Fra ipoftenti operali da S. Maria dell’Ar- 
co leggiamo di qual confidenza il popolo Napoli- 
tano è animato verso quella sacra immagine , e 
come prodigiosamente il Signore ha esaudito le 
sue preghiere. Nella spaventevole eruzione del 
Vesuvio avvenuta nel dicembre del 1631 , allorché 
a’b del detto mese,in mezzo alle dense tenebre, fiu- 
mi di fuoco precipitavano dalla bocca del Vulca* 
no , dal quale s’inalzavano ancora globi di fiam- 
me e piètre àrdenti , le quali nel cadere porta- 
vano seco strage e mina , allora lo spavento fa 
generale’, la desolazione comune, ma la fiducia 
però, la confidenza e ia speranza di tutti quei fe- 
déli che si rifuggirono sotto il patrocinio di S.Ma- 
ria dell’Arco ne li rese salvi. Difatti non solo al- 
cuna delle ottomila e più persone affollate nel sa- 
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® ero Tempio e nei chiostri della santa Gasa non ri- 
portarono danno alcuno, ma le stesse pietre che 
ivi dalla violenza del Vesuvio erano .lanciate, an- 
davamo come riverenti a cadere a piedi della sa- 
cra effigie di Maria, mentre il suo volto con altro 
miracoloso portento ora impallidiva, ora ripren- 
deva il colore usato, ora si caricava di vermiglio, 
e per breve spazio ancora scompariva affatto. 
Orig. del cult, di S. M. dell’ Are. Cap. li. 


- Visitate in casa qualche immagine della B. V. di 
vostra maggior fiducia e devozione , e genuflessi reci - 
ierete tre Salve Regina con te braccia aperte. " 

Di questa devota preghiera a Maria, che si at- 
tribuisce a Pietro Arcivescovo di Compostala nel 
decimo Secolo, S. Alfonso deLiguori fu si fatta- 
mente invaghito , che la tolse ad argomento del 
suo aureo libro delie Glorie di Maria , -nonché di 
una delle sue più amorose canzoni spirituali , 

che incomincia Salve del Ciel Regina. • 

______ • 

42. Lascia tutta nelle mani del Signore la cura 
di te ; egli sa ciò che fa , nè si può fare meglio che 
lasciarlo fare. * * 
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CORRISPONDENZA ALLA GRAZIA 


Lo spirito Santo, Dio di amore e di carità , non 
solamente si comunica alle anime fervide per in- 
fiammarle del suo santo amore , ma va ancora 
presso del peccatore , onde col suo celeste lume 
poter rischiarare la sua ragione ottenebrata dalle 
passioni, che gli offuscano la mente. Egli infatti 
gli picchia al cuore con mille ispirazioni , gli 
parla, lo prega, come egli medesimo dice in Ge- 
remia, e, quantunque disprezzato, pure ritorna, 
perchè il vorrebbe salvato. Dirigiamogli dunque 
con confidenza i nostri ardenti e sinceri voti nei 
nostri bisogni , affinchè egli ci chiami a sè , ci 
giustifichi , e ci elevi alla perfezione col dono 
della santa perseveranza. Uniamo qtiesta nostra 
preghiera a quella di Maria sua casta sposa , ac- 
ciocché, renduti fedeli alle ispirazioni dello Spi- 
rito Santo, possiamo conseguire la corona di glo- 
ria, promessa a coloro che stabili e perseveranti 
caminano pel sentiere della Virtù e della religione. ’ 
Signore, accordatemi il soccorso del vostro San- 


o 
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to Spirito , onde con i suoi divini splendori mi 
rischiari nel difficile cammino della salute. 1 
miei bisogni sono grandule mie miserie immen- 
se, venite dunque presso di me, . conducetemi voi 
stesso nei sentieri della giustizia, affine di poter 
meritare il guiderdone riserbato ai giusti per tut- 
ta 1’ eternità nel paradiso. Kyrie eleison. 

Carlo Carrata de’Duchi di Andria nato nel 1561 
dopo' aver menato la sua prima gioventù nel l’eser- 
cizio della virtù e della religione, depose l’abito 
di Chiesa e cinse la spada, e pel suo strenuo va- 
lore ascese fino al grado di Generale. Egli però, 
per quante cattive abitudini avesse potuto contrar- 
re nella carriera delle armi , pur tuttavia non 
lasciò mai di essere devoto di Maria, e lo Spiri- 
to Santo non lasciò mai. con interni lumi di ri- 
chiamarlo da suoi trascorsi, finché non fece con 
specialissimo modo trionfare in lui la grazia di- 
vina. Ed in vero trovandosi egli un giorno a 
passare pel Monastero delle Canonichesse Re- 
golari di Regina Coeli , nell’ ora appunto in cui 
si cantavano le divine lodi, spinto da celeste ispi- 
razione yi entrò , e talmente fu preso dalla soa- 
vità e dolcezza della sacra melodia, in quel mo- 
momento cantata da una religiosa di casa Guin- 
dazzo,chesi accese di vivo desiderio del paradi- 
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so, e quindi fatto proponimento di emendare i suoi 
falli, abbandonando ogni speranza del secolo, si fe- 
ce sacerdote, faticò nella vigna del signore, isti- 
tuì la Congregazione de’ Pii Operar!, e carico di 
ineriti finalmente l’anno 1633fra angelici concen- 
ti placidamente rese 1’ anima a Dio , nel giorno 
in cui la Chiesa celebra la nascita della B.V. della 
quale era stato sempre devoto. Gisolf.vit. del P. 
Cari. Cara f. 


Mortificatela vista col tenere gli occhi bassi. 

Il P. D. Giuseppe Caracciolo Religioso de’Tea- 
tini in S. Paolo di Napoli, mortificava talmente 
la vista col tener gli occhi bassi , che credeva il 
rimanente de* Padri non avessero mangiato al- 
tro alla mènsa , che una sola minestra di erbe , 
di cui egli per ubbidienza dei suoi superiori -si 
cibava. Ma##. Vit. del P.D.Gfus.Carac.C. 7.n.59. 


44. Confidate in Dio, figliuoli, confidate in Dio, 
e sperate: chè egli solo vi può provvedere, ed egli vi 
provvederà. Gli uomini mancano , ma Iddio non 
manca mai. 
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SOLLECITUDINE DI GESÙ* NELL' ESAUDIRCI 


§ Gesù Cristo è l’ eterno Sacerdote, il quale può $ 
salvare coloro , che si rivolgono a Rio , trovan- £ 
dosi sempre pronto ad intercedere per noi. Non £ 
è mestieri Io attendere istanti propizi da rivolger- £ 

I ci a hii per essere esauditi, perchè egli è sempre | 
pronto ad accoglierci, viemmaggio mente poi se 5 
lo preghiamo per Maria, amorosissima sua Ma- | 
dre e nostra pietosa avvocata. Domandiamogli | 
# perciò che ascoltasse le nqstre preghiere , che | 
t presenti per noi al cospetto del suo divin Padre | 
| i meriti delle sue piaghe; ed affine di render prò | 
S pizio ai nostri voti Gesù , non dimentichiamo 9 

I chiedergli grazie per l’intercessione della sua di- 5 
letta Madre Maria, chè certamente allora saremo 5 
esauditi. E 

O mio misericordioso Redentore e Salvatore 9 

I Gesù , Voi , che vivete ad interpellare innanzi | 
al vostro celeste Padre , deh ! siate incessante- | 
mente il mio Avvocato, affinchè io ottenga quelle I 
grazie, le quali conoscete che mi bisognano. Io 9 
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Z ve lo chiedo, o mio buon Gesù, per riuterrcessio- 
$ ne di Maria, sollievo de’nostri affanni , consola- 
la zione delle nostre pene. Sì , per questa gloriosa 
& Vergine ve lo chieggo, e son sicuro di essere 
esaudito. Chrisle audi'nosl 

Nel recarsi processionalmente a Roma i fra- 
telli di S. Caterina al Mercato, in occasione del 
S. Giubileo 'pubblicato nel 1500, mena vano seco 
la sacra Immagine di S. Maria della Bruna, al pre- 
sente detta del Carmine , la quale incominciò a 
levare alto rumore di sè per i strepitosi prodigi 
che operava. Facevano intanto i fratelli medesi- 
g mi precedere un Crocifìsso tolto dalla vicina par- 
g rocchia di S. Caterina, che al ritorno ebbero cu- 
$ ra di rimettere nel pristino luogo. Or non senza 
Z stupore accadde che la seguente mattina nell' a- 
Z prirsi il sacro tempio del Carmine fu quivi rin- 
g Venuto il Crocifisso su di un altare, e per quante 

# volte si riconduceva nell’antico suo sito in S. Ca- 

# ferina , tante si trovava nel seguente giorno in $ 

| quello del Carmine; anzi adoperati per vigilanza 
£ alcuni soldati, questi nel colmadella notte vide- 
$ ro una maestosa persona circondata da celeste 

0 lume, che portando sulle spalle la predetta Croce 
£ si introdusse nel Carmine. Quindi fra lo stupore 2 
2 dello straordinario prodigio comprese ognuno £ 

1 J 
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die il Crocifìsso Gesù non voleva essere allonta- 
nato dalla dilettissima sua .Madre Maria , onde 
sensibilmente darci a conoscere che egli era sem- 
pre al fianca di lei, pronto ad ascoltare ed esau- 
dire tutti quelli che si facessero a pregarla. E cosi 
rimasto finalmente in quella Chiesa il Crocifisso, 
venne esposto alla- venerazione de* fedeli in una 
cappella a destra dell’ altare maggiore , ove oggi 
ancora si vede. Celati. noi. di Nap. gior IV. 


Reciterete cinque Pater ed altrettante Ave. 

Gesù Cristo fu l’autore del Paternoster zepperò 
essa è senza dubbio la preghiera più eccellente 
ed efficace a farne ottenere quanto ci abbisogna 
per la vita temporale ed eterna. Tuttavia è hene 
al Pater Noster aggiungere P Ave Maria . Però Mons. 
Eustachio della Congregaz. dell’Oratorio di Na- 
poli gran devoto di Maria ( dalla quale ebbe re- 
galato un anello) non sapendo scompagnare da 
Dio 1» benedetta sua Madre, era solito meditare 
dopo ciascuna petizione del Pater anche l’ Ave. 
Marc. Mem. lst. tom. li lib. IV Cap. IX. 


22. R più efficace modo per ottenere da Dio una 
grazia , è abbandonarsi ed tutto nelle sue mani , e 
alla sua santa volontà. 
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FIDUCIA NELL A PR^GUIEBA 
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Gesù' emendo l' istessa bontà è sempre accessi- Z 
bile ai nostri' voti , Egli non vuole studiate pre- | 
ghiere, nè ingegno nè eloquenza fa mestieri per 
$ esprimergli i voti nostri ,ma sì bene affettuosi sèn- 
e timenti che partano dall’intimo del cuore; sicché 
£ una illimitata fiducia deve condurci ai suoWpiedi, 
v ed una stabile perseveranza farci ivi rimanere 
$ finché inpietosito alle nostre suppliche ed ai no7 $ 
| stri pianti non ci esaudisca. Preghiamo Maria di o 
£ presentare questi nostri desideri al suo divino £ 
g Figliuolo, sicuri che per la sua potente interceS- g 
§ sione otterremo tutto ciò che bramiamo. Impe- $ 
o gniamoci dunque con piena fiducia di essere in- o 
| stancabili -nel pregare, dappoiché l’orazione è la £ 
^ chiave dei tesori del Cielo. . . • 

o Signore Gesù Cristo, voi non vi stancate mai $ 
$ dei nostri voti e delle nostre preghiere , nè vi o 
degnate solo di benignamente ascoltarle , ma vi £ 
compiacete aUcora esaudirle; anzi ci avete inco- £ 
raggiati voi stesso dicendoci , domandate ed ot- § 
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terrete, cercate e troverete , bussate e vi sarà a- 
perto. Dal seno adunque delle mie miserie, ani- 
mato dalla Madre della Misericordia, dalla pieto- 
sa Vergine Maria, non cesserò giammài di ripe- 
tere , o mio buon Redentore Gesù esauditemi. 
Chrisle exaudi nos. 

Travagliati da varie angustie i Padri di S» 
Francesco del Monastero di S. Maria della Nova 
«fLNàpoli; si videro destituiti da ogni umano a- 
iutò, nè sapendo come meglio liberarsi dagli ag- 
gravi da’quali erano oppressi, ricorsero alla Ver- 
gine SS. delle Grazie, ette nella loroChiesa si ve. 
nera , onde avesse presentato le loro suppliche 
al suo divino Figliuolo Gesù. E malgrado che i 
loro voti per allora non vedessero esauditi , anzi 
le angustie accresciute, tuttavia senza sgomentar- 
si addoppiavano in fervore e si raccomandavano 
con ‘più calore a Maria. Però quella benedetta 
Vergine, vedendo tanta fede e perseveranza, nel 
1596 con una serie di clamorosi prodigi rese pub- 
blica testimonianza del quanto gradisse le prò- 
ghiere di quei buoni religiosi , fra 1’ altro con 
una istantanea guarigione di un giovane storpio, 
che avvenne’ alle ore undici del di 17 agosto di 
quell’anno, in memoria del quale fatto anche al 
presente nel giorno anniversario e nell’ora istes- 
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sa si canta un solenne Te Deum fra il giulivo 
suono delle campane e lo'sparo'di oltre i mille 
mortaletti. E d’allora le offerte ed oblazioni creb- 
bero in tanta copia da poter ridurre quel sacro 
tempio si grandioso e bello, quale oggi si vede. 
Amida figlio del re di Tunisi , fattosi cristiano , 
perchè devoto di quella miracolosa Vergine, vol- 
le anche egli contribuirvi con le sue dovizie , e 
dopo morto esservi pure seppellito con 1* umile 
tuhica di S. Francesco. Moni. Zod.di Mar. p. 54. 


* 

ì 


t 
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Ritirali nei proprio Oratorio o stanza , con devote 
preghiere implorate da Maria che intercedaper voi. 

t 

Felice Maria Orsini Duchessa di Gravina ave- 
va una stanza pel suo spirituale .ritiramento, ed 
ivi con le sue damigelle soleva passare le ore in- 
tere in continue orazioni e preghiere .alla bene 
d^tta Madre di Dio Maria. Or avvenne un giorno 
che appiccatosi il fuoco al palagio,appena le fiam- 
me giunsero alla stanza ove pregava, prodigiosa- 
mente si arrestarono. Ro$ig. toni. Ili p. 298, 

. • L V 

4L Conviene sempre pregare il Signore Iddio, per- 
chè chi ottiene ciò che chiede, riporla da Lui quel he* 
ne che desidera ; chi non ottiene, riporla il bene di 
averglielo domandato. 
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PRESENZA DI DIO 
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Noi - dobbiamo particolarmente riguardare il ^ 

Cielo, sospiro e desiderio di ogni anima cristiana , o 

come il trono di gloria dell’Eterno Padre, quan- ^ 

K tunque per la sua immensità egli senza termine o 

* circoscrizione sia da per tutto. EsiccomeDio per 
9 - " . . • n r 

£ sua miserjcordia ci ha tratti dal nulla, per farci 

£ essere un giorno abitatori di quel beato regno, 

8 perciò in qualunque luogo e tempo , in qualun- 
? qua sito e condizione ci potessimo trovare , ele- 
| viamo sempre i nostri affetti a Dio, che daper tut- 
to si trova, eleviamo il nostro spirito Ano ai pie- 
di del suo trono, e colà penetrati da una rispetto- 
sa confidenza alla vista dellasua abbagliante mae- § 
| stà , imploriamo dall' Eterno Padre , che ci ha 
| dato resistenza e la vita, che mercè II patrocinio 
» della Beata Vergine, ci chiamasse ancora a far par- 
te della beata eredità , e a godere della sua glo- 
riosa presenza nel paradiso. 

Signore, voi siete daperlutto, ma il vostro re- I 
gno è particolarmente nel Cielo. Dall'alto vostro 
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trono ove siete assiso, deh ! abbiate pietà di me. 
Degnatevi di ricevere per mezzo della Vergine 
Santissima gli omaggi della mia riconoscenza e 
distaccare il mio cuore , gli affetti, i sentimenti 
deU’-anima mia.da tutto ciò-che sente di questa* 
bassa terra , affinchè siccome Voi siete presente 
in ogni luogo, la memoria di Voi sia anche sem-, 
pre presente nell’anima e nel cuore mio, per gui- 
darne t suoi pensieri e glji affetti su,oi. Valer de 
coelis Deus. .* \ . ' ; 

Nella Chiesa di S. Eligio di Napoli è una Cap- 
pella a mano sinistra deli altare maggiore con 
un'antica Immagine di Maria dipinta sopra pietra 
in atto di tenere ilSS.suoFigliuolo frale braccia.* 

Net 1524 un dissoluto giuocatore,in un momento 
d’infernale rabbia e disperazione, diede di piglio ad 
una spada e sfregiò tutta la Ipimagine nel volto, 
conforme ancora oggidì si vede, dalle quali ferite 
la benedetta Vergine grojadò vivo sangue. Atterri- 
to il malvagio per tale portento, fuggì dal luogo, 
dell’esecrando delitto.ctedendocosidi fuggire an- 
che la pena, ma lo sciagurato si ingannava , egli 
non pensava che Iddio èdapertutto. Laonde per- 
venuto nello Stato di Firenze , perchè si trovò a 
caso vicino ad -un uomo ucciso, quantunque 
innocente, fu preso , e come reo menato in pri- * 
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gione. Allora conobbe che non àvvisito sulla ter- 
ra, ove l’uomo si possa nascondere agli occhi del 
Signore, e quindi ivi stesso confessando la sua ini- 
quità, shbì la pena riservata a’scellerati. La cora- 

I raemorazione di questo prodigioso avvenimento 
si solennizza nella sopradettaChiesa in ogni terza 
k Domenica di maggio .DeMasel. Iconol. I. Ic. XII. 

v Ad ogni batter di ora che sentite trascorrere , 

$ salutate la Vergine e dite un’ Ave. 

I Ad imitazione di S. Stanislao, che ad ogni bat- 
$ ter di ora salutava la Tergine con un Ave , il P. 

Alfonso Rodriquez delta stessa Compagnia di 
| Gesù recitava quotidianamente dodici Salve Re- 
| gina una per ciascuna ora del giorno , e dodici 
« Are per ciascuna ora della notté. Rosignol. t. Ili 
£ p. 29Ó e 517. Anzi S. Alfonso de Liguori recita- 
| va un’ Are al suono di ogni quarto di ora. Vit. • 
| pari. IV cap. Ili § V. 

f 100 Chi non conosce Dio , o non crede in Dio è 
$ un ateo degno di morire in carcere. Chi lo conosce 
| e in Lui crede , ma di Lui non si fida , è degno di 
| finire la vita o in uno spedale di matCì, o in una stal- 
f la colle bestie. 
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MEMORIA DELLA PASSIONE Di GESÙ* CRISTO 


I Se gli uomini si fermassero a considerare 1' a- f 
moresche Gesù Redentore del Mondo bà portato £ 
a ciascuno di noi,neU’aver dato dopo tanti sudóri » 
e stenti fino il suo prezioso sangue e la iuta sua $ 
per salvarli , non si troverebbero certamente tan- £ 
ti ingrati che con le loro colpe rinnovano sempre £ 
più le angosce e le pene di chi tanto gli ba amati. | 
E potremo noi menar vanto di non essere del nu- $ 

I roero di questi sconoscenti ? Ah! che pur troppo e 
abbiamo offeso il nostro Signore. Affrettiamoci | 
dunque secondo l’esortazione di S. Paolo a pre- $ 
sentaci con confidenza innanzi al trono di grazia * 
del Redentore del Mondo, e ricórriamo alla stia * 
misericordia per ottenerne il perdono ; c se la £• 
moltitudine dei nostri peccati non ci fa arditi di 6 
alzare i nostri sguardi fino a Lui , preghiamolo | 
per i meriti della B. Vergine di ricordarsi del- | 
1’ alleanza che ha fatto con noi. Si : egli allora £ 
aprirà gli occhi sul nostro miserevole stato, e ci I 
aiuterà a ritornare a lui. ’ * 
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| O buon Gesù, che avete sparso il prezioso vo- 

v t ) /. » * 

$ stro Sangue per redimerci, fatemi morire al pec- 
o cato, onde io non viva che di sola grazia. Cancel- 
& late in me ciò che sente deila corrotta natura , 
a imprimete per cosi dire nell’anima mia la vostra 
$ divina immagine , affinchè profittando de’frutti 
della redenzione , possa un giorno ereditare la 
£ vostra gloria nell’eternità. Fili Redemplor mundi 
^ Deus. ' • 

$ Nella fondazione della Compagnia di Gesù nel 
Regno ’di'Napoli fuvvi un giovane Scozzese chia- 
mato 'Guglielmo Elflnstonio, parente del re Gia- 
como, fi quale per intercessione di Maria, tocco 
alalia divina grazia-, abiurando i suoi errori si 
o presentò' confidente innanzi al trono di grazia del 
£ Redentore del mondo. Anzi infervoratosi mag- 
| giormente nella devozione di Maria, da lei gli fu 
£ ispirato ancora il pensiero di farsi religioso, per 
t la qual cosa mentre si trovava in Napoli, veden- 
jj> dosi assalito da una mortale infermità, si fece 
£ ad impetrare da’ superiori della Compagnia di 
£ Gesù di essere ammesso in quella Religione , i 

0 quali di buon grado vi annuirono , e cosi esso 
| nel comunicarsi per Viatico proferì i suoi voti 

1 e fu accolto e dichiarato- della Compagnia. Àl- 
| lora una calma si diffuse nell’anima sua ed una 
$ 
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pace di paradiso gl’inebriò il cuore, e trovandosi 
così in uno stato di fervoroso affetto verso Ma- 
ria (dalla cui mercè egli riconosceva tanta grazia 
che da peccatore lo aveva fatto riconciliare con 
Dio) replicando Madre, Madre, come appunto un 
bambino che.si abbandona per riposare nelle brac- 
cia della sua amorosa genitrice, placidamente 
spirò. S* Alf. Gl. di M. 


V 

$ 

* 


* 

? 


Recitate cinque poste di Rosario meditando 
i Misteri Dolorosi. 

Alfonso Rodriquez della Compagnia di Gesù , 
era tanto amante del Rosario, ch.e portava sempre 
seco la Corona,^ la maneggiava si spesso, che ne 
incallì fino le dita , onde fu dalla benedetta Ma- 
dre di Dio favorito di cortesissime visite. Ros. 
tomi IIIp. 306 n. 3. S. Alfonso deLiguori tutto 
che Vescovo, oltre della Corona sospesa al fian- 
co , portava ancora sotto le vesti l' intero Rosa- 
rio pendente dal collo, nè rimase senza glorioso 
compenso tanta sua devozione. Vit. P. IV e. III. 

22. Grande peccalo è V ingratitudine, quando si 
abbia ricevuto beneficio da qualcheduno, e però deb - 
Z besi essere grato al benefattore, e ringraziarne sem- 
| pre il Signore. 
o 
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DONI DELLO SPIRITO SANTO 5 

Malgrado che Je tre adorabili persone dèlia SS. 1 
Trinità concorrano unanimamente alla santifica- y 
zione delle nostre anime, pure allo Spirito San- § 
to specialmente si attribuisce la nostra rigenera- | 
zione spirituale, per mezzo dell' abbondanza dei | 
lumi e di forza che-ci infonde con i suoi sette doni, y 
ricolmandoci coai di quelle grazie e benedizioni g 
che ne sono propri. Pertanto se andiamo camina- | 
re coraggiosi e sicuri per la via del Cielo , è del | 
postro interesse supplicarlo che ci rischiari la | 
mente con la sua divina luce , ed infiammi la | 
volontà di celeste ardore. È del nostro interes- | 
se supplicarlo che col suo santo fuoco distrug- | 
ga ih noi ogni affetto di questa bassa terra, per g 
riporli tutti nel Signore, unico nostro Bene; co- I 
me sotto il patrocinio della Vergine beatissima y 
casta sposa dello Spirito Santo siamo sicuri di f 
certo conseguire. • ■ - . 

Spirito Santo degnatevi.di spandere i doni del- I 
le vostre ricchezze su di me , rischiarate il mio y 
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I I spirilo, riscaldate 1’ anima mia, distaccatemi dai 2 
vani oggetti di questa terra } affinchè io cercassi * 
con maggior fervore i beni celesti. Deh! siate voi t 
il principio della mia vita , dei miei pensieri , | 

delle mie azioni, e di tutti i movimenti del mio $ 
cuore, onde io in questa terra di esilio non abbia $ 
à desiderare e sospirare , che di ardere di vivo- & 
re e di morire pe* Voi. Spiritus Sancte Deus. % 
Ascanio Caracciolo dei Principi di Villa , fat- 2 
tosi sacerdote- si ascrisse nella Compagnia dei ^ 
Bianchi della giustizia di Napoli. Or mentre un 5 
^ giorno in quell’oratorio avanti l’immagine della £ 
v Vergine vòlgarmente detta-Succwrre miseris con >2 
$ fervide preghiere si raccomandava ed implorava | 
| lumi da quella gloriosa Signora , per errore gli * 
| venne recato un foglio di Gio. Agostino Adorno <> 
g e di Fabrizio Caracciolo diretto ad un altro Asea- & 
§ nio Caracciolo, col quale era invitato a fondare » 
| un nuovo istituto di preti regolari. Ma egli giu- ->•* 
| dicendo essere questo una divina chiamata alla 0 
2 religione ^n cui la provvidenza lo yoleva, senza £ 
| indugio con esso loro ritiratosi nell’Eremo de’Ca- \E 
o maldoli fra austere penitenze ed assidue orazioni $ 
| si dispose a ricevere daPdivino Spirito la pienez- $ 
i za de’suoi doni per fondare ed erigere la novella I 
| Religione , che poi fu chiamata de’ Chierici Re- | 
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£ goiari Minori , dove egli prese il nome di Fran- 

| cesco. Ivi non avendo lasciato anche appresso di 

o farsi guidare da questo Dio di amore e di carità, 

o fu in grado di sperimentare i benefici effetti de'ce- 

| lesti suoi doni; e la Vergine SS. assicuratagli pri- 

w ma con vari prodigi l'eterna salvezza, lo condusse 

$ poi nel 1608 a ricevere il guiderdone de’Santi nel 

o Paradiso. Vìt. di S. Frane. Caracc. 

« 

r ' — 

Dovunque vi portale ricordatevi di Maria ' 
e dite un’ Ave. 


Con questa angelica salutazione nel 515 la ri- 
veri S. Agnello, allorché da pochi giorni nato 
Federico Poderico e Giovanna suoi genitori lo 
presentarono avanti un’Immagine di Maria, po- 
sta nel luogo ove al presente è la Chiesa diS. A- 
gnello. Regi. Vit. S. Agnel. c. I. E presso il San- 
tuario di Monte Vergine , anche dagli uccelli in 
segno di' omaggio si è inteso più volte cantare 
Ave Maria. Masell. Iconol. liò. I c. XXV n. 40. 


3. Sin che del legno non esce il fumo non pud 
entrarvi il fuoco , e però chi vuole in sé, il fuoco del - 
V amor di Dio , cacci da sé il fumo delle cose del 
mondo. i 
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ADORAZIONÈ DELL’ INEFFABILE MISTERO 


Dopo di averci con la nostra preghiera reso prd- 
pizio e fatto segno delle nostre adorazioni un Dio. 
creatore e conservatore deli’ Universo , uh Dio 
fatto uomo e Redentore degli uomini , un Dio 
Santificatore; dopo di esserci separatamente in- 
drizzati a ciascuna persona della SS. Trinità, dob- 
biamo invocarle tutte tre insieme esclamando con 
la Chiesa: SS. Trinità che siete un solo Dio„ ab- 
biate pietà di noi. Imperciocché il mistero del- 
l'adorabile Trinità è il complesso -della nostra fe- 
de, la base della nostra religione e la sorgente di 
tutte le divine misericordie. Offriamoci dunque 
ad essa e dedichiamo » sua glòria! nostri pen- 
sieri, e tutti i sentimenti del nostro ouore. Rav- 
viviamo sempre più la fede a farne nuova e pub- 
blica confessione, ringraziamola infine dei meri- 
ti conferiti a Maria SS* mercè la cui interces- 
sione speriamo un giorno goderla in Paradiso. 

Onnipotente ed eterno Dio, peF noi non vi è 
giustificazione nè salvezza, che solo nel nome del 
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Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo: io mi | 
anniento innanzi a questo profondo mistèro del- g 
l’adorabile Trinità , adoro in ispirito ed in veri- o 
tà l’unità della vostra natura e la'trinìtà della vo- ® 
stra persona, e spero con l'aiuto della mia avvo- * 
cala Maria potervi anche un giorno contemplare $ 
sdì trono della vostra gloria nel Cielo. Sancta o 
Trinila* unti* Deus. ••• , • 5 

Alfonso Capitelli Religioso de’Cherici Regola- w 
ri Minori della casa di Napoli, uomo di-gran bon- | 
tà e perfezione , per conservare memoria -di un $ 
altro servo di Dio suo compagno chiamato Ma- x 
cario Parisio , ne riteneva presso di sè una co- 2 
sona, prodigiosa nel risanare grinfermi con l’in- 
vocazione della SS. Trinità e di Maria Vergine. 
E-in vero nell’anno 1621 essendo stato trapassate 
con la spada le gambe di Una tal Sara Padello 
di Arienzo, rimase l’infeliee con un osso infranto 
e le vene e i nervi rotti. 11 professore de Roberti 
per la gravità del male disperava della guarigio- 
ne, ma essendosi ivi recato fratello Alfonso con 
la prodigiosa sua corona, e ripetendo per tre vol- 
te giusta il consueto « l’onnipotenza deL Padre , 
la sapienza del Figlio, la bonlàdelio Spirito San- 
to , per i meriti della B. V. tl liberino dalla tua 
infermità » restò la donna subitamente guarita. 
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Sorpreso il professore per l' evidenza del prodi- 
gio , d’ allora in poi in tutte le più difficili cure 
che se gli presentavano , invece di farmachi, fa- 
ceva ricorso all’applicazione della prodigiosa co- 
rona ; e per questo mezzo ebbe a riportare mol- 
tissime difficili guarigioni, alle quali era riuscita 
insufficiente ogni perizia dell’arte. Pisel. Stor , dei 
CC. Regol. lib. I cap. XLVII. 


Per tre volle reciterete tre Gloria alla SS. Trinità. 

Tanta era la fede di S. Gìo. Giuseppe della Cro- 
ce alla SS. Trinità , «he in suo nome piantò un 
giorno sopra S. Lucia al Monte trp aridi steli, e nel 
di seguente furono rinvenuti verdi, froqziMi e con 
tre frutta sopra; Vit. c . VJV. Ed il P. Pepe della 
Compagnia di Gesù in segno di venerazione sem- 
pre che recitava il Gloria Patri, sua orazione pre- 
$ diletta , profondamente s* inclinava con tutta la 
persona. d’Qnof. Elog. p. Ù 0. . 

40. Chi ha vera fede ha ciò che gli fa mestieri 
avere, perchè ha l’Onnipotenza di Dio in sua mano. 
50. Chi non ha fede in Dio , non e Cristiano, per- 
$ che non erede a Dio. 
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SSancU ■ | 

INVOCAZIONE DEL SS. NOME DI MADIA 

• - * : I 

, * . » <• * 

Ir soave e dolce nome di Maria per coloro che 
r invocano con confidenza forma la delizia delle g 
loro anime, la gioia del loro cuore; poiché esso £ 
è nome, di salute e di benedizione, nome che Id- | 
dio ha ripieno di grazie e di dolcezza da ottener- | 
ne ogni bene chi lo invoca , e impetrare ogni g 
grazia, chi lo chiama. Oh ! se lo avessi io sem- I 
pre invocato nejlla reità delle mie vili ricadute , § 

ne’ momenti in cui lo spirito abbattuto era op- $ 
presso da’ sentimenti contrari alla ragione., nel- $ 
le sciagure, nelle miserie della mia fugace vita , | 

di quante altre misericordie non sarei stato ricol- £ 
mo , quante colpe dimeno non avrei a piangere $ 
ne’brevi anni miei, quante volte non sarei stato o 
spinto ad esclamare con S. Bennardo: 0 Maria, £ 
voi non potete essere nominata senza* infiammare | 
di ardente amore il cuore di chi vi chiama, $ 

Gloriosa Signora , adorabile ^Madre mia Ma- t 
ria, quanto è dolce il vostro nome, quanto bra- | 
mo di pronunziarlo con vero sentimento di viva E 
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riconoscenza e di filiale amòre , onde ottenere la 
vostra potente intercessione nelle continue mie 
ricadute, nelle frequenti angustie delta mia sciagu- 
rata vita. DeW ottenetemi la grazia di sempre in- 
vocarvi ne’pericoli'delf anima mia, o Vergine be- 
riedettà, deh! ascoltate pel vostro santo nome le 
mie preghiere, ed esauditemi. Si o dolce Maria, 
soccorretemi e pregate per me. Sancla Maria ora 
prò nobis. 

L’anno del Signore 1673 a di 11 dicembre furo- 
no mandati in Roma da rispettivi superiori due 
Religiosi Carmelitani del Monastero della Vita di 
Napoli; e il di seguente che era di sabato tfe Ore 
avanti giorno, da Sessa ove avevano pernottato, si 
posero novellamente in camino per una via tanto 
più loro ignota quanto le tenebre della notte la 
rendevano più diffìcile. Caminarono essi dubbiosi 
per un tratto di strada fra mille inciampi e-per icoli , 
e per colmo di sverttura sbagliata la strada si aI A 
lontanavano anche della mela del loro viaggio. 
In tanta oscurità ed incertezza si decisero a ri- 
correre a Maria recitando le litanie , e non ap- 
pena avevano proferito Sancla Maria, ora prò no- 
6i$,che videro venire loro incontro una donna ve- 
stita di bianco, che portava seco una lucerna, il 
lume della quale spargeva sopra di essa un gran- 
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de splendore.La quale avvicinatasi a loro dopo di 
«ver fatto «d essi conoseere-che quella viachebat- 
tarano li portava ai disastri della montagna, cor- 
tesemente additando lorda strada li fece tornare 
al retto sentiere che felicemente li menò a salvez- 
za; nella quale donna non poterono fare a meno 
di non riconoscere la Vergine lor potrettrice di 
S. M. della Vita , a cui si erano raccomandati. 
Mont. Zod ■ di Mar. pag. 60, 

Non ricusate ciò che vi è chiesto in nome di Maria . 

Con questa pratica hanno sempre cercato ono- 
raria i Santi che nudrivano filiale e tenero affet- 
to per Lei. Anzi una pietosa sua devota , chia- 
mata M. Felice Orsini Duchessa di Gravina, a 
maggiore onoranza di questo glorioso nome cer- 
cava ancora di beneficare in preferenza , di sol- 
levare, ridurre alla- virtù e sovvenire qualunque 
infelice che portava il nome di Maria. Jtos.Oper. 
Tom. Uh 

30. Allegri figliuoli e non dubitate : sperate in Dia , 
ma daddovero , perchè Iddio è fedele a tutti coloro 
che lo invocano con cuore sincero. 
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.GRANDEZZA E DIGNITÀ DI MARIA 


Come la più santa e 4a più meritevole di tutte 
le creature-. Maria venne prescelta e chiamata 
ad essere la gloriosa Genitrice di Dio; dignità su- 
blime , unica e sola al mondo e in certo modo 
infinita; incomunicabile ad ogni altra creatura e 
perciò sola degnissima della venerazione di tutti 
gli Angeli e di tutti gli uomini. 0 ineffabile glo- - ; 
ria dell’ amabilissima, nostra Madre Maria > so- 
vrana tutelare degl’ infelici figliuoli di Èva ! 0 
uomini fortunati , che con fiducia vi fate ad im- 
plorare la sua potentissima intercessione J . . 0 
me avventurato se prostrato innanzi la sua Mae- 
stà le confiderò i miei desideri, e le speranze mie; 
imperciocché Ella non solamente come Madre 
di Dio , Madre dell’ Onnipotente dell’ Autor dei 
Secoli , tutto ci ottiene quando prega il suo Fi- 
glio ; ma ancora per quanto è sublime e grande 
nella sua dignità , altrettanto è misericordiosa e 
benigna nell’ esaudirci , nel compatire e soccor- 
rere alle nostre miserie. 
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Divina Signora,* Madre del mio,. Salvatore Ge- 
sù, a Voi, che gloriosa nel Cielo siete innalzata 
al di sopra di tutti i Santi, e ehe come genitrice 
di Dio, godete Immenso potere prèsso del Signo- 
re, a Voi mi umilio e con fervorose preci vi sup- 
plico a concedermi il vostro soccorso ed assisten- 
za in questa valle di esilio. Si in ^ Voi/ o Vergine 
benedetta,- io ripongo tutta la mia fiducia ed ogni 
mia speranza, onde poter giungere alla beata pa- 
tria dèi Paradiso. Deh! esaudite,- o Maria, o glo- 
riosissima Genitrice di Dio, esaudite* pure i miei 
Voti e pregate per me.. Sancla Dei Genilrfa , ora 
pro nobis. ! : ; *.: *«•.*• M • •»/. n- 

Nel 1873 partiti la Napoli vari legai per Mes- 
sina, dopo corsa una fortuna di mare, un Galeo- 
ne si cominciò aìsdrucire talmente, che si empi- 
va di acqua a furia; e sebbene i marinari si affa- 
ticassero a vuotarlo, tuttavia T acqua sempre più 
cresceva fino ad arrivare a Ventisette palmi di 
altezza. Perduta allora ogni speranza di salvez- 
za, con fidncia si fecero ad implorare la potente 
ed efficace intercessione della gloriosa Genitrice 
di Dio , Maria , e da quel momento le onde ces- 
sarono di penetrare nello sdrucito legno, ed avu- 
to agio di toglier quelle che già vi erano pene- 
trate, trovarono un pesce che fittosi mìraeoìosa- 
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mente nella falla , e non potendo più nè entrare 
nè uscire fuori , aveva chiuso ogni adito al ma- 
re. Per tal favore ottenuto ad intercessione di 

f •# • • 

Maria, potettero^ tornare a salvamento in Napo- 
li , ove giunsero il 4 Settembre , giorno vicino 
alla-nascita della medesima Vergine r e si reca- 
rono ricisi alla Chiesa del Cannine a rènderne 
le* dovute grazie a Maria loro salvatrice. Coti. 
Jslor., di JVqp. ìib. II. , . 

- Recitale sette Pater ed Ave in onore dtlh 
: ; ... » sette allegrezze di Maria. , ; 

t 

» . • x • 

. Con questa pratica appunto la riveriva un sol- 
dato Spagnaolo , e la Vergine SS. non lasciò di 
rimunerarlo. Imperciocché ritrovandosi un gior- 
no di sentinella sul Castello, di S* Elmo in Napo- 
li, cadde un fulmine, che lo percòsse nella spal- 
la ; ma avendo quivi un abitino della stessa SS. 
Vergine, non gli fece altro che lasciargli impres- 
sa una croce, come in segno della grazia ricevu- 
ta. Rosignol. Op. tom. JII. p. 284. . { 

' - , 1 - - • « 

«** c 

53. In ogni tuo negozio o temporale o spirituale 
che sia , fa tu le parti lue , e poi lascia fare a Dio 
le parti sue, .e staitene in pace. 
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cSancfo 


. ILtIBATEZZA 'DI VITA 


Maria meritò il bel nome di Vergine delle Ver- 
gini , perchè senza umano consiglio offri la pri- 
ma e senza esempio la sua verginità a-Dio , e la 
conservò -più di quello che umana immaginazio- 
ne può" concepire ; onde a sua imitazione tante 
vergini mantennero illibato innanzi a Dio il lo- 
ro cuore , e santa la innocenza dell’ anima. Se 
dunque noi vogliamo rendere un gradito omag- 
gio a Maria,non dobbiamo che unirci con la Chie- 
sa tutta a glorificare questo glorioso suo titolo , ^ 

e non lo possiamo meglio che coU'impegnarci ad g 
imitarla in questa stessa f irtù con la rettitudine 
e santità de’nostri pensieri, delle nostre parole e 
delle azioni nostre, ì:on là purità de’ costumi, 
con la integrità infine ed illibatezza di nostra 
vita. . * • . ■ • . * 

Vergine incomparabile, che fra le anime pure 
siete qual sole fra le stelle pel glorioso pregio 
della vostra purità , ottenetemi grazia d' imitar- 
| vi, distruggete in me ogni attacco alla eolpa, ispi- ^ 
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rateali orrore al peccato; infondete neU’anima e 
nel cuor mio sentimenti di virtù; affinché, quan- 
do sarò sciolto da’ceppi, che mi tengono avvin- 
to su questa terra, sotto il vostro patrocinio pos- 
sa meritare il guiderdone de’ Santi nel paradiso. 
Si : son sicuro di ottenere questa grazia quante 
volte Voi , o Vergine delle Vergini , pregate per 
me. Sancita Virgo Virginum , ora prò nobis. 

Maria Grazia d’ Ambrosio , educata alla pietà 
c devozione nel Conservatorio dello Spirito Santo 
di Napoli, tolse ad imitare sin da fanciulla le esi- 
mie virtù di Maria, della quale era fervorosa a- 
mante,epiù di ogni altro nel conservare illibato il' 
candore del suo cuore. Laonde avendo proposto i 
parenti darle uno stato nel mondo , essa , rifug- 
gendo da taj pensiero , implorò dal Signore ehe 
le avesse mandato tal malattia da rimanere rat- 
trappita e contrafatta per tutta la vita, come in- 
fatti avvenne. Inoltre quasi ciò fosse anche poco 
a guardia della sua purità, volle essere eziandio 

aggregata fra le Terziarie dell’ Ordine di S. Pie- 

* • 

tro d’ Alcantara col nome di Suor M. Crocifissa 
delle Piaghe di G. C. sotto la qual regola fece 
mai sempre aspro governo di sé. La Vergine SS. 
poi non lasciò senza compenso questi sublimi 
atti di virtù , mentre le ottenne dal Signore a 
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larga piena i doni -celesti , rese preziosa la 9ua 
morte, avvenuta a di 16 Dicembre 1826 , » glo- 
riosa infine la sua memoria, essendo in corso la 
sua beatificazione. F fungili f Vit. della Veti: 5. M. 
Crocef. 

Tollerate con allegrezza tutte le molestie che vi 
■ potranno accadere ^ 

. / , s 

S. Francesco Càracciolo in uno de'suoi viaggi 
da Roma a Napoli si avvenne con un cavallo 
indomito , il quale fra gli altri strapazzi datigli, 

' lo gittò in un gorgo di acqua fangosa. Ora per 
tale 1 accidente, in vece di prorompere il Santo in 
lagnanze*, soffri tutto ben volentieri ; anzi con 
educazione de’compagni copri con ilarità la sua 
peni «r confusione. Vit. S. Frane. Caracc. Cap. 
XXJV. ' • • 


55: 1 Veri servi di Dio debbono fare come gii uc- 
celli , 4 quali si abbassano terra terra per prendere 
un po’ di cibo , e pai subito si levano in aria.' Per 
egual modo essi debbono fermarsi sulla terra quan- 
to comporta la necessità del -vivere umano, ma poi 
subito colla mente devono sollevarsi al cielo per lo- 
dare e benedire il sommo Iddio. 
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EFFICACIA DELLA PROTEZIONE DI «ARIA 


• r 


V 

0 


I 

II Verbo eterno di Dio per redimerei dalla 
schiavitù dell’ inferno , nella quale ft^olpa di 
Adamo miserameBte.ci aveva glttati , es^efidosi 
compiaciuto discendere dal Cielo in tèrra , vestì 
la nostra umana natura , presciegliendo Maria 
per sua propria Madre. Or a chi meglio che ad 
essa potremo noi rivolgerci ed interporla come 
mediatrice presso Gesù, per valerci de' ineriti e 
frutti della redenzione, che il Signore ci ba pro- 
curato con la sua santa incarnazione , per cui la 
stessa benedetta Vergine Maria divenne Madre 
adorabile diGesùCristo?A chi meglio che ad essa 
potremo noi rivolgerci, onde quegli il quale per 
mezzo suo ha voluto essere a parte delle nostre 
infermità, volesse eziandio metterci a parte dei- 
l’ eterna sua beatitudine nel Cielo ? 

• Sì: alla Vostra protezione io ricorro, o Vergi* 
Be benedetta. Deh ! fate che H vostro divino Fi- 
gliuolo r miuDio e mio Redentore , non -mi ab* 
bia a respingere dalla sua prèsenza", e non mi 
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faccia abbattere come yn albero sterile e senza 
frutto , ma invece datemi lo spirito di vero cri- 
stiano , affinchè io possa sperimentare in me il 
frutto della redenzione operaia dal, vostro divi- 
no Figliuolo. Si : intercedete pure e parlate per 
me , o gloriosa Madre del mio Redentore Gesù 
Cristo,, ed ia'allora si che sarò salvo. Mater Cori- 
sti, ora prò nobis. 

Gesù Cristo aiuta ©protegge sempre i devoti 
delta sua .Madre Maria , non solo per cfuan^o ri-t 
guarda la vita etema,ma ancora rispetto alla tera- 
porale.Tra i tanti fatti che lo provano f basti quello 
che si legge di Pietro Suardi religioso de’ Mini- 
stri degl’ infermi detti Crociferi. Essendo egli 
gran devoto di Maria fu sempre preservato dai 
più gravi pericoli, e specialmente nell’ Ospedale 
della SS. -Annunziata di Napoli , dove con zelo 
esercitava il caritatevole suo ministero. Imper- 
ciocché un giorno dell’ annp 1647 , essendo la 
Città tutta in tumulto, entrò nello Spedale un’iu- 
ferocita plebe-. Accorse il servo di 'Dio allo stre- 
pito, credendo cheto ssero feriti che quivi condu- 
cevano; ma inaspettatamente ricevette cinque ar- 
chibugiate da quegli sciagurati. Egli àondimeao 
cpme portava, oltre del secchio dell'acqua santa 
in mano, anche un GrOcefisso alla cinta, troyòiy 
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questo tm salutevole scudo \ mentore al contatto 
di esso le infuocate palle,perduta ogni forza, cad- 
dero fredde a terra senza die punto avessero of- 
feso la sua persona , per la qual cosa «Mora non 
fuvvi chi maggiormente non si fosse confermato 
che Gesù Cristo sempre protegge e difende i de- 
voti della difetta sua Madre Maria. Regi. Slot* 
de? Min. degl. Inferm. lib. XIII Cap. V, 

Fate sovente il segno della Croce in fiuto ciò; chq 
intraprendete t almeno col pollice sul cuore • 

* S. Gaetano innanzi quaTmfque operazione do- 
mandava sempre la benedizione da Maria, e que- 
sta devozione insinuava a tutti per condurre a 
buon portò le nostre imprese. Speqialmente ciò 
raccomandava a'suoi religiosi, ai quali prescris- 
se che in tutte fé loro azioni avessero avuto ’a 
chiedere prima la benedizione delSupeFiore, del- 
la qual cosa ebbe a restar edificato ancora jS. Fi* 
lippp Neri. Magnen. Vit.S,Gaet. P.tl.C.V e XIII. 

87. Buona cosa è aver • divozione alle Croci di 
Caravacca , e ad altre che sono in grande venera- 
zióne’: irta oK! quanto meglio è pigliare ed abbrac- 
ciare con gioia le croci taire. 
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MARIA. FONTE OGNI GRAZIA . 


L tesoriera e la dispensatrice di tutte le divi* § 
ne misericordie è Maria. In me sono, ella dice, § 
tutte le grazie dei veri fieni, che gli uomini pos* $ 
sono desiderare. In fatti Gesù Cristo ha riposto * 
in mano di questa sua clementissima Madre tut- f 
te le ricchezze delle misericordie , che egli vuo- | 
le usarci, affinchè ella ne faccia ricchi tutti i suoi ò 
devoti, tutti quelli che l’amano, l’onorano e colf o 
confidenza a Lei ricorrono. Se dunque i’ è così , I 
chi mai sarà cosi, stolto, che nei suoi affanni § 
non ricorra a Maria ? Ah ! infervoriamoci pure | 
nella devozione della SS. Vergine; poiché allora £ 
non ci mancheranno certamente celesti favori , 1 

aiuti e grazie, tanto per addolcire le amarezze di ¥ 
questa vita terrena, che per.guadagnarci ancor? % 
quella del Cielo. | 

Io vi saluto con l’ Angelo , o Maria , piena di | 
grazia/ e con confidenza e fiducia a Voi ricorro, £ 
onde vogliate essere generosa e magnanima an-. | 
cora verso di me con dispensarmi le divinami- g 
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| serieordie. Shò Vergine SS. , a Voi che nè siete | 
£ l'arbitra eia dispeusatrice, a Voi che* ne siete là 
§ tesoriera e la Madre, a Voidiriggo lé mie preci, | 
I affinchè aiutato dal vostro patrocinio possa ópè- £ 
e rare efficacemente ha mia eterna salvezza. Mf\t& « 
| divinae gratiae, ora prò nobis. | 

ìba Vergine SS. Madre di grazie e di mischi- o 
| cordie è sempre pronta ad accogliere tutti r nè £ 
| avvi chi non possa trovare in Lei rifugio e con- ^ 
» colazione. A darne una manifesta sicurtà essa si a 
| compiacque manifestarlo con un prodigio nella o 
| Chiesa di S. M. dell’Aiuto in Napoli , il quale è | 
I il seguente. In una domenica fra l’ottava dell’As- « 
* sunta, dopo solennizzata Fn quel sacro tempio la $ 
(8 prima festa della B.V. delle grazie, in onore della 
| quale era‘stjfto fabbricatoci credette opportuno 
f. coprirela santa effigie affine di poterla conser- 
£ vate con maggior venerazione e‘ decoro. Ma nel 

I di seguente fu rinvenuta scoperta la benedetta im- 
magine. E giudicandosi sulle prime ciò avvenu- 
to per non essersi con diligenza fermata' la co- 
vertura, si rimise questa Nuovamente e con mag- 
gior cura : ma nulla gidvò ; perchè per quante 
volte quelli a cui ne era commessa la cura si fos- 
sèro fatti a collocarla- , altrettante Tolte la trova- 
vano caduta; onde finalmente si avvidero, che la. 


| o30<K>^303<>3030&Ofr0303030(K>30<K>30<K>£030<K>(l*C>j 


Digitized by Google 


ocorocoeocococococoOoeoeocococ»^®' 


*»•© 


48 


e*« 


V ergine,. essendo quivi onorata col titolo di Ma- 
dre delle grazie, bramava di stare a tutti svelata 
per compartire grazie e per animare ciascuno a ri- 
correre a Lei tesoriera e dispensatrice di tutte le 
diy ine misericordie. Moni. Zod. di M p. 7&» 

• • % 

Recitate la visita a M. SS. in qualche Chiesa t o 

£ avanti qualche di Lei immagine nella vostra casa « 
o ‘ 

~ * . ♦ 

I Sovrani di questo regno al pari.che tutto il 
popolo hanno sempre nudrito tenera devozione 
per Maria, andandola costantemente a venerare 
in qualche particolare Tempio a lei dedicato. A 
tacer del resto narrano le storie patrie che i Re 
Angioini , e più che mai la regina Giovanna II * ^ 

si recavano. ogni Sabato nella devota Cappella di ^ 
S. Maria a Sicola. Engen. Caracc. Nap. Sac. La - 
più parte de’¥icerè ancora non facevano trascor- 
rere una settimana senza portarsi nella Chiesa di 
S< M. di iPiedigrotta , o in quella del Carmine. 
Parrin. Teat . Eroic. In questa Chiesa altresì il 
Monarca Carlo III cera Y augusta sua consorte 
conveniva in tutti i QabdLti.Onofr.Elog.diCar.IIl. 

„ 88 % Cosi servissimo nei a Dio , come Iddio soc- 
, *. corre a noi nelle nostre necessità. £ 

• o 
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PURITÀ DI CUORE 


* 


• 

La Vergine, cui Dio disponeva di fa/ ^ladre 
dell’ unico suo Figlio ; volle che fosse adorna di 
una tale purità, chpnon solo avesse avanzata quel- 
la di tutti gli uomini e di tutti gli Angeli , ma 
fosse ancora la maggiore che avrebbe potuto in- 
tendersi dopo t)io stesso. E Maria* fu talménte 
gelosa nel conservarla, che aidire de'SS. PP. sa- 
rebbe stata pronta piuttosto a rinunziare anche 
alla dignità di Madre di Dio , che perderla. Se 
dùnque noi bramiamo renderci accettila questa 
Madre divina, procuriamo colla fuga delle occa- 
sioni dr tenere il nòstro corpo lontano da ogni 
abominazione , e l’anima da ogni macchia pro- 
curiamo con l'integrità- de’nostri costumi mante- 
nerci puri ed illibati innanzi a Dipi' 

O divina Madre, Voi.che siete venuta al Mon- 
da adorna di purità-e di innocenza», il cui mode- 
sto splendore è quellp dell- aurora nascente, che 
rischiara colorò i quali -sono nelle tenebre del- 
l’errore, e che vi innalzate piena di purità come 
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| il giglio fra le spine , deh ! impetratemi, vi pre- 
3 go, una tal purità .è candidezza di -cuore, da po- 
o termi far degno tènirvene a ringraziare in Pa- 
£ radiso. Maier purissima; ora prò nobis. 

3 L'immagine che in Napoli comunemente è co- 
^ nosciuta sotto il titolo di S. Maria della Purità, ha 
o la seguente origine. IIP. Giuseppe Caracciolo re- 
g ligioso de’Teatini, indusse un pio Sacerdote chia- 
3 melo Diego di Berciando a donare alla Chièsa di 
| S.Paolo un’antica edevotissima immagine di Ma- 
| ria SS - , pervenuta a’ suoi maggiori daHa munifi- 
g cenza dei Sovrani Aragonesi, e che per consiglio 
3 deliò stesso P. Caracciolo aveva intitolata S. Ma-* 

| ria della Purità, Si accese tanta devozione^ nel 
o cuore de’napolitani per questa Immagine (la qua- 
le fu la primache venerassero sotto questo glorio- 
so titolo) che nella pubblica e solenne traslazio- 
ne fattane il giorno 7 Settembre dell’ anno 1741 
fra nn’affoilata popolazione, vi intervennero oltre 
de’PP. Teatini, dugento Cavalieri' con torchi ac- 
cesi , non che lo stesso Viceré col suo figlio. E 
la Vergine tante gradi l’essere venerata con sif- 
fatto pietoso .titolo che piena di gloria e maestà 
vestita di candido velo apparve al P^-Giuseppe 
Caracciolo, che ne àf eVa promosso la devozione, 
e gli disse: Sta allegramente che già sei destinato 
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pel paradiso, Magg.VH.del P.Caracc.C.IX.e XII. 

Astenetevi al possibile da lutto ciò che non vi è ' 

, necessario. , 

• 

S. Gaetano fondò la regola de'CC. Regolari sul- 
la stretta povertà, tanto che al suo primo giun- 
gere in Napoli, essendo sfato alloggiato con i suoi 
compagni nella- Casa della Misericordia fuori la 
Porta di S. Gennaro, vedendo l'ostinata pietà del 
Conta di Oppi do in volerlo generosamente sov- 
venir», si contentò più tosto sloggiare da queira- 
bitazione e passare in S. M. ilei Popolo, anziché 
dover possedere qualche Cosa oltre del bisogno' 

della giornata. Magen. Vit. s\ GaeU P.l. C. XL. 

. ... . . - % 

• i 

* ^3. Quando un fanciullo è preso dal singhiozzo 
la madre di subito gli dica, -guarda in sù , guarda 
in sù, vedi belle cose! Ed il fanciullo alzando gli 
occhi al cielo , allunga il collo > e in questa, cessa il 
singhiozzo. Ciò stesso awicne a quelli , che per 
mirare troppo fisso Ip terra , Cioè per istare troppo 
attaccati alle cose terrene., contraggono spesso "$***•. . 
rial e rmdte affezioni o nell anima, o-nel corpo , 
le quali poi tutte si sanano, quando s’egli a mo'di di- 
re , allunga il collo , guarda all’ insù,- mira ih cielo , 
e pensa al paradiso . 
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. $$<tf*r castissima 

• „ * ^ . * * 

* » * 

CUSTÒDIA DEI SENSI 

4 • 

, • • • 

Iddio si elesse per Madre la purissima. Vergi- 
ne Maria , .eroico modello di esimia castità, tan- 
to ehe anche la sola sua venerata immagine non 
lascia di infondere in chi la mira pensieri' di pu- 
rità, n spinare in chi la guarda affetti di santità. 

E noi che per sorte ci gloriamo di essere suoi fi* 
gli, potremmo, poi restarne indifferenti, e ricusa- 
re di seguire i santi esempi di questa purissima 
ed augusta Regina del Paradiso? Nò; riformiamo 
i nostri pensieri e le azioni nostre , che ci lorda- 
no dal fango di questa terra , pregando Maria che 
• . - 

ci purifichi ri cuore , e che lo accenda di santo 
ardore, pregandola d’imprimerci nell’anima ehe 
le nostre membra sono membra di Gesù Cristo , £ 

che noi siamo suo tempio , e che in noi dimora 
lo Spirito Santo pregandola infine che pietosa 
custodisca i sensi nostri acciò non ci perdiamo, 
nel peccato. - . 

Non* permettete, castissima Madre, che io stia 
più a lungo soggetto alle leggi vergognoso delle 
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mie tee passioni, ma regolate yoi te mia imma- 
ginazione, custodite Voi i sensi miei, santificate 
Voi tutte le mie azioni, onde il mia cuore lonta- 
no da ogni abominazione, possa stringersi* sem- 
preppiù col «sovrano oggetto di ogni amore. Debl 
per la vostra santa purità, o Maria , soccorrete- 
mi « pregate per me. Mater castissima , ora prò 
nobis . . - 




Maria Carrafa sorella di Papa Paolo IV don- 
zella d’ illustre e generosa prosàpia in età di an- 
ni 22 fu da’ suoi genitori promessa sposa al pri- 
mogenito del Conte di Venafro , quanto nobile 
altrettanto ricca Cavaliere.Ma essa invece accesa 
di casto e santo ardore , per pop lasciarsi sedur- 
re dagli, allettamenti di questa bassa tetra , con 
segreta intelligenza delle religiose di &. Sebastia- 
no di Napoli, ,un giorno, che era la viglia del S. 
Natale, ivi si portò,e giunta presso la porta ddJMo- 
nastero con generoso slancio, vestita da sposa 
come si trovava , si spinse nelle sacre mura di- 
cendo: Addio mondo, pompe , piaceri e vanità , 

^ addio parenti, addio sposo che sposa solo" .voglio 
^ essere del mio Crocèfisso Gesù, f Genitori dor 
$ lenti per l’ inopinato caso invano si affaticarono 
| per trarla. a forza dal chiostro; e la Vergine SS. 

| oltre che la rimeritò 'di quella piena di grazie 
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chq essa suole conferire alle anime sue più di- 
lette, si degnò ancóra comparirle più volte. 'Tra 
le altre in una notte det $. Natale le pose nel se- 
no il divin Bambino; e nella festa dell’Accensio- 
ne Gesù le srlakiò vedere sensibilmente salire al 

Cielo eneli’elevarsi la benedisse. Magen. V.S.Gaet. 

• » • • 

* - * , 

Immaginale voi slesso un fioretto per offrirlo a M. 

« » • . • 

« • »/ 

• S? Giuseppe da v Copertino, studiava sempre co- 
me abbellire la immagine di Maria con fiori ed 
ornamenti , e con quanto altro meglio sapeva e 
poteva. Indi tutto lieto soleva dire: la Mamma 
mia è capricciosa; Se Io porto Cori, mi dicè che 
non li vuolè; se frutta pùr non le vuofe,-iole do- 
mando allora , Mamma che vuoi . tu dunque ? ed 
Elia il cuore solo, il cuorc mi piac’e. Montati, nel- 
la Vii . Cap. IX. 

i ■ . . . v 

■37'. Un’ anima pura è 'sìmile ad un vaso di cri- 
stallo nello e pulito, pieno di acqua fresca e limpi- 
da , che a tutti piace in tempo d’arsura ; ma se le 
mescoli una solanocela di olio , tutta si guasta , e 
dispiace. -Cosi Vaninìa senza macchia è tutta bella; 
ma se in lei entra uh poco di peccato , la fa dispia- 
cente, e mal veduta a Dio. 


o 
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INTEGRITÀ DI COSTUMI 


ìVellà ruina aHa‘ quale era stato condannato 
tutto il genere umano dopo la colpa di Adamo , 
la Vergine benedetta fu la sola che Iddio preser-: 
vò dall» generale corruzione, onde la Chiesava 

festosa di salutarla Madre inviolata. Eppure quan- 

« " 

ti devoti di Maria sopra questa terra col suo aiu- 
to^ed assistenza sono vissuti come vivono gli An- 
geli nél Cielo.? Eppure a gloria di questa singo- 
lare prerogativa. Maria quanti suoi devoti, mer- 
cè la sua protezione, non ha sottratti dalla schia- 
vitù in cui aveagli miseramente ridotti la colpa? 

E potremmo poi dubitare .che questa gloriosa 
Vergiùe chiuda le orecchie alle nostre preci, sedi 
tanta grazia anche noi ci faociamo.a supplicar- 
la ? Ah !-se ci è cara la nostra felicità , la nostra 
salvezza , cerchiamo ai suoi pWdi‘* cerchiamo 
pur rifugio.nella sua protezione , e procuriamo 
cosi mantenerci- nella purità di casti ed illibati 
costumi. * ' 

0 Vergine senza macchia, dall’alto di quella ce- 

_y_ _y 

^^O€OC<^<'€^<>CK>€<>€O€<^C'C<^<>€<>COC<^<>C<H'<>COCC-€C-0^ 


Dìgitized by Google 



ococococ^eosococococoto 


1 


56 


$ 

z 


I 


lesto regione, la quale non è abitata che dalle ani- 
me purificate da ogni colpa; degnatevi di rivol- 
gere verso di me i vostri compassionevoli sguar- 
di ed usarrùi misericordia, non permettendo che 
cosa alcuna in questo mondo possa oscurare la 
purità dell’anima , nè alterare la santità de’ co- 
stumi miei » sicché per vostra mercè io potessi un 
giorno felicemente passare da questa terra a.gioi- 
re nell’eterna e beata vita in Paradiso. McUer in- 
violata , ora prò noòis. ' ■ ' 

Tra i prodigi operati dalla SS. Vergine del Car- 
mijie avvi il seguente. Una certa Lelia Viola do- 
mestica di Alfonso Mane» Capitano delle Galee 
in Napoli , importunata più volte da un soldato 
che serviva lo .stesso Signore , con virtuosa fer- 
mezza ributtò sempre la sua temerità, per la qual- 
cosa andati sempre a vuoto i tentativi del mal- 
vagio, questi pensò alla fine vendicarsene.Epperò 
il di llUiugno del lanm* 1584 fingendo doverla 
accompagnare in Posilipo, per andare dal padro- 
ne ove allora si trovava , entrò con es6a in una 
barca che egli stesso si fece a guidare. Oltrepas- 
sato appena la punta del Castello dell’Uovo, rei- 
terate inutilmente le. sue malvago istanze, si de- 
cise gittarla in mare, come difatti esegui ; Lelia 
però nel mentre che respingeva eon rara fortez- 
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I za i tentativi del cattivo, invocava caldamente la 
Vergine del Carmine , e ne sperimentò il celeste 
soccorso, poiché in vece di sommergersi, rimase 

I prodigiosamente sospesa sulle acque , fino a che 
veduta da alcuni marinari che si trovarono a pas- 
sare in una barca, non venne salvata, ed ai quali 
essa ebbe a confessare che una donna vestita coir 
l'abito carmelitano, avvoltala nel suojjianco man- 
to, l'aveva. fino a quel punte sostenuta sulle on- 
de* Riccard. Stor. de' Sant. pel. Volt IUp. 22. 

Privatevi' di gualche oneslarecfeazione, di quella 
* • fra f altro che piti vi -arreca diletto. • * 

S. Gaetano negava al suo corpo ogni lecito e 
gustoso trattenimento, nè concede vagli mai nien- 
te che gli fosse stato in piacere, dicendo che l’odia?, 
va come lo stesso demonio.. M.agen. Vii. S. Gael.' 
P. Ile. VII n. 568. Il P. Francesco d’Ànnadel- 
T Oratorio non si sedette mai in Camera. Onof. 
nella Vit. n. XV. . • 

$ 94. Noi colle nostre orazioni possiamo seminare; 

t ma a Dio sta. darne le grazie , e far crescere il seme 
I in ricolta. \ 
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TRIÓNFO SOPRA I CAPITALI NEMICI* 
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Se Maria fu l’Arca eletta di salute , libera dal 
confane naufragio del peccato, perchè” preserva^ 
ta da ogni macchia di colpa fin dal* suo concepi- 
mento, non fu meno intemerato ed incorrotto il 
suo cuore, mentre Ella con la sua sublime virtù 
non mai permise che i nemici della nostra- salu- 
ijf vte fossero penetrati.ad intorbidarlo; sicché se noi 
g in mezzo al mondo che vanamente ci lusinga, al 
| demonio che ci tende insidie, ed al senso Che' ci 
o fa guerra, bramiamo mantenere inviolata d’infto- 
£ cenza del nostro cuore, non ci resta che implora- 
^ ?e l’aiuto èd assistenza di questa benedetta ed'in- 
# ■'temefata Signora. 

O Vergine santa, che essendo stata preservata 
Z dal peccato originale, ed avendo custodito da ogni 
£ insidia il vostro cuore vi siete mantenuta mia di- 
mora degua del Figlinolo di Dio , deh ! compia- 
cetevi di vegliare ancora alla mia custodia, e dar- 
mi conforto ed aiuto contro i perfidi nemici del- 
l’anima mia, che gagliardementc mi assalgono ed 
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ansiosi aspettano la mia ruina; Sì, o Maria, aspra 
è la guerra che essi mi muovano, duro è il con- 
flitto in cui mi tfovo , grande è la mia debolezza, 
ma venite in mio soccorso, e l’ insidiatore della 
mia salvezza non avrà mai alcup vantaggio sopra 
di me, correte in mio aiuto e la mia fragilità •sa- 
. rà rinvigorita, pietosa accogliete i voti miei, ed 
il mio cuore non ricetterà altro che •sentimenti 
di devozione e dolci affetti di puro e santo aimo- • 
re. Mater intemerata, ora prò nobis . $ 

Maria abbatte il demonio capitale nemieo del- <> 
la nostra salvezza, e distrugge le insidie che egli £ 
ci tende. Prima che in Napoli si ergesse M sacro £ 
Tempio, oggWmJgar mente detto della Pietra san- § 
ta, che avvenne circa il 533; ivi di e notte appa- § 
riva il demonio in. forma di sozzo animale , con y 
grande spavento della buona gente. S, Pomponio E 
allora Vescovo di Napoli, che quivipresso abita- £ 
va, mosso' a’ prieghi del suo gregg», in un gior- | 
no di Sabato si fece a celebrare l'incruènto sacri- g 
tìzio in onore della Vergine SS. 'supplicandola & 
acciò si degnasse liberarlidjitd pestifero. mostra,, e 
E Maria mossa a'pregbi de'suoi figliuoli, la notte x 
seguente gli comparve e ceìu gli dis9e:,Pomironio 0 
va nel luogo ove.suole.apparire il demonio, e con 1 
diligenza cerca che troverai una pezza di panno e 
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4 cok)r celeste , di sotto farai cavare che troverai 
$ una pietra di marino, e nello stesso luogo edifi- 
| cherai una Chiesa, la quale chiamerai del mio no- 
| me. Cosi fu praticato, ed il demonio sparito alla 
£ potenza di Maria, non ardi comparirvi mai più, 
# ed il Papa Giovanni li consanguineo del detto 
£ santo Vescovo Pomponio, la consacrò couceden-, 
do 10600 giorni d’indulgenza. Eng.Caracc.-Nap. 
Sac. p, 60, 

Recitate genuflessi e potendo j immobili 
cinque Salve Regina a Maria. 

■ ■ * . * • . 

Il P. Vìncendo Siribella Religioso de’ Clerici 
regolari minori dellarCasa di S. Maria maggiore 
di Napoli detta della Pietra Santa , sempre che 
faceva le sue orazioni , o quando studiava a ta.- 
volino,mai si moveva di piedi.e-di gambe da quel- 
la prima positura di quando si era posto a sede- 
re , e lò stesso 'faceva nel Coro e nel Refettorio 
a piedi -giunti ad imitazione di Gesù in Croce. 
Risei. Stor. de'CC: RR. MM. C. XLVJ. 


8. Frequentate , o Cristiani, li santi Sacramenti, 
perchè dove spesso sta Iddio , non pud spesso stare 
» l’inimico di Dio. 

• o 
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GENEROSA BENEFICENZA DI MARI.C 


Il cosi liberale e grata, e così generosa la Regina 
del Cield, che 1 piccoli ossequi de’ suoi servì ella 
rimunera di grandi favori.In fatti, un meschina 
segno di ossequio, una breve mortificazione fatta 
in onore di diaria, piccola che sia, è sempre lar- 
gamente retribuita con là sua celeste benedizióne, 
sicché a ragione è chiamata Madre amabile *e de- 
gna di ogni affetto. Profittiamo anche noi dell’ a- 
màbilità di questa divina Madre, offriamo soven- 
te ai suoi ì>iedi qualche atto di nostro 'filiale osse- 
quio, poiché le nostre mortificazioni le nostre of- 
fertene divozioni che facciamo in strfl onore ,*non 
resteranno certamente senza' generosa rimunera- 
zione j" quindi invochiamola , supplichiamola 
spesso Sedò anche noi arricchisse coni tesori del- 
la sua misericordia. • 

0 Maria, la di cui bontà e dolcezza è così ama- 
bile a tutti coloro che si dichiarano vostri servi, • 
non sdegnate di accettare anche la’povertà degli 
affetti del meschino mio cuore. Io niente posso o 
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Vergine SS., niente valgo, ma pure fidato nella 
votra misericordia tanto liberale e generosa;, sogo 
sicuro che quanto più siete esalta th in gloria e po- 
tenza, tanto più debba sperare di risentirne i fe- 
lici effetti del vostro materno amore. O Maria, o 
Creatura , la più amabile , la più amata da Dio, 
fate che io avessi sempre presente al mio pensiero 
che resaltarvi il rendervi qualche omaggio §ulla 
terra è retribuito dal vostro gratissimo cuore colle 
grazie più grandi. Mater amabilis, ora prò nobis. 

In Napoli nel terrazzo della stanza del P. Tea- 
tino Giuseppe Caracciolo, una volta abitata. da S. 
Andrea Avellino, eraviun albero di frutta pian- 
tato dallo stesso Santo, all’ ombra del quale esso 
si tratteneva nelle sue orazioni, e fra l’altro allor- | 
chè recitava il rosario.La stessa pratica volle con- 
continuare il P. Caracciolo, anzi questi nell'inaf- 
fiarlo vi versava -l’acqua in quindici volte per aver 
l’agio anch$ in.quel la occasione di considerare! 
quindici misteri del Rosario. Piacque tanto alla 
Vergine SS. questa premura, questo pietoso culto 
dei suoi devoti, che per testificarne il suo gradi- 
mento faceva produrre all’albero in ogni anno so- 
lo quindici frutta, le quali non scemavano mai nè 
di numero nè di bontà per qualunque sfavorevole 
incidente fosse avvenuto; e quando anche espres- 
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samente e per assicurarsi del fatta &e ne toglieva 
alcuno, pure nel numerarli novellamente, non se 
ne trovavano meno di quindici, Magg . C . Vili . 

• • • , * * 

In qualunque effigie di Maria v’ imbattete,- con 
venerazione salutatela dicendo Ave Maria. 

m * 

Le religióse di S. Francesco nel Monastero dei 
Miracoli, al presente primo educandato, in osse- 
quio della Vergine delle Grazie, che ivi si venera, 
in ogni sabato la salutavano , non con una sì 
bene con mille Ave Maria. Or avvenne un gior- 
no che* era il 30 Giugno deir anno 1714. che men-' 

Ire recitavano questo devoto ossequio avanti là 
sacra effigie, turbatasi f aria *e sopraggiunta una 
fierti tempesta, cadde una saetta in mezzo di es- 
se , senza arrecarle danno alcuno , malgrado che 
avesse ivi lasciato vestigie di funestò ruine. Mon-> 
tor. Zod. di M. p. 74. 

37. Iddio nostro Signore vuole essere cónosci uto 
da noi in tutte le cose , cóme è debito , quale auto- 
re di ogni bene ; e però se V uomo , lo riconosce an- 
che nelle cose piccole , e gliene da lode , Iddio se ne 
piace oltre modo , compiacendosi di questa lode , 
non si cessa poi fare grandi favori' a chi per questo 
modo V onora. 
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'^nfer nbmiraSife * ^ i 

AIUTO E CONFORTO NELLE OPERE BUONE • |i 

. • • ' ' . f 

I tanti gloriosi ed eccelsi pregi dei quali Maria | 
fu arricchita dal Signore, la rendono ammirerò- | 
te fra tutte le generazioni. Ella infatti è Vergine * 
e Madre al tempo stesso, è la Figlia prediletta del- t 
TEterno Padre, Ija Madre del di lui unico Figlio, la | 
Sposa dello Spi rito. San lo. Ella è la vera regina | 
del" clero., risplendente come 1’ aurora, bella co^ $ 
me la luna, luminosa come il sole-, e terribile $ 
all’ inferno. Ella è la piu beila e la più perfetta ? 
di tutte. le vergini la più casta fra tutte le Ma- è 
dri , la più eccellente fra tutte le creature. Oh S 
celeste prodigio, Oh miracolo oh sovrumana me- § 
raviglia che-i Santi tutti ammirarono attoniti 1 E o 
chemai potrò io dire innanzi a tanto glorioso com- £ 
plesso di meraviglie? io che sono il più abbietto « 
injmeritevqhe ed ingrato fra tutti gli uomini? Ah ^ 
Vergine pietosa' foste degna di ammirazione in a 
terra-, siate verso di me anche ammirabile in Cie- 0 

j * 9 

lo, cangiatemi il cuore, aiutatemi e confortatemi x 
nell’ esercizio nelle cristiani* virtù. t 


^J oaoaococccococococococococococoeococococc-co 


Digitlzed by Google 



ococoeoeococoeoeocoe^coeoeoc' 


m>65im 

• # 

j0C0C0CO€0€0€<>€0C0t<^t0t0t0C0€0€<>C0€0€<>C<}CO€0 

Vergine tutta bella tutta buona , tutta ama- 
bile, Io-splendore dei vostri meriti è ammirevole, 
onde ft? abbagliato da tanta grandezza mi umi-», 
lio nel mio niente ed imploro conforto e* grazia 
dalla vostra gloria. Deh ! per i gloriosi ed eccel- 
si pregi dè’ quali siete arricchita , imprimete nel 
mio cuore sentimenti di virtù , siate mìa scorta 
in ogni azione, è guidatemi in fine conia vòstra 
grazia ad ammirarvi con tutt’ i Santi nel Cielo. 
Maler admirabilis , ora prò nobis. 

In comprova che la Vergine gradisce e ci aiu- 
ta nell' esercizio delle buone òpére , nè abbiamo 
un evidente fatto ^avvenuto in Napoli, pel quale 
ebbe origine la chiesa di S. Maria dell’Aiuto pres- 
so i. Banchi nuovi. Alcuni fanciulli nel sito óve 
al presente è la predetta Chiesa affigevano sulle 
mura un immagine della B. V. per esaltare la 
sua gloria colle limosina che ricevevano , e Ma- 
ria concorrendovi col suo speciale aiuto, fu gene- 
rosa dispensiera di grazie, e più chemai ne’ tumulti 
avvenuti nell’ anno 1647 , onde dalle ricche o- 
blazioni sempre crescenti, si potè dSpprimawso- 
stituire un’immagine su tela imvece di quella di 
carta che prima vi era , poi accendervi una lam- 
pada , indi collocarla con più decenza in una bot- 
tega , finalmente acquistare un palazzo e fabbri* 
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carvi una Chiesa. Hèda Vergine cessava mai del § 
suo ammirevole aiuto, anzi essendo stato mestie- 
ri sospenderne la fabbrica pel contagio che tanto 
miseramente desolò lanpstra città, pure per-divir 
no prodrgio .si vedevano .la notte molte : donne 
vestite all’ uso eontadjnesco, ©he si affaticavano 
ad innalzar in mura e continuarne la fabbrica 
senza opera.umana. Montar, Zod. pag. 77. 

Felle che in vostra compagnia si facessero ' 
ossequi a Maria. 

S. Giuseppe da Copertina , ogni sabato sole- 
va. condursi in una celietta di campagna , nella 
quale si* venerava una' devota effigie di Maria, ed 
ivi radunava i pastori per cantare seco filile laudi 
della Vergine SS. Or avvenne una volta, che que^ 

Sti non potendovi andare perchè occupatine! mie- 
tere, il santo religioso allora per non cessare dà 
quell’ossequio, chiamò lè pecorelle che andava- 
no pàscendo per la campagna , che tosto accor- 
sero 'al suo invito , e giusta il consueto fattosi a 
recitare le litanie , le pecorelle quasi a coro vi 
rispósero belando. Montan. nell. Vit. C. IX. 

93. Quando Dio guida un’ anima , o un affare , 
lascialo pur f are , perchè chi4o ■ guida lo sa guidare, g 
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Staffi*' (Smitri*. 

f- • * . * ' ’• • . - .* 

f ' ' . DI STACCO. DAL MONDO • 

^ • V •* ' 

t Congratuliamoci con Maria per essere stata in- 
x Balzata dà un’ umile vergine dèlia tribù di- Giuda 
| alla sublime dignità di M a/Jre del Creatore;si ral- 

* legriamoci pure con questa eletta Vergine Che 

* per un miracolo senza pari, capo.d’ opera della 
<5 onnipotenza divina, dà creatura divenne madre 
I del Creatore. Non possiamo poi ciò meglio dimo- 
$ strare epiùdegnamente, che col riporre ognino- 
% stro affetto inGesù suo adorabile Figlinolo e nostro 
| Redentore ; onentre un sicuro segno , un -attesta- 
| to cerio per chi vuole onorare una Madre e jnor 
$ strargli- il suo affetto , si è .senza dubbio l’àmar- 
$ ne il Figliuolo. E qùale e quanto debba -essere 
£ questo amore , lo apprendiamo dal diletto disce - - 
« polo Giovanni che ci dice dover essere non già 
| di parole 3 ma d' opere ed*in verità , cioù non 
® di vane promesse ; ma bensì con oiu sincero di- 
t stacco dallo cose terrene , offerendo a Dio i no- 
| stri cuori , le-anime. ed i corpi nostri. . 

9 Vergine benedetta, confesso. con mia grande 


Dìgitized by Google 





68 


Q 0 »^Ì<><K>(*0»03-C>3<><»<>30J0303<>»<>(^»0(>0«<>»<>»<X»<><»<>£2 


? 


? 

« 


confusione e con sincero pentimento la mia in- 
gratitudine , che mi ha fatto allontanare dal mio 
Dio per affezionarmi alle cose create; sì imploro 
perdono dal vostro divin Figliuolo , o gloriósa 
Madre del Creatore , e vi supplico pèr' questa 
grandissima dignità che tanto v\ sublima nel Cie- 
lo e nella fórra, di otténermi grazia <lf non amare 
e servire da òggi innanzi che ìl mio Dio e mio 
Creatore. Deh! imprimete nel mio cuore un puro 
e «incero amore, fate' che sia ardente, inviolabile, 
eterno, affinchè per vostra mercè poSsa'così me- 
ritare un giorno il prezzo della celeste felicità in 
cielo. Mater Creatoris, ora prò nobis. 

I coniugi Carlo ed Isabella Càracciolo quan- 
tuntjuein 'mezzo alle pompe del mondo*, ed alle 
lusinghe della terra , purè distaccandosi asso- 
lutamente dalle cose terrene^ nell’ ottava del - 
l’ Annunciata dèli’ anno 1606 si deciserò ritirarsi 
in qualchè casa religiosa, come in effetto pér con- 
siglio della Venerabile Suor Orsola Benincasa ese- 
guirono, l’Uno rinchiudendosi tra i RR.PP. Tea- 
tini nella Casa di S. Paolo di Napoli col nome di 
Giuseppe, e TaRra con quello di Maria, nel mona- 
stero di S. Andrea. E la Vergine benedetta , di- 
letta Madredel Greatore,a compenso^di tanta vir- 
tù, non lasciò ottener loro la felice e beata eterni- 
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« tà nel paradiso. Laonde come venne a morte & 

Suor Maria , il P. Giuseppe avendola veduta pie- | 
na di gloria e ricca di celesti splendori , in vece * 
della messa di requie , celebrò quella della SS. o 

Trinità in rendimento di grazie; mentre poi egli « 
allorché pagò il tributo alla natura , in unione £ 
di altri padri della medesima religione, apparve | „ 
ai. piedi di Maria SS. in atto di ricevere il gui- 0‘ 
derdone de’santi nel cielo. Magg.Yit. (tei P. Gius. 2 
Caracc* ' | 

Privatevi di qualche oygettlo a vqi più gradito. * | 

Felice M. Orsini allorché andò sposa al Duca J 
Pietro Gaetano, la prima grazia che li chiese fu $ 
di pater presentare la veste nuziale, ed il jicco y $ 
corredo all’altaredi hlaria.Rosign.Op.t.IILp.$59. $ 
La B. Margherita Colonna recitando genufles- g 
sa 1 ’Ave Màris Stella, giunta a .quel Versetto Mon- $ 
stra te esse Matrem, 6i recise 1* aurea. chioma p’er t 
dedicarla insieme col rifiuto di splendide nozze $ 
alla Regina delle Vergini. Ros.Op. UJlI.p. 290. I 

" ' v ^ U 

. 74. Chi serve a Dio di.cuqre non può pregiare $ 
più le cose stimale dal mondo , anzi quarto più | 
w le considera tanto più stupisce della pazzia di « 

| coloro , che le hanno iu pregio. i 
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Invado i giusti d* Israele -avrebbero scongiurato 
» i Cieli di convertirsi in una dolce rugiada e di far 
o discendere sulla'terra il giusto per eccellenza, se 
| non fosse piaciuto a Dio esaltare l’umiltà di Mà- 
is ria innalzandola alla grandissima dignità di Ma- 
dre del Salvatore del Mondo. Che se questa virtù 
g. é tornata a tanta gloria e felicità per la Vergine 
SS. chi mai potrà dubitare che Ella benignamente 
non accoglierà i voti,* non porterà i suoi miseri- 
cordiosi sguardi, le sue materne benedizioni 60- 
pra coloro che si sforzeranno a prenderla a mo- 
dello nel TùmHtà del loro cuore? sopra colo- 
ro, che si impegneranno ad esaltarla per questa 
speciale- virtù che tanto l’ailornò? Ah! bandiamo 
una volta, bandiamo pure là superbia da noi, e 
cerchiamo la nostra felicità nell’ umiltà e tran- 
quillità del cuore, base e fondamento di ogni al- 
tra virtù cristiana; si impariamo da Maria ad es- 
sere umili, chè Marra non lascerà certamente far- 
cene retribuire di gloria nel paradiso.' 1 
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* Vergine pietosa e Madre di Dio Maria, non mi 
discacciate .dalla vostra presenza , come merite- 
rei per la mia gran superbia, ina nella vostra mi- 
sericof dia accoglietemi, e gradite che io. vi feli- 
citi per la sublime virtù per cui siete divenuta 
Madre del Salvatore del Mondo* Deh ! per tan- 
ta gloriosa dignità compiacetevi allontanare da me 
ogni sentimento di superbia, d'infondere nel mio 
cuore una vera idea del mio nulla 9 di ottenermi 
la grazia dt acquistare per mezzo di questa virtù 
la gloria eterna. Maler Salvatene, ora prò nobis. 

Malgrado là nobiltà di sangue , l’elevata dot- 
trina, le dovftie del B. Paolo d’Arezzo , i lumi- 
nosi posti occupati, le ambascerie da* esso soste- 
nute, pure per la sua grande umiltà sentiva tanto 
basso di sè, che avendo risoluto ritirarsi dal se- 
colo supplicò il B. Marinonio suo Confessore e 
Preposito della Casa di S. Paolo di Napoli di am- 
metterlo fra quei buoni religiosi Teatini , nella 
più bassa ed umile condizione di;Fratello Laico. 
Che se poi tanta era la sua umiltà, per la gloria 
però della benedetta Mqdre ^el Salvatore era tut- 
to zelo e fervore, e più che- mai To addimostrò al- 
lorché con pubblico esempio di umiltà ai feee a 
restituire al debito culto e venerazione T Imma- 
gne di S. Maria della Sanità , che stava inconsi- 
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deratà, e presso che profanata eTÌcoperta di ter- 
ra. E la Vergine SS. per grato compenso non 
mancò «saltare anche lui non solo in vita con 
farlo ascendere fino alla dignità della sacra por- 
pora, n*a aneiie neHa morte, avvenuta nel 1578, 
mentreuna luminosa luce risplendette sul’palazzo 
Arcivescovile al momento che egli si diparti da 
questo mondo , e 1* anima sua in forma di eletto 
fanciullo-in mezzo, ad un abbagliante splendore, 
nel punto istesso apparve^ Suor Eufrasiad’Arez- 
zo, che inque'l momentosi trovava assurta in fer- 
vorosa orazione. Bonaglia Vii . delB. Paoli d’Arez. 


g 


Pralicalè per urìiiltà qualche uffìzio più bdsso » 

• " ' * della vostra casa. 

S. Frane. Caracciolo ,. malgrado che era Gene- 
rale de'CC.RR. Minori, andava per le pubbliche 
piazze limosinando , e sovente si portava in cu- 
cina ed in refettorio ed aiutava i laici a larvare i 
p iatti, rimuovere la immondezza, e praticava al- 
tri simili e laboriosi e vili uffizi. Nella Vita. 

67. Oh quanto hanno ragione di tenersi in umil- 
tà anche ì grandi servi di Dio, dappoiché essendo più 
in allo debbtin temere maggiori rovine. 


Wyili/eittìy-GoOgle 
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PRUDENZA CRISTIANA 


Qubl Dio che hà dato'il senso al volatile dà pre- * 
ceder col canto l’aurora, la previdenza all’inset- 
to laborioso cheratina nella ricolta la provvista,- 
al serpente l’accortezza e sagacità ; ha dato pure 
all’uomo T intelligenza, affinchè possa dìscernere 
il valore del bene e del male',eco«ì evitando tut- 
to ciò che potrebbe nuocergli, provegga cori saldo 
e salutare consiglio agl'interessi dell’ anima sua. 

t 

Questa virtù Ì che prudenza si dice, deve regge- 
re e governare ogni nostra azione-bel difficile ca- 

* * 4, 

mino del Cielo, onde non lasciarci incautamente 
smarrire nelle tenebre e precipitare nell’ abisso. 
lià-B. Vergine , che fu altrettanto prudente che 
saggia, può esserci maestra e duce in questa san- 
ta e cristiana virtù . Imploriamone perciò con 
confidènza il soccorso, affinchè con sicurezza ed 
animosi potessimo procedere nel disastroso sen- 
, tiero che mena al Paradiso. 

. 0 Vergine sagacissima e benedetta, vi suppli- 
co di ottenermi la grazia di regolare tutte le mie 
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£ . parole edizioni con la prudenza che mi è neces- 

# saria, e di essere provveduto del pari che le Ver- * 

0 gini prudenti deli' olio delle buòne opere, affin- 
2 chè potessi esser prónto ai momento dell’arrivo 

dello Spoào a seguirli nel soggiorno dell’ eter- 
X • na eredità , ed ivi per vostra mercè godere il 
<£* guiderdone riserbato a tutti coloro che si fanno 

1 ad imitare le vostre sante virtù. Degnatevi esau- 
£ dirmi, o Maria, mentre sulla ferma speranza di 

# conseguire la vostra grazia, con la Chiesa tutta 
t ripeterò; Vir<jo prudentissima, ora prò nobis. 

Un giovanetto poco attento nel secolo a cu- 
stodirsi ilcuore e la mente con quella sollecitu- 
dine che doveva , e peggio ancora, consigliato , 
vesti l’abito religioso fra i Padri Teatini nella Ca- 
sa di Su Paólo -di Napoli. Ma la gloriosa Madre 
di Dio per richiamarlo nel sentiero della virtù, 
da Vergine prudentissima che era, volle farlo ac- 
corto de’ suoi errori , servendosi di un mezzo 
quanto prudente, altrettanto espressivo. Imper-. 
ciocché ogni volta che egli mancava di virtù, gli 
si scoglieva e cadeva subito a terra la medaglia che 
recava ligata alla corona; e malgrado che egli la 
legasse e vieppiù la stringesse con la maggiore in- 
dustria e diligenza che poteva; tuttavia subito che_ 
commetteva qualche fallo, sempre la medaglia ca- 
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(levagli d’addosso. Conosciuto cosi alla fine il suo 
errore, non tardò a seri amente pensare a'casi suoi. 
Magg. Yit. del P. Carnee, cap. Xli ». 98. 


Guardale il silenzio astenendovi dal parlare 
. § senza necessità. 

J r . ^> 

g Sul prmcipio^clie venne fra noi la Religione ,,0 
£ de’Chièrici Regolari Minori, ebhero essi per abita- S 
g zione laCaéa di S. Maria Maggiore, dove in una £ 
o sala don rijfartimenti di legno si formarono tan- “ 
| te piccole slaùze.Or il Yen. P.Ancina, uno de’fon- £ 
^ datori della Casa dell’Oratoria di TJapolj., essen- t 
» do andato un'giòrno a visitare il 'P. Francesco 
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Caracciolo, e nello spazio di due ora cTie ivi si trat- 
tenne non avendo ascoltato nejtfmeno un respi- 
ro, dithandò se maii religiosi fossero statffuori 
w di casa. Allora ebbe ad>ammirare la lord Virtù, 
$ perchè condotto dal medesimo ì\ Caracciolo per 
$ quelle piccole stanzè , vide che tutti erano den- 
g tro la stèssa sala, chf applicato ,' chi orando, chi 
| studiando col massimo silenzio e senza alcun mo- 
to. Piselli Stor. de Chef. Reg. min. lib. Ji. Cap. XI. 

' : . > , - - - « . ! * . 1 "'ri. 
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72. Più merita Vuomo savfo e prudente se fa.una # 
piccola mortificazione, che-l'uomo poco savio e pru- £ 
dente, se fa molte discipline. • i » ’ w 
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OSSEQUIO E VENERAZIONE DOVUTO A MARIA 


IrfA venerazione che da noi si deve a Maria non f 
solamente si ha da misurare dagl’immensi e gran- £ 
<\i benefìzi che a larga mano ci comparte , dal- * 
la sublimità delle sue virtù , da’ suoi meriti, dai - 1 
privilegi singolari de’quali Ella fu dal Signore ar- | 
ricchi^a ; ma bensì anche dallepreyogafive di glo- | 
ria , colle quali Iddio, l’ha esaltata nel paradiso ; e 
onde gli Angeli ed i Santi tutti trasportati dal ¥ 
glorioso suo impero , con premura ed a gara non o 
cessano di onoraria e glorificarla Vogliamo an- | 
che .noi la felicità t di .cantare coi Santi le sue lodi I 
nel Cielo ? onoriamola su .questa terra con o$se- ¥ 
quiosa osservanza , offriamole 1’ espressioTie del f 
. maggior rispetto, presentiamole con tutto il cuore o 
e con -devotissimo affetto il tributo della nostra i 
profonda venerazione. - , ; § 

. Amabile Regina delta celeste Sionne , degna di o- “ 
gni omaggio e venerazione, oppresso dalla mae- | 
sta della vostra -grandezza ed impareggiabile di- § 
gnità,mi è impossibile onorarvicomeVoimerita- » 

! 
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te ed io vorrei Sicché quantunque vi ammi- 
ri e vi veneri sul fulgido trdnò della vostra glo- 
ria , pure nou posso esprimervi i sentimenti che 
m'ispiraifo le vostre grandezze. Non mi resta dun- 
que che ricorrere a voi stessa, o bella Maria , ed 
i mplo r ar e con tutto il fervore dell’anifha mia -sen- 
ti menti adatti a convenevolmente onorarvi e be- 
nedirvi in terra > onde poi potessi venirvi a be- 
nedire e lodare in eterno nel Cielo. Virgo vene- 
randa, ora prò nobis. 

Se gli elementi i più distruttori rispettano e ve- 
nerapo Maria , come poi 1’ uomo , segno delle 
sue misericordie potrebbe farne a meno.? Nella 
eruzione del Vesuvio avvenuta nel dicembre del 
1631 V Una spaventev-ore lava di. fuoco portò la 
ruiuafino al mare, distruggendo e riducepdo in 
cenere quanto incontrava. Pur tuttavia nella ge* 
ncrale desolazione rispettò la cappella di S. Ma- 
ria del Carmine nella vicina Tórre del -Greco ; 
imperciocché l’igneo barrente avendo sormonta- 
to anche quel fabbricato , avrebbe potuto farlo t 
sparire col passarvi sopra , ma venerò la sacra 
effigie', e senza punto offenderla' la lasciò come 
in un fòsso salva ed illesa* Montar, j fa(L di 
M. p. 99. V acqua- non ha dato minor -segno di 
venerazione e rispetto verso U’, immagine di Ma- 
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v ria. Un fatto recente neabbiamo, allorché i trava- 
# gltatori del bacino da raddobba esistente nella no~ 

f stra Darsena, allogarono sulle nuove mura qual 
laro protrettrice una impaagine della SS. Conce- 
« zione, poiché questa dopo di aver loro fatto sp.eri- 
o mentare il sua patrocinio col lasciargli in vita al- 
£ lorc^è ruinò ed andò a fondo la fabbrica, essa poi 
£ pqr tre giorni che fu nelle.oode , rimase affatto 
« asciutta, e senza essere punlo bagnatq , malgrado 
v che era su carta. • . 

$ * . 

| Semprechè uscite o entrate dalla vostra stanza , fate 

£ segno di baciare qualche immagine di Maria. 

o - % 

Il Padre Francesco d’ Anna dell’ Oratorio , 

£ quando passava per Vicino una statua diS. M. ; 
t detta della Vallicel la, che è ancora oggi in un corri- < 
$ doiodelIa*Casa de’ Girolamini di Napoli, si scovri- ; 
t va il capo, e con tenera devozione e profondo ri- < 
£ spetto le baciava i piedi , e quanto volte vedesse al- < 
2 trove le sacre immagini della Vergine, ferma vasi ì 
$ per salutarle. Onofr. Vit. ^ ' j 

42. Sebbene Iddio sia misericordioso con tutti, pu - c 
' re egli guarda come noi ci portiamo con lui : se noi £ 
l siamo fedeli a lui , egli sarà fedele a noi ; se grati, | 
g egli grato; se contrari, egli contrario . - § 


_y_ • 
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ZELO PER LA GLORIA DI MARIA 


Ì Quante parole inutili , quanti discorsi'oziosi e | 
vani , e forse a detrimento deiranima'ehe Gesù i 
ha redenta col suo sangue prezioso. Come ripa- | 
rare a tanto male? la Chiesa ce ne offre facile la' 5 * 
via. Rendiamoci banditori delle glorie di Maria, | 
pubblichiamo , predichiamo i meriti le .Virtù di | 
questa^adorabile Vergine , uniamo le nostre de- $ 
boli lodi a quelle degli Angioli, i quali testimo- $ 
hi della gloria, che Ella gode nel Cielo felicitano' | 
Lei e benedicono Iddio per 'le singolari, ed emi- | 
nenti prerogative delle quali l’ha onorata. Imper- | 
ciocche, confórme dice S. Anselmo,siccome Maria j? 
con essere Madre di Dio fu il mezzo per salvare i £ 
peccatori, cosi i peccatori col predicare le lodi di il 
Maria ricevono la salute! Impegniamoci dunque j j 
a reprimere a castigare la nostra lingua , e ren- | 
dèrci invece banditori de* singolari pregi di Ma- 
ria, ondesian rendute a questa gloriosa Vergine il 
laudi, onore e gloria in sempiterno. * » 

0 Vergine santa e degna di essere predicata $ 
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per tutto il mondo, se la mia lingua è immerite- 
vole per la sua Indegnità di pronunciare il vo- 
stro santo nome, e di propagare le virtù vostre, 


se non valgo a predicare i vostrLmerLti, degna- g 
tevi almeno di accogliere come un sincero omag- E 
gio della mia venerazione e della tenera affezio- j? 

V 


| iu Cielo. O Vergine glQriosissima, esaudite .le mie 
. ¥ preghiere, serenissima Regina del Ciclo, benigna 
5 accogliete i miei desideri, onde un giorno possa 
g conseguire la felicità di contemplarvi nella patria 
£ celeste. Virgo prcd,icqinda, ora prò nobis. 

£ La devozione dj S. Alfonso de’ Liguori per Ma- 
| ria SS. fu a lui impressa nel cuore fin dalla cul- 
g la, e pei col crescere <^ogIi anni gittò in essosipro- 
g fonde radici, che non potrebbe dirsi di più. An- 
£ zi non .contento che il suo. fervorosa amore a-? 
£ veese infiammato il suo cpore. solamente , ,cei;cò 
o comunicarla ancora neU’animo deTedeli; laonde 

* l * 

con tutto l’ardore di un’ anima infiammata di te- 
nera devozione scr.isse le cento affettuose orazio- 
. ni , novene e devote preghiere a M aria SS» Ol- 
tre a ciò in ogni Sabato predicava le sue glorie 


di farlo finché potè reggersi in piedi. Distribuen- 


ne che ho per voi, il desiderio ardente che sen- 
to. di vedervi cosi lodata interra come lo siete 


anche quando era Vescovo di S. Agata, e noq lasciò 
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do di vantaggio devote immagini della Vergi- | 
ne, eccitava i fedeli colle piùjjolci ed affettuose g 
parole ad esserne devoti ^venerarla con filiale af- | 
fetto. E la Vergine SS* ben presto con una solle- o 
ci indi ne fino allora non mai intesa, lo fece innal- u 
zare all’onore degli Altari, onde fosse stato vene- ^ 
rato da molti di quegli stessi , cfie lo avevano ascoi- | 
tato predicare le sue glorie. \ it. di S . Alfons. $ 

Non risparmiate nè paròle nè esempi per diffondere | 
le glorie e misericordie di "Maria. ‘ | 

Il P. Rocco tanto popolare nella città di Napoli J 
seppe talmente, radicare nel cuore de’ ^oletani I 
l’amore per la B. V. che. fino ad oggi le centina- w 
ia d’Immagini-ctiB egli di tratto in tratto pose per S 
le mura-delia Città , non solo sono state sempre | 
tenute in grande onoranza ma ancora non vi è | 
giammai mancata una lampada anche ne’ giorni £ 
tristi e di popolare tumulto. Qnof. Vit • P . Rocco. ^ 

* mamm +> 1 - ' V 

70. Quando s* insegnano precetti colla lingua * | 
sempre resta che dire; ma quando s’ insegnano con x 
r opera, si dice tulio in ùnd volta. Date buon .esem- | 
pio e predicate più coi falli, che con le parole, per - . | 
chè i fatti «' imprimono nell’animo, e le parole pas- | 
sano per le orecchie. a 
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EFFICACE POTENZA DI Dì MAÌllA 


Il potente ed ctTicace afuto di Maria ci salva dal 
peccato e' dafTinfemo’ poiché, come dice S. Ber- 
nardo, Ella è invitto guerriero, che pugnando a 
vantaggio dei.’Syoi divoli debella -i demoni , che 
li assaltano ; onde nei sacri Cantici è chiamata 
terribile come un' ostè schierata id campo. Ed 
in Vero Maria ha schiacciata la testa all’ inferna- 
le serpente, per la qual còsa il demone trema al 
suo Nóme pronunziato con devozione. Si fo spirito 
delle tenebre precipitoso si rihtana e nasconde 
nel fondò -dell’ abisso ; epperò cerca con tuttf 
r mezzi di annientare l’alta opinione che giusta- 
mente gli uomini hann<? concepito della formida- 
bile potenza della Madre di Dio. Ma l’ inferno 
non la vincerà mai, poiché tutti -coloro che la in- 
vocheranno sincerameli te, proveranno jsempre i 
misericordiosi effetti del suo potere , proveran- 
no sempre per esperienza l’efficacia detta sua po- 
tenza. • • \ • , v* 

O Maria , no , niente eguaglia la vostra po- 


[ 
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g * tenza , lo mi rifugio interamente sotto il vestirò’ £ 
$ patrocinio,- il quale essendo efficace ed universa- | 
t le., tU tutto vince te trionfa. E Voi possente mìa * 
£ protettrice , degnatevi di accordarmelo in. tutt* i * 
r pericoli della mia vita, e soprattutto in quel mo~ 

$ mento 'supremo , in cui 1’ anima mia trepidante 
o sarà per presentarsi innanzi alla Maestà di Dio. . 

£ Si difendetela , fortifica tela-' Voi , o Ma'ria , affin- 
• che dopo sconfitto i formidabili miei nemici in 
quel terribile momento, possa ottenere la gloria 
di entrar, trionfante nella celeste Gerusalemme. 
Virgo polens? ora prò nobis.. • . 

Maria SS. noù solo cotta sua.- potenza pùnisee 
i màlvagi'-, si bene protegge ancora i buoni. Un 
£ esempio ne abbiamo avvenuto in Montevergine, 

£ * in'dovè a di 21' maggio 1&J.1, giorno di Pentece- 
Z ste , ricorrendo la solennità della dedicazione di 
£ quella Chiesa, giusta la pia consuetudine,- vi con- , 

<> corse moltissima gente, Fra gli altri furono alcuni 
t di poca virtù edi poclù onesti sentimenti, che por- . 

Z tarono ancora seco de’cibi ivi vietati, ed a colmo 
| di arrogansa ripetevano di non vedere nò acqua 
$ nè pioggia, ga'stìgo col quale Maria suolo punire 
o i trasgressori di siffatto divieto. Ma la sera pe- 
£ rò tremenda una voce udirono, che liminacciò di 
| orrende fiamme in vece di pioggia 1 , e in fatti ver- 
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• so la metà della notte si gridò al fuocov e fu tale > 
3 l’incendio, che nella sua voracità vi perirono da 
o 400 persone. Tuttavia nella generale catastrofe , 

£ la potentissima Vergine Maria in segno di prote- 
£ zione, salvò dal vorace incendio tuttocciò che ser- 
$ viva ad uso di pietà, e ancora la vita dei Religiosi 
$ e di tutti i veri suoi devoti, facendoli miracolo- 
samente rimanere illesi sotto le- stesse ruine. Ma- 
steli. Mont. Ver. jSac. p. 74. 


Attenetevi dalla colezione o dalla cena. 

.S. Giuseppe della Croce morto nel 1734 in S. 
Lucia del Monte, pel corso di 24 anni non si cibò 
t che di solo pane e frutta, e negli .ultimi suoi tren- 
tanove anni si privò anche dell’acqua. iVella Vita n. 
XXV. I RR. PP. Francesce Caruso, ed‘ Alessan- 
dro Boria della'Congregazione dell’ Oratorio , si 
astenevano per intere quaresime da ogpi cibo, il 
primd non mangiando che solo pane ed acqua , 
ed il secondo sostenendosi di- solo pane. Marc. 
Mem.Istor. t .JIM.il. Cap.UI. e lib.V. Cap.XXV. 


408. Per vincere le tentazioni non si può trova- 
re modo migliore che la considerazione di sè stessa 
e della conformità al volere di Dio. 
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AMOREVOLEZZA DI MARIA. 


Il compassionevole cuore di Maria accoglie con 
bontà e misericordiosa clemenza -tutti coloro, che 
con confidenza e fede si fanno a domandarle soc- 
corso. Ella, giusta l’espressione di un Padre del- 
la Chiesa , . abbraccia quei figli che meno il me- 
riterebbero. Si , questa Vergine tutta piena di 
bontà e di clemenza, è il nostro rifugio nelle af- 
flizioni , la consolazione nelle pene ; si questa 
Vergine è la speranza dei miseri peccatori la 
loro potente avvocata presso il tribunale di Dio; 
anzi S. Agostino con affettuosa iperbole giungla 
dire, non esservi nel-Cielo altri fuor di Maria che 
preghi per noi : a dinotare appunto 1’ operosa 
grandezza del suo tenero patrocinio. Pi fatti chi 
mai ha cercato aiuto a questa dolce Signora , ed 
essa non l’ha soccorso? Chi mai ha implorato il 
suo possente patrocinio ed essa non l’ ha pror 
tetto ? Ah ! che dalla dolce fonte della misericorr 
dia , non .può scaturire che sola pietà. „ 

O clemente, o pia, o dolce mia Madre Maria, 
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"Voi, che aprite il vostro seno di misericbrdia a £ 
conforto degli afflitti , che affettuosamente cani- $ 
paté da’perigli, sollevate dall’aggravio dell’infor- t 
tunio gl’infelici; Voi che benigna accogliete le £ 
suppliche dei peccatori per riconciliarli con Dio; £ 
deh ! voi che clemente siete, guardatemi, compa- $ 
titemi e perdonatemi. Virgo clemens, orajrronobis. 

Nel 1483 un giovane della terra di Caivano , 
paese prossimo alla Città di Napoli , fu condan- 
nato all’ultimo supplizio qual reodi barbaro omi- 
cidio, mentre che ne era assolutamente innocente. 

La sua vecchia madre oppressa dalle più gravi 
angosce non seppe ritrovar altro mezzo c piu ef- 
ficace per campare 1 ’ unico suo figlio da quella 
vituperosa morte, 9 he ricorrere alla clemenza di 
Maria.PerCiò fattasi avanti una sacra immagine, 
detta di Campiglione dal- luogo ove si trovava , 
la qiiale era solita quotidkmamente visitare ed 
accendervi la lampada , quivi con amare lagri- 
me ed infuocati sospiri , in imo Slancio di vi- 
va fede le disse, che non si sarebbe da lei parti- 
ta senza aver prima avuta la grazia. La clemen- 
tissima Vergine intenerita a sì fervorosa preghie- 
ra , abbassando gli occhi li rivolsé^verso la sua 
devota in segno del suo patrocinio : ma poiché 
la supplicante non si credeva ancora sicura del- 
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la grazia , la Beata Y.gper vieppiù confermarla 
staccò la testa dal muro, come ancora al presente 
si vede, ed inclinandosi all’afflitta donna la riem- 
pì della più viva fiducia. lu quel mentre un An- 
gelo sotto umane sembianze, per divina disposi- 
zione rendendo palese T innocenza dell’ infelice 
giovane, impedì lagiustizia che già stava per «se- 
guirsi. Notiz. dell' Immag. di S. M* di Campigl. 

Reciterete tre Salve Regina ed Ave , ed altrettante 
volte bacerele la terra per rendervi propizia Maria. 

Il Yen.CesareBaronio Padre deH*Oratorio,glo- 
ria «ingoiare del nostro regno, e tenerissimo della 
Casa de’Girolamini di Napoli (della quale aveva 
profetizzato anche il luogo’dove esser doveva edi- 
ficata) fra le altre pietose abitudini che aveva, era 
solito dr baciare nelle pubbliche Chiese, la- nuda 
terra; ed il Signore ne lo rimeritò facendolo ele- 
vare alla sacra porpora, e rendendo il suo nome 
celebrato pel mondo intero , cóme Padre della 
Storia Ecclesiastica. Rosignol. Vper. t.JII.p.^9. 

• » ♦ % • r 

43. Ricchezze e prosperità debbono essere, sempre 
sospette' povertà e tribolazioni sono sempre sicure 
per lo cohseguimentò della salute del? anima, quan- 
do si accettino con pazienza e rassegnazione. 


v - _y, . 
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PERSEVERANZA 


? 

? 

t 

t 

t 

t 


t 

$ 

W. 

0 

t 

t 

«. 

0 

*> 

E 

ì 

o 


Qoante volte ingannati Gialle illusioni del mon- 
do, dalle sue vanità, quante volte lasciandoci se- 
durre dalla caducità' dei suoi piaceri non ci sia- 
mo resi infedeli c sconoscenti al nostro Dio 1 

. • % 

Quante volte con ricadute e novelle offese abbia- 
mo preferito la terra alCielo* le creature al Crea- 
tore! È forse questa yia che può menarei a sal- 
vazione? Nò: impariamo dunque da esser costan- 
ti ne^virtuosi proponimenti , impariamo a com- 
prendere da Maria tutto il prezzo della fedeltà e 
della perseveranza, colla quale dobbiamo amare 
C servire' Iddio. Si da Maria che con generosa 
perseveranza e con esimia costanza fu sempre fe- 
dele al Signore, fedele ai suoi doveri, fedele alla 
gra?ia,ai voleri del Cielo, fino a trionfare eroica- 
mente della stessa natura di Madre, sotto la Cro- 
ce del suo adorato Figliuolo e nastro Redentore. 

O Maria, io che di continuo ho sperimentato 
la fedele costanza del vostro clemente cuore, nel- 
l’avermi sempre accolto c protetto, anche adesso 
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animato da filiale confidenza , ai piedi vostri rt- | 
torno e chiedo novella grazia. Deh ! piacciavi in- 
fondermi, o Vergine benedetta, stabile il pensie- 
ro di conservare la mia coscienza lontana dalle 
abominazioni dell’inferno, raffermarmi con la 
vostra incomparabile fermezza ne’ sentimenti di 
virtù, ed ottenermi una costante perseveranza 

fino alla morte. O Vergine fedele e mia Avvoca- 
« * 

ta Maria, questo gran dono per Voi si dispensa, 
a Voi. lo domando e da Voi lo spero. Virgo fide- 
lis, ora prò nobis. • « 

Un certo Giov. Antonio Anania inerme e solò, 
sorpreso da un suo nemico armato , restò ferito 
f sulla testa e con troncati 1 nervi di un polso. iCllora 
| quest’ infelice in tanto pericolo con fervida fede 
È fece à raccomandarsi alla- Vergine detta deH’Ar- 
» co, nè questa gli venne meno di pronto soccorsi) 

| col punire in quell’istante medesimo l'iniquo ag- 
gressore. Ma se il devoto Anania era stato salva- 
to nella vita, nonpertanto temeva per la cangre- 
na sopragiuntagli nella mano. Allora senza disa- 
nimarsi con maggióre perseveranza s' infervorò 
a raddoppiare le sue preci verso la benedetta 
Vergine Maria, nè rimase deluso, poiché svanito 
ogni pericolo si guari. Rimanendo però la ma- 
no inabilitata alle antiche funzioni , il buono 
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e devoto Anania perseverando scmpreppiù nel 
suo pio fervore , promise ancora che sarebbe 
andato a ringraziarla nel Santuario suo ,.nè la 
Vergine anche in. -questa occasione gli si mostrò 
meno propizia. Imperciocché recatosi al Sacro 
Tempio di S. Maria delp Arco, vide coronata la 
sua perseveranza, mentre, con meraviglia la mano 
gli tornò nel suo pieno vigore , e con questo ai 
primieri uffizi. Origie Cult, di S. Maria dell’Arco. 


Pronta , assoluta e perfetta ubbidienza. 

Il Confessore della B. Francesca delle cinque 
piaghe <Jl G. C. un giorno di Giovedì Santo nel- 
la Parrocchia di S. M. di Ogni bene, per mettere 
a pruova l'ubbidiènza della suo pia penitente, le 
comandò prima di starsene seduta sulla sedia pre- 
parata pel celebrante* e poi le ordinò di collocarsi 
assolutamente sul Sepolcro in luogo della Mad- 
dalena, onde fosse da tutti schernita; e la devo- 
ta penitente, senza mettere tempo in mezzo, con 
pronta , assoluta e perfetta ubbidienza adempì il 
cenno ricevuto. Lóxios. Vita B. Fr. C. IX. 

S6. Quanto più pazienza avrete , tanta più.po- ^ 
| irete fare, e più meriterete. • 8 

o | 
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Maria fu posta per modello in mezzo a tutto il 
creato, onde ai suoi gloriosi riflessi, alle incom- 
parabili sue virtù, si fossero specchiati i .figliuo- 
li degli uomini , che viatori ip questa terra han 
mestieri di una guida allo santità, di una regola e 
una norma per ricopiarle le virtù. E poiché a noi. 
più di ogni altro come ricolmi di ogni . imperfe- 
zione fa d’uopo comporre i costumi ed ordinare le 
passioni, rivolgiamoci perciò a questa Tergine be- 
nedetta , che fu uno specchio senza macchia , e 
«e tanto risplendente di giustizia , che venne pre- 
$ scelta ad essere la brillante aurora , che doveva 

! annunziare il. levarsi dell’ almo Sole dell’ eterna 
giustizia. Si: rivolgiamoci a questa buona Madre, 
che fra tutte le creature sola e senza esempio per 
£ le sante ed esimie sue virtù piacque all’Eterno , 

5 affinché si degni spanderne sopra di noi i saluta- 
8 ri raggi, e procurarne alle anime nostre le sacre 
influenze, per cosi evitare il rigore di un eterna 
giustizia. 
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0 Tergine santa, specchio di giustizia, veglia- 
te incessantemente sopra di me , affinchè giam- 
mai non avessi a perdere di vista lo specchio dei 
£ vostri buoni esempi ; e cosi imitando le vostre 
^ virtù in questo mondo passaggiero, e caminando 
$ per la via della giustizia e della rettitudine, po- 

0 tessi poi un giorno vivere nel mondo immortale, 
| ove gloriosa regnate per tutti i secoli. Spcculum 
£ jusliliae, ora prò nobis. 

% Malgrado ehe nelle sacre pagini volentieri la 

| giustizia denota tutto il'patrimonio della santi- 

1 tà , pure il nome di giustizia essendo proprio di 
g una 'delle cardinali virtù , delle quali Maria fu 
| vivamente animata , cosi a noi piace di riferire 
| un fatto che a tal virtù ha riguardo. Nel di 15 
& dicembre 1616 un infelice condannato alla gale- 
$ ra, non vedendo il giorno della sua liberazione, 
o quantunque da tre anni fossescorso il tempo del- 
£ la sua condanna , cercò fuggire dalla darsena e 

rifuggirsi presso la B. Vergine delle Grazie, che si 
venera in S. Maria-delia Nova. Ma il suo custo- 
de ivi raggiuntolo, senza rispetto della Casa del 
Signore lo ligò ben stretto- per ricondurlo nel 
luogo di pena. Marra però Madre di graziee spec- 
chio di giustizia, non permettendo che fosse an*- 
o dato impunito quegli, il quale aveva violato il sa- 
$ 
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ero luogo arrestando chi si era rifuggialo sotto il 
suo patrocinio, nè che lo sciagurato dopo compiu- 
ta la sua pena , per ingiustizia fosse piu in carce- 
re , fece incontrare amendue col Viceré allora 
Duca di Ossuna. Il quale dimandata la cagione 

dell’arresto c conosciuta l’ingiustizia, ordinò che 

» 

tosto il forzato fosse stato posto in libertà e il 
carceriere rimandato in sua vece al remo, come 
di fatti venne eseguito. Il fuggitivo allora per. l’i- 
naspettata grazia ricevuta da Maria , entrò nella 
Chiesa di S. Giuseppe, avanti della quale era av- 
venuto lo incontro, e per riconoscenza vi depose 
lacatena che portava. Zazzer.Diar. del Duc.d’Oss. 

/ • . 

Onorale qualche Immagine distonia adornandola o 

presentandola come meglio potete di qualche of- 
ferta. 

Il Menarca Carlo III destinò un sufficiente ca- 
pitale ad oggetto di tenere sempre acceso giorno 
e notte dodici-lampade attorno la statua della B.V. 
della Concezione .posta sulla Guglia derGesù; la 
cui cura prima .affidata a’Gesuiti, passò poi alle re- 
ligiose del vicino chiostro di S. Chiara. Onof. 


47. Non si possono avere due paradèsiuno di qua, 
ed uno .di là, uno in cielo e l’altro in terra. 
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LA VERA SCIENZA 

Il malafcc&rto Adamo cedendo alle insinuazioni 
della sua compagna Èva, -«tata sedotta dalle fal- 
lacie- dèi maligno serpente che te diceva « sarete 
sapienti come Dei » stese incauto la mano al po- 
ma fatale. Ma allora ben presto disingannato, in 
vece di scienza ebbe fatalmente a'conoscere tutta 
l’estensione della sua sciagura e nullità. Imper- 
ciocché il principio di ogni vero sapere non è ri- 
posto che nel solo timore di Dio ; e siccome le 
azioni di Maria da non altra scienza vennero go- 
vernate, così Ella si rese il tempie della vera sa- 
pienza. Profittiamo quindi dell' asilo cbe il suo 
cuore ci ba' schiuso-, andiamo, entriamo in que- 





sto tempio, ove brillano tutte virtù, prendiamo- 
le per modelli, impegniamoci limitarle; poiché 
Essa allontanandoci da tutte le vane dottrine dei 
mondo , ci possa insegnare la sola e vera scien- 
za,- che è l'amore del nostro Dio. 

O Maria, Sposa divina dello Spirito Santo, che 
vi ha colmato dei suoi più preziosi doni/e vi ba 
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fatta la più saggia e la più perfetta delle creatu- 
re; deh! siate voi l’unico lume-dei mio ottenebra- 
to intelletto, ed ottenetemi, yen prego, ottenete- 
mi dal vostro Sposo divino quella saggezza, di cui 
ho bisogno per regolare talmente la mia condot- 
ta in questa vita, da sempre caminare per le vie 
della giustizia, che sole menano al Paradiso. 5a- 
dcs sapienliae , ora prò nobis. “ $ 

Non una, ma più anime devote e profondamen- 
te versate nell’ umano sapere , come fri gli altri 
un S. Andrea Avellino, un fi. Paolo d’Arezzo, un 
S. Alfonzo de Liguori , per apprendere la vera 
virtù di farsi santi, abbandonando la scienza del 
mondo , ricoverarono sotto il patrocinio della 
vera sede della sapienza qual’è Maria, e cosi con 
sicura scorta pervennero felici neli’eterna beatitu- 
dine del Paradiso. Ma un esempio più distinto lo 
abbiamo in S. Tommaso d’ Aquino c Tommaso 
Campanella. Lo stesso nome lor venne dato nel 
battesimo, lo stesso ordine di S. Domenico li ac- % 
colse , il medesimo abito in Napoli indossarono, 
la stessa scienza impararono, alle stesse virtù fu- 
rono educati. Pure perchè il primo lesse le gran- 
di dottrine affisse nelle piaghe del Crocifisso Si- 
gnore, meritò che questo miracolosamente gli a- 
vesse indirizzate parole di lode; mentre 1’ altro. 
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quantunque di elevati talenti', tuttavia perchè 
dimentico che il principio di ogni* sapere è il ti- 
more di Dio , visse giorni amari , vittima delle 
persecuzioni , ramingo, perseguitato , terminan- 
do finalmente i suoi giorni in terra straniera. 

. * » % mmmmm 

Prima di mettervi alle vostre consuete applicazioni 
chiedete lume da Dio e dite tre Pater. ^ 

Il P„ Pepe della Compagnia di Gesù che pre- 
dicava con tanta profondità di dottrina , prima 
di salire sul pulpito si metteva in ginocchio con 
la front® per terra e con le braccia aperte, e con 
tutto il fervore del suo cuore si raccomandava a 
Maria fonte di ogni sapienza pregandola di sug- 
gerirgli quel Che doveva dire : ed in un subito 
sentivasi schiarita la mente, ed arricchita di tali 
e tanti lumi , che egli stesso era spinto ad escla- 
mare: Mamma, basta cosi, non più: Mammanon 
più. Onofuvit. del P. Pepepag. 468. 

‘58 In questo mondo poco dobbiamo curare se si 
dica bene o male di noi; perchè, se si dice male, poco 
imporla , non dovendosi aver, 'fi affeUo al mondo ; 
nè se si dice bene, si deve far caso delle sue dicerie, 
giacché il bene è lutto da Dio e di Dio. 
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VANTAGGIO DELLE TÌIIBOLAZIONI § 


0 voi che siete oppressi da sciagure in qnesta 
terra di miserie, che vivete fra le avversità e le 
tribolazioni , correte , appressatevi a chi «ola 
può ricolmarvi di vera gioia; si correte a Maria 
nostro vero gaudio e consolazione: poichè,essen- 
do essa totalmente misericordiosa, ci sorreggerà 
ne’travagli e nelle affliz ipni, conforterà ne'cimènti 
e neHe tribolazioni e farà che il Signore ci con- 
verta queste nostre angustie ed amarezze in vera 
gioia e gaudio nel paradiso. Venite dunque, esul- 
tiamo nel Signore, a figliuoli di Stagne , cantia- 
mo le lodi di Maria, corriamo a prostarci innanzi 
a lei, e con filiale allegrezza e fervente pietà im- 
ploriamone H potente ed efficace soccorso , onde 
le pene ed angustie di questa terra per noi si vol- 
gano in avventurose sorgenti di vera e soda feli- 
cità nel paradiso. 

Daìralto della gloria ove sedete regina, rivol- 
gete, o Maria, uno sguardo verso i Vostri esuli 
figli, e guardate me più che mai , perchè abbat- 
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1 tuto e vinto dalla moltitudine de’ mali che mi £ 

£ stringono. Deli! per pietà fate che le pene ed an- 
t goscc di questa vita porti sempre in pazienza per o 
£ aver luogo alle purè e sante gioie del Paradiso. £ 

£ O Maria , io tanto piu voglio- sperare in Voi, vi | 

| dirò coll’amantissimo vostro S. Alfonso deLiguo- $ 
o ri, quanto più sono indegno, per poter cosi mag- o 
o giormente glorificarvi quando sarò giunto mercè 
£ vostra in cielo. Causa nostrae lctitiac,ora prò nobis. « 

^ Stimatevi fortunati e felici se soffrite qualche $ 

$ tribolazione per amore di Gesù. L anno lo4 / , <5 

£ mentre S. Gaetano nel sacro Chiostro di S. Paolo £ 
di Napoli , e proprio nel suo Oratorio si strug- « 
geva in pianto nel contemplare la passione del $ 
nostro Redentore G. C. piacque al Signore fargli Z 
sentire un saggio dell’ amarezza dell’agonia, dei | 

•£ dolori e delle pene , ehe egli soffrì sul Calvario, 

5 ed il Santo con allegrezza le tollerò.Il Signore poi 
per rimeritarlo di tanti spasimi sofferti per amor 
suo, gli apparve tutto giulivo ed amoroso dicen- 
dogli: Gaetano ti aspetto nella patria celeste, dove | 
avrai speciale parte meco per questo che hai pa- “ 
tito; attendi dunque a dar ricapito alla Casa, la- 
v scia in buon governo tutti i tuoi figli, che da qui 
£ a sette giorni verrà mia Madre a condurti jn Cie- 
£ lo. Cosi questo Santo da uua gran piena di dolo- 
«* 3 ' 
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ri, che avea patito , fu inondato da un torrente 
di consolazione , videsi assicurato il termine del 
suo esilio, ed il giorno della sua entrata in Para- 
diso. Appaltagli pertanto la sempre gloriola 
Tergine Maria , in mezzo ad una splendidissima 
luce e corteggiata dagli Angeli, invitò e condusse 
dall’ qltezza de’ Cieli la benedetta anima di lui. 
Magen. Vit. S. Gaet* 

\ ( 

Offrile a Maria tutte le molestie e contrarietà- 

•m 

• che vi potessero avvenire 

S. Francesco Caracciolo venendo travagliato 
dalle mosche, dalle zanzare, ed altri simili fasti- 
diosi animai uzzi, non prendevasi alcun pensiero 
di cacciarli via , ma ne soffriva con fermezza le 
più moleste punture. Camp, delta Vit. cap. XXXV 
n.JJ/.L o stesso si praticava da altri'santi e servi 
di Dio, come fra gli altri dalla B-Francesca delle 
Cinque Piaghe; dal P. Vincenzo Siribello de’CC. 

RR. Minori, dal P.d’Anna Prete dell’Or, ed altri. 


3i. Le avversità e le’ tribolazioni in quésta vita , « 
sono le grazie più singolari e desiderabili , che Iddio # 
concede ai suoi più cari : però si devono riconoscere 
dà Dio, e con pazienza , costanza ed allegrezza ac- 
cettare. - g 
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. .. FEDELTÀ ALLA GRAZIA 

La Chiesa è il Sacro tempio del Signore , e Ma- 

s • 

ria è il tesoro più prezioso di questa Casa di Dio, 
è il giardino fiorito di Verginità ,ove è nato l’al- 
bero della vita, è il vaso spirituale di perfezione 
e di santità, ove si compiace abitare lo spirito San- 
to. Telici noi se sappiamo avvalerci e profittare 
di questo celeste tesoro, mentre allora mercè la 
sua celeste e divina virtù cron una sincerà e co- 
stante riforma de’ nostri costumi, con la retti- 
tudine delle nostre azioni e lontani da ogni abo- 
minazione, i nostri cuori da vasi di ogni vanità e 
bruttura, si ricolmeranno di ogni virtù e mondi- 
zia. Ella ne'tesori della Ineffàbile sua miserieor- 
dia può ottenerci che il funesto inchinamento 
della carne, che ci aggrava l’anima e deprime la 
mente, sia da noi superato, onde lo spirito possa 
sprigionato dal fango di questa terra spiegare il 
volo- verso il suo autore. 

Oh Vergine benedetta pietosissima mia Maria, 
accogliete con ia vostra misericordia le mie -pre- 
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ghiere ed esauditeci voti miei. Dehì impetrate- 
mi grazia affinchè ^con un sincero pentimento 
muti in meglio la mia vita, e da superbo diven- 
ga per vostra misericordia umile , da mondano 
ritirato e devoto , da sdegnoso modesto e pa- 
ziente , da figliuolo della perdizione finalmente 
figlio della grazia. Vas spirituale ; ora prò nobìs. 

Presso la Città di Napoli nel 1304 eravi un 
luogo chiamato mal passo per i pericoli, che vi si 
incontravano, è malefici che vi si commettevano. 
La Y. SS. però per quanto malagevole una volta 
si era, altrettanto celebre poi Io rese per le virtù 
che al'presente vi si praticano. Di fatti nella guèr- 
ra che Carlo II d'Angiò sostenne in 'Toscana, es- 
sendo rimasti prigionieri Niccolo e Giacomo Scon- 
diti; nè trovando essi modo di libertà, ricorsero 
a Maria, la quale non fece loro attendere la gra- 
zia; poiché dopo di esser loro apparsa, miracolo- 
samente nel vegnente giorno li fece tornare alla 
sospirata libertà. Giunti pertanto liberi in Napo- 
li, per divina disposizione,nel luogo appunto del 
mal passo loro donato da Giacomo Galeota edifi- 
carono una Cappella intitolata alla SS. V.dall’An- 
gelo Annunziata , in conformità dall’apparizione 
avuta nella loro prigionia;. E la Vergine stessa 
movendo il cuore de’ buoni Napolitani li fece 
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| concorrere e cooperarsi a quivi stabilire opere 
£ di pietà e di misericordia in sollievo della sven- 
tura, e principalmente per que’ fanciulli , a cui 
dalla malvagità umana è negato il bene di cono- 
scere e chiamare a nome i propri genitori. Pieto- 
sa opera Ghe sotto la protezione di Maria in quel- 
la S. Casa è tanto progredita, che da luogo d’in- 
t famiae di terrore, quale un giorno si era, oggi è 
luogo,di santità e di religione, e grandemente ce- 
lebrato perlapietà-e virtù che vi si esercita. Celali. 
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Esaminate la coscienza per conoscere le vostre 
passioni , e promettete a Maria di correggertene. 

Otto studenti Napolitani de’ CG. RR. Minori 
un giorno s’infiammarono del desiderio di elimi- 
nare dal loro cuore ogni imperfezione. E comec- 
ché sapevano conoscersi meglio i difetti altrui 
che i propi, cosi di comuu consenso determina- 
rono che l’uno dovesse avvertire l’altro di -quello 
in che lo scorgeva mancante, onde potersi emen- 
dare. Questa pratica loro riusci di tal profitto , 
che si resero tanto più irreprensibili quanta più 
si erano con carità fra di loro ripresi. Piseli. 


63. Iddio ci vuol santi a modo suo, e non a mo- » 

0 

do nostro. | 
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AMORE ED^PFETTO VERSO MARIA 


0 Maria, venerabilissimo tesoro del paradiso e 
degno di ogni onore , nè mai tocco dal morti- 
fero veleno , che ha infettato i cuori tutti de- 
gli uomini , quanto siete amabile agli occhi del 
£ Signore , a quelli degli Angeli e dei Santi nel 
Cielo e degli uomini sulla terra. Si: che. non si 
può fare a meno di non mirare lo splendore del- 
le grazie che brillano in Yoi e di non onorare la 
grandezza della vostra gloria. Eppure il mio cuo- 
re sconoscente ed ingrato, diméntico delle vostre 
misericordie non vi ama ed onora per quanto 
può e per quanto dovrebbe.Ma voi generosa ac- 
cogliendo ì miei voti -dimenticate la mia ingrati- 
tudine e fate nella vostra eccelsa bontà, che do- 
po Iddio non abbia ad amare altro che Voi , o 
bellissima Maria, Madre di Gesù e Madre mia. 

Si:Vergine onorevolissima, datemi sentimenti 
di gratitudine, concedetemi affetti di riconoscen- 
za, comunicatemi voi stessa una scintilla di quel 
fuoco d’amore,che vi ha consumata, affinché l'ani- 
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ma mia bruciando di quello della divina carità, 
possa unicamente amar voi. Sì o bellissima Ma- 
ria , voi che con i vostri santi affetti vi sapeste 
guadagnare il cuore di Dio e pèndervi tanto ono- 
revole presso gli uomini, prendetevi ancora, [di- 
rcvvi con S. Alfonso , prendetevi ancora il mio 
povero cuore e fatemi santo. Io vi amo cd in voi 
confido. Vas honor abile, ora prò nobis. 

Un bello esempio di ardente amore per Ma- 
ria abbiamo in S. Giuseppe da Copertino. Men- 
tre che questo Santo si trovava in Napoli si recò 
un giorno a celebrare nella Chiesa di S. Grego- 
rio Armeno, detto S. Liguorio , e dopo il santo 
Sacrificio genuflesso in un angolo del sacro Tem- 
pio i si tratteneva nella contemplazione delle ce- 
lesti cose , e con fervorosi atti di ardente amore, 
sfogava il suo affetto ai piedi di Maria.Ed ecco che 
in un subito fu preso da tale impeto e veemenza 
di amore, che lanciatosnn aria con tutta la perso- 
na, tenendo le braccia sul petto in modo di cro- 
ce, volò sull’altare , ove rimase quasi in -atto di 
cadere tra i fiori ed i -céri, che a grande copia ivi 
ardevano. Le buone Religiose impattarono al ve- 
derlo cosi in aria sospeso ed in pericolo di bru- 
ciarsi ; ma tali slanci di affetto non erano nuovi 
a Frate Giuseppe.Laonde, dopocchè ebbe sfogato 
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1* ardente suo amore , ritornò senza nessun can- 
giamento nel sito ©ve dapprima aveva spiccato 
il volo, e pieno di santa gioia esultava dicendo: 
0 Beata Vergine , o Beata Vergine. MontanaT. 
nella vit. lib. 1. cap. VI. e lib. IL cap. VI. 

Portate addosso un Intmagine di Maria e cercate 
almeno tre volte il giorno stringendo la mano sul 
cuore dire una Salve Regina. 

% 

. ' ' ■ * V 

Nella spaventevole eruzione del Vesuvio av- 
venuta a'3 luglio 1660, il popolo atterrito temen- 
do con GFrore un ultimo eccidio, non seppe far àl- 
tro che, oltre de' suoi 'Santi protettori, ricorrere 
ancora all' intercessione di Maria. Lo esaudì la 
Vergine benedetta, ma per ricordara tutti che a 
loro tutela avessero sempre portato seco un qual- 
che segno di devozione, fece comparire Sulle loro 
persone e su i loro abiti de’ prodigiosi segni di 
Croce. Colà mem. dell ’ app. delle Croci cap. XII. 
e seguen. t . • ' 

7. Gli uomini di gran fede sono simili adun gran- 
de albero , il quale troncato, svelto, o reciso che sìa, 
sempre conserva qualche piccola radice atta a pro- 
durre movi virgulti. 
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insigne bcpofionis 


FERVORE E CONFIDÈNZA NELL’AMORE- DI MARIA 

Maria non solamente è il più prezioso tesoro 
delia Casa di, Dio, e degno di ogni onoranza e ve- 
nerazione , ma è ancora un gran vase di santi- 
tà, un immenso abisso di grazia , e quindi og- 
getto di grandissima ed insigne devozione. Laon- 
de non conviene essere freddi devoti diMaria,ma 
fa d’uopo impegnarci a divenirne sèmpreppiù fer- 
vorosi e zelanti ;po'ichè neH’e vie dèlia virtù il Don 
avanzare è' indietreggiare , il non acquistare è 
perdere, mentre quel fuoco clie non si cerca col- 
tivare, e continuamente rianimare, a grado a gra- 
do s’illanguidisce tino a spegnersi in tutto. Eppu- 
re qual freddezza non àvvi nella mia condotta? 
Quanto poco io mi curo mantener vivo in me e 
crescere il fervoroso affetto verso Maria ? -Non è 
forse ahimè 1 da destare questa trascuratezza?.. 

Q dolee mio amore Maria , e mia- soave spe- 
ranza, voi sola per la vostrh misericordia pote- 
te ridurmi nel numero de’ vostri veri servi, 
Yoi sola potete infervorare la freddezza del mio 
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cuore. Sì :.o bella Maria , unica delìzia e conso- 
lazione mia, fate ehe in metrionft il vostro amo- 
re con tutta la forza e soavità, affinchè l’anima mia 
fervida di amoroso incendio -, ed ebra di celeste 
gioia, inYoi tutta si trasformi, voi sola desideri, 
voi cerchi, voi- trovi, o Tergine pietosa, ehe.aiete 
il santo oggetto della più insigne devozione edel- 
l’amorde’Ss. Vas insigne devolionis,[oi'a pra3iobù. 

A fronte *di qualunque* ostacolo non bisogna 
mai scoraggiai nè venir meno nella devozione, 
negli affetti e in tutto ciò che riguarda Maria.Xel- 
la nostra Napoli la Guglia del Gesu,la Chiesa del- 
la Sanità non si sarebbero erette , se i loro pro- 
motori fossero rimasti freddi cooperatori, e non 
si fossero sempreppiù affaticati per riuscire nel 
loro santo impegno. Difatti i^P. Francesco Pepe 
allorché con volontarie oblazioni del popolo na- 
poletano innalzò Y Obelisco*, sul quale grandio- 
sa poggia la statua della Immacolata Concezio- 
ne nel largo del Gesù , soventi volte per quan- 
to si fosse veduto alle strette e sul punto di 
sospendere la fabbrica per mancanza di denaro, 
pure egli senza perdersi dfanimo maggiormente 
accresceva il suo zelo e confidava in Maria. £ la 
Vergine SS. concorrendo ad esaudirlo Io rende- 
va pago ne’suoi santi desideri \ anzi un giorno 
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mentre il suo Fratello Laico si- angustiava per & 
l'assoluta mancanza di denaro* entrò un giovane 
nella sua stanza di bello aspetto, che gli diede un 
involto di denari , ed essendo a tutti sconosciu- 
to, si stimò fosse stato un Angelo inviato da Ma- 
ria stessa. Onof * Vit. P. Pep. p. 185. Nella fab- 
brica della Chiesa della Sanità, fatta anche di ele- 
mosine, in ogni settimana si trovava tanto nella 
cassa esposta a raccoglier le oblazioni, quanto bi- 
sognava a pagare gli operar! secondo il numero 
maggiore 0 minore degli artefici. Monlor. 

. Fate atti' di amore e ripetete spesso qualche 
giaculatoria. 


La B. Francesca delle cinque piaghe di G. C. 
per i santi slanci del suo fervoroso amore , sof- 
fri tali sussulti di cuore, che questo se le dilatò, 
e rimase con due coste spezzate. Di qui per te- 
nere a freno il petto , da allora in poi le fu ne- 
cessario di usare il busto a due cérchi di ferro. 
Lavios. nella, Vit. Cap. XXI. 


21. Sin tanto che T infermo non si porge rasse- 
gnalo, e non si rimette alla volontà di Dio, il male 
sempre più rincrudisce. 

_y_ 
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COMPENSO DELLE TR1BULAZIONI 


La vermiglia rosa, la regina de'fiori che si schiu- 
de fragante sullo spinoso stèlo, hene ci appalesa 
come nelranima nostra i più belli fiori di virtù 
non. nascono , non fioriscono se non fra triboli 
e spine. Animo perciò , o*Crjstiani ; non vi ra- 
soiate scoraggiare ed abbattere dalla debolezza di 
nostra Inferma natura; poiché lamistica.rosa che 
è Maria , eccelso fiore di celeste virtù , ci dà le- 
na e forza ne’ travagli , ci sostiene ed avvalora 
ne' cimenti , ci addoppia ircoraggio ne’ perigli , 
onde le'angoscie e sciagure della presènte vita 
per noi non tornino che per solo merito e gloria 
nel Paradiso. 

Dio vi salvi , o vaghissima rosa dell’ ameno 
giardino'celeste, daHa quale nacque e volle esse- 
re nutrito il sommo Re delle sfere. Deh 1 pascete 
l’anima mia con abbondanza d’ infusioni divine: 
Spargete ancora, o vermiglia rosa„spargete sopra 
di me qualche emanazione degli ineffabili profu- 
mi, i quali diffondete sopra gli Angeli che vi cir- 

V v 
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condano; si spigete sopra di me questa misteriosa 
e benefica rugiada che rinfresca e comparte nuo- 
va lena , onde acquistando forza ne’ cimenti , e t 
senza scoraggiarmi ne’ perigli , mercè la vostra jjj 
intercessione possa meritare il guiderdone fra ^ 
i Santi nel Cielo. Rosa mystjca , ora prò nobis. 

Adorate i disegni della provvidenza, ed inve- S 
ce di lamentarvi delle tribolazioni , mettetere a 5 
profitto-per la vostra santificazione. Narrasi nella 2 
Vita di S. Agnello come nell’anno 594 , cioè po- | 
co dopo la morte di questo tutelare padrone di $ 
Napoli , un monaco Romano , trovandosi preso $ 
da grandissima e dolorosa infermità , gqnuflcs- 2 
so avanti il sepolcro del Santo con fervore, pre- £ 
gava. Maria, onde a sua intercessione, gli avesse j 
voluto ridonare la pristina sanità. Ora un gior- 5 
no fra gli altri che nel suo maggior fervore si 
trovava elevato in spirito, videS, Agnello inatto 
di supplicare la Vergine, la quale in vece di pro- 
mettere la salute del coi;po al monaco stesso, lo 
incoraggiò a soffrir con pazienza l’infermità, per 
essere questa mezzo da*acquistare la salate del- 
l'anima, impcr.ciocchè quelle tribolazioni erangli 
state da Dio mandate in isconto delle sue colpe. 
Aggiunse dippiù la Vergine al monaco che quel 
miserévole suo stato doveva durare per un altro 
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anno, dopo del quale purilìcatascgli 1’ anima , il £ 
Signore Io avrebbe chiamato nel suo regno , e 
così avvenne. Ro.sig. Zod. di M. p. 54. 

Conir adite la vostra volontà. 

Il P. Ottavio Caracciolo Proposito della Casa 
professa de'Gesui ti in Napoli, per mettere a pruo- 
va la .virtù del P. Francesco di Girolamo , ora 
santo , jprese a contrariarlo in tutte le sue azù> 
ni.Laonde se ritorno ali Dio cercava licenza di an? 
dare ad, esercitare la &tìa carità nell’ ospedale, no, 
gli rispondeva; ma vada in vece al carcere; e al- 
tra volta vedendolo incaminar proccssionalmen- 
Jte per le missioni, gli dava ordine che non fosse 
uscito, e il Santo senza replicar parola ubbidiva. 
Onófr. nella vit. p. 41. „ 

m ***"*"" * A ^ 

, 6, Gli uomini col battere e macerare gli stracci 
vecchi e lordi , cavano carta bianchissima , nella 
quale imprimono lettere e caratteri bellissimi. Per 
egual forma Iddio di uomini poveri e travagliati, a 
forza di percosse e di persecuzioni, cava persone di 
bianchissma coscienza, a cui talvolta si raccontati - 
dano ancora t primi potentati del mondo. ■ . 
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Harris Ambita 

t 

DISPREZZO' DEL MONDO 

Il più* sicuro indizio ili essere e di vivere da ve- 
ri Cristiani si è senza dubbio il disprezzo di ogni 
umana -vanità, riponendo ogni nostra ambizione 
e gloria nell'ataare e servire Maria. Impercioc- 
ché siccome questa augusta Vergine per le impa- 
reggiabili sue virtù si è la gloria delia casa del 
Santo re Davide , dalla cui stirpe nacque-, onde 
la Chiesa la chiama Torre Daviddica, cosi per la 
6ua grandissima misericordia dev’ essere anco- 
ra la gemma' più fùlgida, la felicità, la gloria dei 
fedeli, di cui essa è Madre pietosa. Fuggiamo 
dunque dall’ inganno, dalla vanità che il mondo 
fallace tì offre , fuggiamo dalla bugiarda appa- 
renza delle fugaci illusioni di questa terra , e 
quali veri Cristiani riponiamo invece ogni- no- 
stra felicità, ogni nostra gloria nell’amarè e ser- 
vire Maria. Sì facciamo senza indugio a-Lei ricor- 
so e ripariamoci in questa emétta torre di Davide. 

0 felice Maria, veràmente^degnissima di ogni 
lode , o Vergine gloriosa Genetriee di Dio , o 
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Torre sublime, o eccelsa gloriò della Casa di Da- $ 
vide accogliete benigna le mie; preghiere , ed # 
esaudite i voti Che supplichevole a voi innalzo, g 
Deh ! distaccate il mio cuore da ogni terrena va- g 
nità, ed invece fatemi viyere da perfetto Cristi a- | 
ne. Siate deh ! Voi solh la mia gloria, il mio te- £ 
soro , dove sia sempre fissa , ferma ed immobil- q 
mente radicata la mia niente ed il mio cuore per 
infiniti secoli de’ secoli. Turris Davidica, ora prò 
notiis. ' . . - 

Luigi figlio primogenito di Carlo II ,d’ Angiò 
Re di Napoli , divoto’ della Vergine Immacolata 
che nulla più, disprezzando l’umana gloriare tut- 
ti quei beni che lusingano la fugace vanità di qùe- $ 
sto mondo , di biion' ora si volse all’ acquieto di $ 
quelle vere ricchezze , le quali non àvvi forza 
| umana capace a rapire. Anzi abbandonando per- 
v fattamente il mondo cesse il regno a Roberto suo 
$ minor fratelli, e vesti, le ruvide lane di Si Fran- 
o ce&ro. Laonde nel giorno di S. Agata, dell* anno 
•£ 1297 quegli che era nato al Trontì , allo splen- 
g dorè della reggia ed agli omaggi degli uomi- ^ 
$ pi_, comparve a’ piedi ignudi vestiti) dell’ umi- % 
| le tunica di Frate e cinto di grossa fune. Bonifa- o 
2 ciò Vili conoscendo il merito di sì virtuoso Prin- Z 
| cipe malgrado la giovanile età èua , Io volle 
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egli stesso consecrare Vescovo di Tolosa; nja pe- 
rò per breve tempo quella Chièsa ebbe la sorte 
di averlo, essendosene volato al Cielo , a di 19 
Agosto di quello stesso anno 1297 in età di an- 
ni 23 e mezzo; e Giovanni XII nel 1317 lo ascris- 
se nel Catalogo de’ Santi. 4 Latini. * 

* ^ , 

Cenate di vestire colla massima semplicità , 

. allontanando tutlocciò che sente di vano. 

S. Gio. Giuseppe della Croce per 60 anni non 
«i .vesti jji altro abito, che di quello solo, il qua- 
le^ntrando nel chiostro aVeva indossato , e che 
rappezzava continuamente senza ipai levarne gli 
antichi rattoppi; laonde comunemente era chia- 
matoli Padre Centopezze. Neltà Vit. c. XXVJ. 

Mons. Gio. Tommaso Eustachio dell’Oratoriò di 

* 

Napoli, dopo di aver rinunciato al Vescovado di 
Lariho < pef allontanar da sè ogni occasione di * 
yanità, chiese ed ottenne dal Pontefìce'di lascia- 0 
re anche le vèsti e le insegneVescovali. Mqrcian. 
Mem. Islor. lib. IU. * * 


'~52. Nelle tentazioni di qualunque g’enere sicno , 
umiliali, e diffida di te: e poi dà un'occhiaia ài Cro- 
Z cefi sso, raccomandali e confida in Lui, e non dubi- 
| lare, perchè Iddio è a tutti fedele. 

& 
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. RIFU.GIOIS’EL patrocinio di -maria' 


I ' ■ ■* ‘ 

a Chiesa nellàcasa di àvoiio, nostra dife§a è rir 
lugio, altrettanto bella che sicura, er addita Ma- 
ria colmo della glòria, sospiro e speranza dei 
CristiankEssa è quella celèste magione, dovè chi 
si ricovera , non paventa male alcyno. Iu-fattji 
è pur vero che nel tragitto di nostra vita mor- 
tale noi siamo qual fragile navicella lanciata ip 
tempestoso mare, seminato di scogli ed in peri- 
colo di un eterno naufragio ; ma rifuggiti però 
sotto il manto di questa adorabile Signora ,-fi-* 
Noverati in questa torre eburnea, all’ora propizia 
, ci tornerà la calma ; e sulle cristalline onde in- 
crespate da sqave e dolee brezza , Maria stessa 
facendoci da Nocchiero ci guiderà nell’ avven- 
turato, lido dell’ eterna salvezza* Sù via dun- 
que , anima mia , che fàj ? tra le sciagure di 
questa vita cerca rifugiò in questa eburnea tor- 
re corrf, vola a ricoverarti sotto il manto di 
questa .Tergine Santa , affrettati a -riparare sotto 
il patrocinio di Maria, 
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Vergine amabilissima, racchiudetemi nel vo- 
stro amorosojcuore ,'come in luogo dì rifugio , 
ed In d'alce nido di amore, affinchè non vi abbia 
mai più da perderò, in questa vita. Oh deli ! voi 
eampatémi , clementissima Vergine , campatemi 
dalle sciagure di questo mondo, e come anticipa- 
ta caparra del paradiso accoglietemi sotto il man- 
to della vostra misericordia. Tvrris eburnea , óra 
prò nobis. * * 

In Napoli nell’aniiea Strada d’AJbino, oggi-S. 
M. dell’ Aiuto, eravi per la devozione de' na- 
politani una Immagine della B. VI la quale non 
lasciava di apportare aiuto e consolazióne a* chi 
vi avesse ricorso. Avvenne che unr Cavaliere 
perseguitato a mòrte dal popolo, fuggiva atter- 
rito, nè sapendo dove riparare per salvarsi dalla 
inevitabile morte., si rifugiò sotto quella Sa*- 
qra Immagine di Maria , e piangente si fece ad 
implorare il suo aiutò. Gran fatto! la Vergine SS. 
lo» 'difese , e la turba tumultuante di circa cento 
armatigli passò avanti senza vederlo, 'neh men- 
tre che egli già per là lorOt vicinapza si teneva 
per morto. Rosignol. Zod. diM. p. 77.' E. n e’ tem- 
pi a noi più vicini accadde lo stesso in persona 
di Francesco Marotta, il quale mentre che era per 
restar vittima di una orda baldanzosa ed audace, 

ì o ro€cr<>eoro€0€ocof oc otoc c toc ot c* oc oc oec i c- 1 c j 


? 

$ 


Digitized by Google 


■orocococof 



*+f) 


117 


|of>o<K>€oc<>€>€>oco€<>€<>€oeoec>€c>€0€<>e oijoeoco^oeo^^ 

rifuggitosi con la sua virtuosa famiglia a’ piedi 
della prodigiosa Vergine Addolorata, che oggi si 
venera nella Chiesa di S.‘ Brigida, trovò pure egli 
un sicuro asilb , essendo restato anche salvo ed 
inosservato dalla furibondi plebe. Vitale 3femor. 

Stort dell' Adà. in S. Brig. Cap. I. 

Non uscite mài di casa per ozio , * • 

È questa una virtù strettamente praticata dai 
Servi’ di Dio; Fra i tantl'esempi abbiamo che il. 
Cardinale Durale d’Arezzo Arcivescovo di "Napoli, 
non fu-veduto mai uscire di casa, se non per l’os- 
servanza de’ propri doveri. Bónagl. nellaJiL II 
P. Qarlo Peristagna' ed il P. Mar tucci •dell’ Ora- 
torio, non uscirono di casa il primo per lo spa- 
zio di 14 anni, e Salire usciva sohx per visitare 
gl’infermi. Marcian. Meri}. Islbr. dètt’Or. _ 

20. Mentre siamo in vita, dovremmo fhre~come 
lo stanco viandante, acquale non si ferma oziosa - w 
mente con quelli che incontra: ma sqlo dà un’ oc - $ 

$ chiata e passa avanti; 4 dirimenti * le cose del mondo $ 
$ ci allontaneranno dalla via del Cielo. • « 

’ * 1 
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DESIDERIO DEE PARADISO 


Io vi saluto, o Maria, ricovero de’i>eccalori ? pro- 
pizio soccorso di ohi geme , verà' speranza delle 
anime dolenti. Vi saluto, o sicura difesa de'tribo- 
lati , baluardo iheSpugnabile de’ fedeli ,* felice e 
prezioso tesoro delle anime giuste. E voi amabi- 
lissima Signóra, non isdegnate questo meschino 
ossequio, che parte dai uipcuore innamorato della 
$ vòstra, gloria, è che arde di desiderio di servirvi, 
o Deh! pietosa accògliete con la'vostra misericordia 
& i miei affetti , esaudite i miei voti , e fate per là 
« vostra interce£sfone che dogli orrori delFinferno, 
£ che le. mie iniqttifòfni'batmo meritato, io divénga 
- felice abitatore delfaurea magione del paradiso, 
del quale Yoi, siete la gloriosa figura. " ‘ 

Bella pur siete e decorosa, o figliuola di Geru- 
$ salemme, sublime nella Vostra - gloria, eceelsan el- 
la grandezza. Oh quanto sono io lieto nel, pensare 
che il Cielo;quelh dorata Reggiana cui la Chiesa 
vi raffigura, per vostra intercessione e misericor- 
dia potrà essere un giorno la mia beata dimora ! 
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Oli dolce e pietosa Madre, augusta Sovrana del Pa- 
radiso; gloriosa Regina dei Santi, io* dunque allo- 
ra vi vedrò, allora mi sarà dolo Imprimere sulle 

• c 

pietose vostre mani, che tanto mr protessero, di- 
voti ed- amorosi baci. Oh Maria deli! non sia tar- 
di. Domus aurea, ora prò no'jis. 

Se il Paradiso è l’aurea reggia di Maria ,.ove 
si ha ogni felicità, non mancano ancora quaggiù 
de'luoghi fortunati, dichiarati, tali da Maria stessa 
con speciosi prodigi. Fra questi è 1’ avventurata 
casa de’Girolamini di Napoli. In fatti allorché la 
inclita Congregazione dell’Oratorio fu introdotta 
in Napoli dai Yen. Fp.Tarugi ed Ancipa apparvè 
in un contiguo palazzo, abitato allora dal consi- 
glière Felicevde' Rossi, la'VerglneàB maestóso af- 
. spetto e cinta di splendore ad un giovane di lui ni- 
pote e gli disse esser quella sua casa. Non passa- 
rono molti anni, e quel palazzo divenne sacro 
chiostro , ove propriamente oggi è eretto l’Ora- 
torio dell’ Assunta. Nè Maria con altri prodigi 
mancò di confermar lo stesso. Senza dire della 
predizione fatta dal Baronio del sito 'stesso , nel 
lo agosto 1582 benedicendosi la prima pietra di 
quella Chiesa cadde un sasso da mezzo i drappi 
del vago apparatole per singoiar grazia di Maria 
non offese alcuno dei molti'-che ivi si trovavano. | 
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In oltre nella stessa occasione minacciando il 
tempo una prossima pioggia, i fedeli che stavano 
allo scoverto, incominciarono a ritirarsi/, ma.il 
Ven. Servo di Dio Giovenale Anciua, che allora 
■predicava: -fermatevi , disse , che non pioverà , 
poiché si ragiona di Maria, e in fatti con gran me- 
raviglia degty-spettatori si rassencFò il tempo.Fi- 
naWuente a confermar che quella Cqsa fu, scélta 
da! la Yergitìe, mentre che Mons.. Eustachio Padre 
ancora egli dell’Oratòrio? un giorno pregava colà 
con altri, vide la gloriosa Regina del Paradiso , 
con le sue verginali mani sparger degli odorosi 

fiori. Marcian. 

* * 

Purificate il QtorecQn continui ■atti di iontrizione. 

.. i. 

S. Cernii 1? de Lellis venendo da Messina con 
vari spei religiosi per servizio degli Ospedali, <Ji 
Napoli, giunto nel golfo di Salerno fa assalito da 
nnà fiera burrasca. Allora animando egli tutti a 
confidare m-AIaria, li fece disporre alle sue gra- 
zie con: atti di contrizione; e appena eh'e li ebber 
proferiti, imman Unenti con comune Sorpresa ces* 

. sò ogni tempesta. Reg. Islcrr. di S. Camil. •* 

97. Quando »i sta con Dio , si è sempre sicuri. 
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FELICI EFFÈTTI DELLA MVOZIONÉ VERSO MARIA 

- . * - * • ' . . • 

Il Signore. in pegno dèlia sua protezione aVeVa 
dato al popolo d’Israele l’Arca santa dell’allean- 
za , d’ essd era ricoperta di lastre d’ oro , e sor- 
montata da due -Cherubini.* Ma la nostra Arca di 
alleanza* quella ehe ci proeura e'ci.raffcrma nel- 
l’amicizia di Dio, si è Maria, il- suo angelico cor- 
teggio, la sua verginale maternità, la perfezione 
delle sue virtù , sono i preziosi ornaménti Che 
r abbellàoo. Oh ineffabile Jjoj&tà del Sigiforct è 
poteva l’ uomo sperare miglior pégno della sua 
amicizia? più sicuro segnò delia sua -predestina* 
zione? 0‘felicttJr, o contento che risolleva nelle 
umane sventure ! l’èssere dunque divoto di Ma- 
ria ei riconcilia, ci rafferma nell’amicizia di Dio, 
ci procura -il paradiso? E-péletiè dunque io tar* 
do, perchè' non mi affretto a riparare la mia fn- 
sidiata^solvezza in questa fortunata Arca dr al- 
leanza? •’ ' ' 

Oh Maria mio bene ,*Vdi siete che mercè la 
Vostra misericordia mi dovete ricotociliare con 


jr , V 
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| Dio, perchè il Signore Voi mi ha dato quale Ar- f 
"* ca di alleanza e pegDO di amicìzia con Jui. Oh la 5 
più tenera delle Madrf abbiatp pietà di me , che | 
w supplichevole imploro la Vostra intercessione : Z 

2 deh! non mi lasciate più a' lungo* iiùmergere nel- 
# l’aBisso del peccato, ma beatemi eolia vostra pmi- 
i Càia, è riconciliatemi con Dio. F oederis area, or,a 
I * Dro nobis. : . 


o 

-i 

0 


.Erano già venticinque e più armi che un pec- 
catore non si presentava ai tribunale della peni- 
tenza, credendo per la gravezza delle sue colpe, 
che-ài Signore non Y avrebbe • perdonato. Ma lo 
sciagurato non. ramméiltava che-Maria , lapin 
tenera delle Madri, era l’Arca di alleanza che ci 
t poteva ritornare nell’anlieizia di Dio, era quella 
| che il Signore Stesso ri aveva dato per farei ri- £ 

| conciliare cen lui. Ora questa misericordiosa ^ 

« . ye^giqe' per farlo -accorto del miserevole suo 
- stato) repiicatamente gli andava in sogno assicu- 
randolo 4el perdono; anzi una volta tra le a.ltre 
gl’ im paso^vssqlu tpmcnfe di' andar pel Gesù nuovo 
a confessarsi al P%Ffahcésco di Girolamo, oggi tra 
$ i Santi della Chiesa, poiché eSso lo.avrehbe con 
o carità accolto ed assoluto. Cosi il fortunato gio- 
ii vane incoraggiato da Maria vi sf portò, e da al- 
w lora avendo cambiato tenore di vita, e ridottosi 

o v 
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ad un Vero esemplare. di penitenza, ebbe a speri- 
mentare essere Marni' la vera Arca' di alleanza 
col Signore; giacché pe,r effetto della sua miseri- 
cordià è premurosa di riconciliarci con Dio. 
Onofr. Elog. di S. Frane, di Girol. p. CD. 

% 

Fate qualche edicola, pratica ove siano annesse 
àelleTnduhjenze 

Oltre efee in molte Cinese e sacri Altari vi so- 
no annesse ielle sacre indulgenze per chi li 'Vi- 
sita, pure anche camminando per-Napoli si ha ta- 
lora occasione di' lucrarne. In fatti chiunque.ve* 
nera la sacra. Immagine di M.- Immacolata posta 
sull'Obelisco nel largo del Gesù guadagna indul- 
genza plenaria; come altresì sette anni ed altret- 
tante quarantene tutti coiofro ebesi faranno a re-r 
citare una quàlunque.orazione avanti le Croci 
o alle Immagini dellaB. V. che il P. Rocco di trat- 
to in tratto pose- per tutte le strade della“Capita- 
le. Onofr. Vit. P. Rocco pag.40tk Finalmente sia 
in casa ,Ma fuori, da per tutto si possono ripe* 
tere delle brevi giaculatorie , alle quali sono an- 
nesse delle sacre indulgenze. Roccoli, di Naven. 


13. Abbiamo un’anima , un Dio: se questi si per- 
dono , ne è irreparabile ed eterno il dannò. • 
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FIDUCIA NELLA PROTEZIONE DÌ MARIA S 1 • 1 

La Beata Vergine Maria éper tutti r cristiani la I 
porta del paradiso»risplendente di celeste gloria . a 
e sfolgorante d’ineffabile gioia, per schiuderla a $ 
coloro che con santi pensieri* e gefkeros^ risolu- f 
zion 9 a lei ricorrono ; poiché per . mezzo suoi | 
voti e le preghiere dei peccatori' salgono alCiclo 1 
qual fragante incenso, e tutti l’Onnipotente quan- $ 
do gli sori presentati dalla sua gloriosa Madre , o 
sempre accoglie e benignamente esaudisce. Per- $ 
chè dunque tremi, o cuor mio? perchè ti oppri- I 
me il numero e la gravezza delle tue eolpe? Per- g 
ehè .temi- degli Orrori dell’inferno? Sè Maria è la £ 
via def Cielo , è la porta del Paradiso ? Tu. per o 
pruova ben conosci la sua njisericordia , ed*ora g 
perchè pavènti e ti arresti? Nò, prostati rivpren- £ 
te innanzi la sua venerata immagine, e con lagri- S 
’ me di penitenza e pieno di fiducia confida inLei, | 
elio la porta del Cielo allora sarà sempre schiu- | 
sa per te. * ' . . - £ 

Oh! Maria, quando si apriranno all’anima mia $ 
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le-porte di questa prigione, .quando mi schiude- 
rete quelle del Paradiso, Io ardentemente bra- 
mo venire a voi.per lodare e glorificare sem- 
pre li-vostro Nome; guidatemi perciò nel -diffìci- 
le e tenebroso camino dqlla vita, sorregetemi nel 
retto sentiero^ che mena al Cielo , aflìnchè pos- 
sa un giorno aver la fortuua di essere da Voi 
introdotto nel soggiorno dell’eterno riposo.» nel 
soggiorno del quale Vói mi preparate P entrata. 
Ianua Coeli , ora prò nobis. : * » 

Quasi come il Bambino della Principessa di Bi- 
signano Elisabetta della Royfcre, il quale nel 1584 
chiamando Col vivo della voce uno schiavo di lei 
domestico, Io invitò a farsi cristiano, cosi la Ver- 
gine SS. praticò con altro schiavo , mostrandogli 
la vera via del Ciclo , e la sicura porta del Para- 
diso. Qaesli fu un certo. Masone che era al ser- 
vizio di Scipione Villani. Ostinalo nella sua falsa 
credenza dava quasi al fanatismo. Intanto una 
fiera malattia sopraggiuntagli lo ridusse vicino 
a morte, ed il pio padrone aHora raddoppiava lo 
sue premure per ridurlo al la- vera credenza , ma 
invano, chè egli voleva finire da bruto, onde come 
tale fu lasciato in una stalla abbandonato. Non 
però lo lasciò Maria per muovergli il cuòre e mo- 
strargli la via del Paradiso. Pertanto non che in- 
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vocata jion conosciuta dal moribonde schiavo, gli f 
apparve abbagliante di luce fra-una schiera di An- q 
gioii e Santi, e nel restituirgli la pristina sanità lo f 
confortò a farsi cristiano. E Masone allora ricono- 
sciute per Maria la.vera via'del Paradiso si con- 
verti e visse il rimanente de’suei giorni da vero 
cristiano. In memoria del quale fatto fu nel luo- 
go stesso eretta una cappella intitolata a S.-.M. 
della PerSeveran?a di presente appartenente ai 
PP. dell’Oratorio. Onofr. vit P. Rocc. p. 503. 

Recitale un notturno della B. V. o invece 

* • cinque Salve .Regina. . • 

i < 

Carlo,Carrafa de’ Duchi di Andrià nobile na- 
politano;' entrato vittorioso nella- Città di Patros 
in Acaia nei giprno dèlia Natività dKMaHa, tro- 
vandosi nel Campo ancóra a cavallo avanti le ban- 
diere, presela recitare secondo il suo‘ solito l’offl- 
fcio di Maria. Sorpreso, iii questo* da tre nemici ; 
sguainando la spada valorosamente si difese; anzi 
H'pose in fuga, senza però lasciare il santo libro 
che stretto teneva tra . mani. Filamond. * v r - 
‘ , *• • .* * - * * • • 

40%. Con le cose esterne Dio va alla porla del cuo- 
re 1 e con de interne entra dentro , e vi riposa. 
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Qua£ matutiha stella cbe nellimpide firmamen- 
to sorge risplendente ad assicurare ai mortali la 
fuga delle tenebre pel prossimo levarsi* dell' al- 
mo Sole; tale Maria sorge propizia per noi a 
rassicurarci nc’f>erigli di nostra burrascosa vitar 
della generosa sicurezza di sua assistenza. Quin- 
di se la superbia, l’ambizione j rinvidia ti scuo-‘ 
tono mira questa Stella, invoca Maria; se 1’ ani- 
ma tHa è turbata ; se lo stato, di tua coscienza fi 
spaventa, non ti scoraggiate, mira- questa Stella, 
invoca Maria; ne^pericoli, nelle afflizioni ne’dub- 
*bi pensa a Maria,! invoca Maria. 0 stella risplen- 
dentissima che illuminatele tenebra della nostra 
oscura notte , che fausta.sorgete nell’ alba deHa 
nostra vita per soccorrerci ‘ consolarci od esau- 
dirci, deh! siate mia. guida nello spinoso sentiero 
di questo mondo, state le mia propizia, stei la, che 
mi additi e conduca al porto, di salvezza. - 
Q Maria stella del mattino, con un raggio del- 
la vostra, grazia e defla vostra gloria, illuminate- 

_v_ 
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le tenebre dell’ anima mia oscurata dalle passio- 
ni; deh! rischiarate i*talei occhi,- onde possa ve- 
dere tutti gl’inganni dell’ Inferno. Con lo splen- 
dore delle vostre virtù imprimete nel mio cuore 
il desiderio limitarvi, benedite, si bénedite que- 
sto povero mia cuore, e liberate l’anima mia da 
ogni naufragio , affinchè? -quando giungerà X Ofa 
della mia morte approdi sicura nel bealo lido 
dell’eterna salute. Stella màtutina, oraprfi nobisS 
Narrasi nélla Storia dell'Origine e Culto <fi S. 
Mafia deft’Àrco,che nell’anuo 1675a25 di Marzo 
giorno della festa della SS. Annunziata, fosse sem- 
brato aiReligiosi eheabi tafano- in quel Santuario, 
di vedere il volto di quella Santa Immàgine corno 
ricoperto dì lubninose stelle. E&i.da principio- la 
Credettero una Joi*o illazione, irta la- Vergine SS. v 
qual nostra propizia stella, volle palesarsi attuiti 
quelli che si facevano a visitare il Sacro Tem- 
pio. Essendo immantinenfi di ufo* volata la fama 
nella prossima- Capitale, ad assicurarsi de! mèra* 
Yiglioso evehtò decorsero colà , ottirfe una 'indi- 
cibile moltitudine dì persone v anche il- Vice^ 
nè allora Marchese di-Astorgà , non che il Gap-’ 
dinaie Orsini; che fa Papà Benedetto XIII unita- 
mente- a Mona. Inquisitore ed altri cospicui per- 
sonaggio Del filale prodigióso fatto ad eterna gìo- 
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ria di Maria se he registrò. merporia in legale do- 
cumento. Orig: di S. M. dell’ Are: t7 ap. Ih p. 23. 

Ad onore delle 12 steltejhe incoronano Maria 
inginocchiatevi 42 vòlte e dite altrettante Ave Maria. 

0 • 

, t • 

*. Abbiamo Uh bello esempio di venerazione pra- 
ticato dalla Duchessa di Qràvina M. Febee* Orsi- 
ni in onore delle dodici stelle che incoronano 
Maria. Non contenta essa- di-pnorara la Regina 
del Paradiso nella propria casa, fece in suo ono-* 
re fabbricare . una “Chiesa a sue pjroprie spese ,• 
nelle -cui fondamenta glttò dodici grandi pietre, 
che essa stessa di lontano portò sopra i pro- 
pri omeri , in onore appunto delie dodici stello 
che incoronano la Vergine SS. Rpsignol. Op. 
ioni. III. p. 299.11 P. Gio. Tommaso Eustachio 
Prete dell'Oratorio di Napoli e.Yescovo di Lari-* 
ho , per un atto di ossequio alia Regina del Pa- 
radiso, compose unà bella 'devozione che intito- 
lò Corona di dodici Stelle, alia cui opera im- 
piegò anche.lo spazio di dodici .anni. Marcian. 
Mem.'lst. Ub. III. C. W. , » 

-* ... e ^ 

85. Io spero in Dio: io mi fido in Dio, togli&fare 
la volontà di Dio . 
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RASSEGNAZIONE ^ElLE INFERMITÀ 
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£ ItMTE le nazioni pubblicaflo le meraviglie,,- che 
%) la Madre di Diro. ci ottiene per la sua inlereessio 
« ne , per ié guarigioni delle infermiti .ehe afflig- 
Z . gonp r urbanità languente , e sopra tutto per la 
t guarigione delle ànime indurite -nella-colpa, che 
$ r-esiston® ai rimorsi delia loro coscienza ed alla 
§ voce di Dio chea sè lechiama.I Santi perciò chia- 
§ . mano la Vergine gloriosa non solo medicina , 

Z ma la stessa salute. Si: Maria sola opera questi 
| prodigtirisann queste infermità di animale -quali 
sono tanto più a temersi quanto j)iu nascoste agli 
occhi deìpeccatori: anzi ella stessa di ciò rende si- 
curi tutti quelli che procurano di rinvenirla; im- 
perciocché chi mi troverà , essa dice , avrà tro- 
vato la vitp,;e dal Signore riceverà Ta salute. 

£ . Deh! pietosissima’ Vergine, non isdegtfàte gua- 

$ rire le mie infermità, lavate con la vostra mise- 
| ricordia la bruttezza mia, ‘illumifiate la cecità, 

I vestite la nudità mia.Su o Maria, sicura speran- 
§ za di chi v* invoca , datemi grazia di ben con- 

jr 
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formarmi ai vostri disegni evaìermeoe a guari- ^ 
re l’anima mia dalle sue infermità. A.h!-gttaritemi, 
o potentissima Signora, dai mali si tempo.ralr-clnì £ 
spirituali, *e liheVatemi specialmente dalla lebbra £ 
del peceato , onde ritornato allo stato di grazia, E 
possa in ésso vivere e morire. 3alus infirmorum, 
ora pro nobis. . £ 

Federico II Re di Napolhvédendo le numero- 
se grazie é i grandi miracoli che dperave la sacra 
Itnmagioe di S.M. della Bruna* d^tta del C'armi- 
ne, si acSpese -verso di' essa di una speranza vivis- 
sima. Fatjto perciò quivi raccogliere da, tutto- il 
suo Regno quanti infermi si potevano fe tutti rhi- . 
nitili il ^4 giugno dell’anna lfjOO nel sacro tem- 
o pio del Carmine avanti qjiella taumaturga ,V er- ? 
£ pine, fu afta presenza de’ più cospicui personaggi v £ 
| della corte , tenuta con 1* Intervento del suo Ciò- | 
£ ro palatino Cappella Rteale. Nel mentre pèrò che 
0 fra le generali preghiere degli astanti fu scov.er- o 
$ s ta la Sacra Immagine , alla sua vista si alzò tm <> 
| grido generale di fervorosa supplicazione , il più ^ 
^ commovente che .. immaginare si possa. Oh prò- £ 
$ digio! in quel punto stesso le campane incomin- % 
% ciarono a suonare senza umano aiuto e fra Io stu- ? 
| porè degli astanti fu vistò scendere dall? alto un | 
2 luminoso raggio di fuoco ; che volando verso la £ 

$ i 
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| prodigiosa Effìgie -nello spiccarsi da Lei si rìflet- 
« tev« sopra gl’ ifafermi , che rimasero all’istantq 
o perfettamente guariti. Riccard.-stor. de’ Sarti, p. 17. 

Occupatevi pel sollievo degl’ infermi, o almeno . 
pregate specialmente pe‘ devoti di Maria. 

L’anno 1521 MariaLorenza Longo animata da 
una fervente Carità nel servire^gl’ Infermi , con 
ingente spesà fobbricòT Ospedale ffeg! Incurabi- 
li in Napoli fe il Signore a sostegno della sua 
virtù vi concorse con vari prodigi ; tra le altre 
Z grazie non facendovi mài con inaspettata prov- 
S„ videnzà mancare il vitto C mandandovi tino gli 
a Angeli a forbire il pane. Maria d'AierBo Duches- 
| sa dii Termali , che alla morte tji Lorenza Longo 
Z, succedette al caritativo uffìzio, vicina a morire 
2 videSi fra gli splendori di una càndidissima luce 
la cara sua Lorenza che *invi lavala agli eterni rf 

0 posi. Cosi passò la piatiuchessa; e volendosi chiu- 
£ dère nella medesima cassa tutti due i loro corpi,' 
2 quello della duchessa stese il braccio destro /ed 
$ ahb'racció la diletta èua compagna. Magen.- 

1 ’JSK' ' ** : 

^ 24. Sempre con ? infermità Iddio vuole qualche 

| cosa dall’ infermo; e quello che vuole principalmente 
£ è V emendazione della vita. 

* * # • 
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2 CONTRIZIONE DI C-U 0*R E 


I 


Chi mai sulla terra può Cantarsi essere immune 
da peccato? anzi il numero e la’gravezza ne sono 
sì grandi, che Iddio nella sua giustìzia dovrebbe 
ad ogni stante percuoterci coi più duri 'flagelli. 
Alle iniquità dell’uomo l’Angelo Celeste suo fido 
custode, i Santi stessi, il medesimo suo glorioso 
protettore, di cui ricevette nel battesimo il nome, 
presi da* santo orrore, sono premurósi di veder 
ristorata l’ofTeSh Maestà di Dio. Dunque ognrspe- 
rànza per l’uomo colpevole è perduta? dunque 
non à'vvi pìù remissione per l’uomo peccatore? 
Ah! no: abbiamo ancora Maria per noi , che è la 
Madre ed il rifùgio de’peccatori; abbiamo ancora 
per noi questa misericordiosa Signora, che è po- 
tentissima appo Dio e anche a’colpiti dalla senten- 
za di eterna maledizione impetrerebbe perdono, 
se essi fossero capaci di domandarlo. Preghiamo- 
la perciò noi, che anche siamo peccatori , d’ in- 
tercedere a nostro favori » * 

Pietosissima Tergine Maria, è vero, il pecca- r 
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to ha orrendamente macchiata 1’ anima mia. Io 
mi sono reso indegno di comparire avanti ai tro- 
no adorabile del Signore, ma^Voi deh ! fatemi a 
prova conoscere che siete il rifugio de’pe<?catori; 
dite Voi , o misericordiosa Maria, dite una sola 
parola, ed il mio cuore sarà sanato, dite una sola 
parola , ed i mìei peccati saranno rimessi; por- 
tate le mie lagrime, il mio dolore innanzi al tro- 
no di Gesù, ed io senza dubbio sarò esaudito, iìc- 
fiujium peccalorum, ora prò nobis.. - 

Le principali e>piji clamorose conversioni , i 
maggiori atti di misericordia a prò de' peccatori 
pare che fiieno sempre avvenuti nelle festività di 
Maria. I cento esempi se ne potrebbero addurre, 
ma valga per tutti la vita del nostro S. Camillo 
de Lellis. Questi dopo una disastrosa gioventù 
passata fra le armi e la dissipazione, fino a gio- 
carsi la camicia nel largo del castello in Napoli, 
fu mosso finalmente a penitenza dalla Madre di 
Dio e rifugio dei miseri peccatori , la quale 
volle che la conversione- di lui e tutti i gradi di 
progresso, dove per divina misericordia giunse, 
fossero tutti avvenuti ne’^iorni sacri a qualche 
sua festività. In fatti, S. Camillo nel di che' la Chie- 
sa celebra la Purificazione di Maria si eonverti; in 
quello dell’ Assunzione pensò di fondare la Con- 
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gregazione de’Mjn|stri degl’infermi ;-diede ad es- 
sa cominctamento nel giorno della Natività di M. 

Y. emise i solenni voti nella festa dell’ Immaco- 
lata di .Lei Concezione , -e nella vigilia della Ma- 
donna del Carmine finalmente volò nel Cielo a 
ricevere* la corona de’santi. Peluff.v.di S-CamilL 

Lisciate a tavola qualche cibo di vostro 
- • maggior gradimenti > 

S* Andrea Avellino -mangiava solo. legumi ed 
erbe ed alcuna volta qualche frutto. Eng, Nap. 
Sac.p.-Oo. S. -Gaetano Tiene? fra il pranzo e foce- 
na non oltrepassava-le otto once. -Mag. nella xtit. 

». 57/. S.‘ Gio. Giuseppe della Croce pel corso di 
24 anni, non st Cibò che di solo pane «.frutta, e 
negli ultimi suoi 39 anni si privò anehe dell’ac- 
qua. XX V. La B. Francesca delle cinque 

piaghe per lo spazio di circa 20 anni si sostenne 
mangiando solo tre once disiane al giorno con 
tre cime di assenzio^ e la. sera un taraUorXouios. 

* r • " ' ■ < 

<10. X rii uomtnt st affaticano assai per arrivare ai 
loro' disegni; e se non vy giungono, sentono grande 
pena. Oh quanto meglio lor sarta avere quella pe- 
na per i propri peccati , ai quali non pensano mai, 2 

oppure di rado e alia sfuggita! • . . _ I 

o 
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• MISERICORDIOSO CUORE RI MARIA 


f 

i 

1 


Dopo colpa di .origine per la merifata male- 
dizione di un Dio oltraggiato , questo mondo è 
una terra, dove l'amarezza è sparsa in tutte le sue 
frutta ; questo mondo è un* terra di esilio ove 
non sorge fiore, se^non è.daumaneiagrime irri- 
gato e da doloroso pianto bagnato .Pertanto tutti 
gli uomini nascono soggetti alla laboriosa legge 
dello stento e.del sudore, e tutti destinati a tra- 
scinare un giogo pesante -dal seno della madre si- 
no a che non chiudono gli occhi alla luce dei gior- 
no. Uomo infelice! la tua sorte dunque sarà ab- 
bandonata alla sventura? No:- la 'misera umanità 
ha pure trovato in Caria ti suo sollievo. La pos- 
sente e pietosa Maria , la madre-stessa di Dio si 
è la consolatrice degli affiti tu •* 

Vergine Santissima, e non sono io forse anche 
nato alla sventura? non sono io pur di quelli òhe 
Ri nudriscono del pane di dolore e si dissetano 
con le lagrime di amarezza? £ Voi, o Madre mia, 
mi Jascerete in balìa della mia sventura? Ah no! 
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Spno io, o Maria, che vi allontano da me con la 
mia ingratitudine, sono io che mi rendo indegno 
per le mie colpe del vostrp aiuto. Ma deh! o Ma- 
ria, voi che siete una sorgente inesausta di bontà, 
di dolcezza e di misericordia, deh ! abbiate pietà 
di me, sorrpgetemi nelle mle.angustie e consola- 
temi. ^Cdnsolalrix afjfliclorum, ora prò nobis. 

Circa gli anni del Signore 1590, un povero uo- 
mo di nazione raguseo, trovandosi in Napoli era 
innocentemente condotto dalla pubblica fòrza 
nelle prigioni. Or avvenne che passando presso 
la Chiesa di S. Domenico , e propriamente vici- 
no al giardino del palazzo di Francesco di San- 
erò Duca di Torre Maggiore, minò aU’iniproyvi- 
so il muro che lo cingeva, e nella cadutasi scoprì 
una vaga Immagine di Maria stata fiu allora oc- 
cultata dalla soprapposta fabbrica.L’afilitto fore- 
stiere dopo che Si riebbe dallo spavento ricevu- 
to, caldamente sr raccomandò a questa Vergine, 
che nella sua sventura gli era comparsa qual fo- 
riera di consolazione : nò male si appose, impe- 
rocché Maria inesausta sorgente di misericordia 
Io fece immantincnti restituire alla primiera li- 
bertà. Anzi continuando sempreppiù ad infonde- 
re dolcezza e soavità’ nel cuore degli afflitti che 
ad essa facevano ricorsoci padrone di quel luogo, 


o 
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che anche nRaveva wcevutosplendide grazie^d’ al- 
lora Vi eresse una Cappella, sotto 11 titolo diS* M. 
della Pietà, che poi Alessandro Arcivescovo di Be- 
nevento di lui-jìglio fece ampliare nel modo co- 
me oggi si vede, collocando la gloriosa Immagi- 
ne sull’altare -maggiore , ed a. 15 agosto 1608 vi 
si. celebrò solennemente la prima messa. Monitor . 

Farete qualche elemosina, parlerete in favore degli 
infelici, o almeno pregherete M. per gli afflitti. 

V indole de’ Napolitani è stata segjpTe Indi- 
nevole al bene e portata pér le opere pie. I tan- 
ti luoghi 'di beneficenza stabiliti pél sollievo e con- 
forto degli infelici He attestano ad evidenza la 
ver ità. Anzi con ingegnosa carità alcuni gentiluo- 
mini non Sapendo' altro che fare, nel 1601 eres- 
sero un Monte, che Chiamarono^della Misericor- 
dia , perchè, in esso vollero assolutamente riu- 

- nito ed in uno eserdtate tutte le sette opere della 
J Misericordia. E'il Slgnore forse vedendo questo 

- spirito di benevolenza e commiserazione deT>uo- 
ui cittadini, li ha fatto sempre segno dei speciali 
suoi favori. Chiarini Cel. illuitr. 

■ 

- - -54.0 sei oro, o sei ferro : se oro sei , la tribolazio- 
ne lì-raffina, se ferro, ladribùtOsione ti dirugginisce. 
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MARIA AIÌJTO E CONFORMO I>e’-FBDELI * 


• 

Maria soccorre f mìseri ; aiuta i pusillanimi f 
consola chÉpiange , prega pel popolo ,‘ Supplita 
pel Clero, intercede pel Coro de'religrosi.enon si 
dimentica del suo sesso feminile. Si Elia fa che $ 
tutti quelli che devotamente celebrano il suo sap- | 
to Nóme sentano consolazióne; sì 'Ella ha cojnpas- % 
sione degli afflitti , usa pietà verso i' pellegrini v 
del regno de'Cieli.' Ella infine è il sollievo della | 
languente' umanità, -il conforto dèi fedeli , il po- | 
tentìsSimo aiutò di tutti i Cristiani. Signora? an- . £ 

. che io sono del" Rum ero dei cedenti dal prezioso | 
sangue di un Dio tetto uomo, anche do sono sta- $ 
to lavato nelle salutati-acque del santo fiattesi* $ 
mò , anche io sonò Cristiano ; epperò se vói cfire j*> 
ne siete il potente aiuto, mi private della vostra £ 
protezione, se mi abbandonate, chi mi sosterrà? t 
se- Voi mi dimenticate, chi si ricorderà* di me? 

’* Deh ! o Vergine* benedetta ; voi che avete un | 
cuore pietoso»- diffondete, si diffondete le celesti | 
vostre benedizioni ed i vostri favori sopra di me, $ 
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£ beneditemi, o Vergine pietosissima^ fate che gli 
* effetti deHa benedizióne vostra discendano come 
benefica rugiada di paradiso e restino eterna- 
mente sopra di me.- Fate che la mia condotta sia 
di vero, fervoroso e zelante cristiano, Onde sicco- 
me il Signore si è degnato per mezzo vostro far- 


si - partecipe dèlie nostre infermità e miserie, si -j 


partecipe della gloria e beatitudine sua. Auxi- 
lium chrislianorum, ora prò nobis. . 


^ le sue feste con insigni trionfi e sia stato f aiuto 
2 delle armi cristiane, pc abbiamo sin ad oggi co- 
£ piosi esempi anche nella nostra storia patria, dei 
$ quali ne piace riferire un solo operato ad iqter- 
y cossione di S. M. dell’Arco. Cinque legni cristia- 
£ ni facevano rotta per Alessadria a caricare grana- 


dei mattino si trovarono circondati da trenta galee 
turche.Senza perdersi di coraggio 1 pochi cristia- 
ni entrati in azione si batterono coraggiosamen- 
te fino alle ora ventidue della seguente domeni- 
ca. Ma esaurita da poi ogni forza di più oltre di- 
fendersi, erano già sul punto di arrendersi, allor- 
ché invocato il nome di Santa Maria deir Arco, 
inaspettatamente ed a grande loro stupore vi- 
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dero i legni nemici posti in precipitosa fuga. 0- 
rig. di S. M. deirArco. 

Recitate cinque* poste di Rosario meditando 

. t misteri-gloriosi. £ 

Le glorie di Maria celebrate nella festa del San- | 
to Rosario, istituita da Gregorio XIII* ricordano § 
la vittoria riportata in Lepanto dalle armate cri- | 
stiano sopra i. nemici della Religione imgiorno | 
di domenica; eh» fu, il 7 ottobre deU’jmno' 1S74*. | 
La b. m. di S. Pio *Y con , la recita del . rosario I 
impetrò il memorando trionfo. Don Giovanni v 
d’Austria, il supremo Condottiero deH* esèrcito $ 
venne inJNapofì nella vigHia" deH’Assunzione.èlet- | 
to- a questo ufficio, e nel sacro tempio di SChia- | 
ra gli fu affidato il-glorioso stendardo ^ellaChie- * 
sa. Da Napoli egli inbrandendo la spada , mosse x 
per condurre i cristiani alla vittoria, ed 4n Napoli o 
ancora, e propriamente pelle Chiesa di. S. Seve- | 
rino fu riposto il Grocéfisso, che égli stringeva E 
nelle mani nell’ atto della fiera pugna. Celane . % 

40. O afflitti , o tribolati , è ben vero che patite | 
con Cripto t ma mai quanto Cristo. - •» I 
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DB E GAFSIO DE’ BEATI 


Marta nostra buona Madre .Come Soyfana del 
Paradiso è la ftegiaa'degìi Angioli. Ella coman- 
da a questa moltitudine di avventurosi e beati 
spirici, i quali eseguono « volo la sua volontà. E 
nói che mèrco la sua misericordia speriamo esse- 
re-anche -abitatori di quel beato regno', .perchè 
anticipatamente non uniamola nòstra voce ai soa- 
vi concènti degli Angioli- per cantare le sue lodi 
è pubblicare le sue grandezze ? Sì nniaiho i no- 
stri affetti, a quelli delle celesti' intelligenze per 
amare e servire questa eccelsa Signora, onde in- 
nanzi tempo la gloriosa 'Vergine ci faccia gusta-r 
re anche fra le miserie della presente vita quel- 
la pace, quei beni,cbe sououna anticipata capar- 
ra-delia ineffabile felicità di quella gloria , che 
un giorno speriajn godere nel paradiso. . 2 : 

Siate le mille volte benedetta, o gran Regina 
degli Angioli , siavi reso con gli armoniosi cori 
degli spiriti beati sempiterna lode , onore , rive- 
rènza e gloria da ogni cosa creata, e più che mai 
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dal mio povero cuore, die da -questo momento 
a voi offro e dedico con tutti gli affetti suoi. E Voi 
Vergine Santa, generósa ncll’accoglierlo, non mi 
negate'di ascrivermi nelndmcro di quegli avven- 
turosi, figliuoli delia grazia che portate scolpiti 
nel vostro cuore , pvr guidarli poi nel ‘glorioso 
regno . dove Voi ài di sopra degli Angéli -sedete. 

£ Regina. Regina Angeforum, oYa prò nx>bis,. 

Tu Napoli nella Chiesa di S. Maria dc’Miraco- 
li , avvi un’ Immagine della Vergine , che inco- 
minciò ad appalesarsi portentosa con i suoi prò* 
digi. Un capitano di galera di nazione spagnuolo* 
per là gran devozione che aveva a questa effigie' 
non mancatiti Ogni sabato farvi àccendere desù- 
mi. Obbligato intanto con suo gran rammarico-a 
£ _ partire e ritornare in Spagna» per soddisfare alla 
■ sua devozione , chiese una copia di quella sacra 
Immagine, ma inyéce i PP/Riformati, al ctfi gq- 
verno allora era affidata la Chiesa, credettero la- 
sciargli assolutamentei’Origihale, col quale pieno 
di giubilo il devoto Capitano sciolse le yele per i 
patri lidi. La seguente mattina però il sagresta- 
no nel l’apri re la Chiesa «di ad un tratto suonare' 
lé campane da mano invisibile, e trovò la Cappella 
dellaV ergi ne rischiarata con insoli to sp lendore da 
copiósi lumi, in mezzo ai quali eravi la sacralm- 
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magiae circondata di Angeli in atto di festeggia- 
ne il ritorno della gioiosa loro Regina al primie- 
ro sua sito. Monlor. Zod. di M. p. 7 Q. . *. 

* • 0 '' ^ 

Direte genuflessi nove Pater , dopo ognuno de’qua- 

lì tacerete a terra in onore dd 2 cori degli An- 
gioli rhe giorificano Maria. 

*• • 

Fra i Santi.che' ebbero affettuose e sensibili di- 
mostrazioni d| aiuto e conforto dagji Angeli fuvvi 
S. Gaetano. ImperCiochè questi spiriti .celesti ora 
gli recavano frutta dei Paradiso per rinfrescarlo, 
ora pane per ristorarlo, ora denaro per sovvenir- 
lo, ed ora anche visibilmente lo accompagnarono. 

’ Cosi fu nel 1M7 , allorché veijefado egli di notte 
tempo da Aversa in, Napoli, un Angelo lo prece- 
dette, rischiarandogli la strada con raggi di cele- 
ste luce. Magm. vil.n. 500 e 564. Alla R. France- 
sca «òche gli Angioli furono tèneri della loro fa- 
miliare 'e caritativa assistenza aiutandola nelle 
varie occorenze delle penose sue infermità , fino 
a tagliarli, talora il pane, e<Lapprestarle delle be- 
vande. Lavios, vit. Cap. JLVUI. 

« 

65. Non è felice chi dagli altri è reputato, tale ’; 
ma solo chi ha la vera felicità nel cuore; e non vi è 
altra vera felicità, che aver Dio nel cuore. 
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OFFERTA E DEDICA DI NQI STESSI A MARIA 


Maria noD pure è il pili notile ed illustre or- 
namento della reai Casa del santo re Davide, on- 
de la Chiesa chiamolla Torre Davidica sebbe- 
ne è quell’ unica Verginè benedetta , che i Pa- 
triarchi desideravano e sospiravano con .tanto 
ardore, poiché quegli che da essa doveva nasce- 
re era il Messia loro promesso per riscattare I- 
sraele dai suoi peccati , onde al- suo apparire nel 
mondo, conoscendo .i Joro-'voti appagati; la saluta- 
rono e festeggiarono quale avventurosa loro re- 
gina. • • • . . • . ' • 

0 Maria anche io* da questo bas§o mondo altro 
non desidero e sospiro che -.Voi altro non bra- 
mo che ascrivermi nel numerodei vostri devoti 
e chiamarvi mia potente Signora» mia misericor- 
diosa regina ; epperò io fin da ora , miserabile 
quale sono, mi consacro tutto a Yoi vi dono e 
rinunzio tutta la mia volontà , gli affetti, i desi- 
deri , e tutte le cose mie. Deh ! accogliete beni- 
gna, o gran Regina dei Patriarchi , accogliete la 
• *• 
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* umile mia offerta* raffermacela con la vostra gra- 
o zia , ed io allóra eoo giubilo esulterò dicendo , 
o Maria mi aiuta , oh le cento e mille volte me 
| beato. Regina Patriarcharum, ora prò nobis . 

^ S. Alfonso de Liguori e per agi, e per nobiltà 

5 e per ingegno era Cale •che nulla mancavagli al 
<> mondò per esser felice* ‘Trotàvasi 'di più in una 

. Z carriera onorevole di -modo òhe tutto concorreva 
| alla sua terrena prosperità. Ma egli con migliore 
$ accorgimento, come una volta i Patriarchi decide* 
t ravano e sospiravano Maria, festeggiandola, qual 
Z loro Regina ; da questo basso mondo., altro non 

6 desiderava e sospirava , che l’amore di Maria. 

$ Pertanto una domenica appena uscito dell’Ospe- 
o dale degl’ Incurabili , dove era solito- prestare i 
Z suoi caritativi uffizi a’ poveri infermi, senza in- 
| dugio e difilato si portò nella Chiesa della Re- 
f denzione degli. Schiavi pnesso Porta Alba, ed 

0 ivi rinnovato con tutto il fervore dell’ardente 
£ suo cuore l’ offerta totale di sè stesso al Signore, 

| in contrasegno di siffatta sua risoluzione trattasi 
« dal fianco la spada quivi la sospese come per ca- 
v paTra àll’ Altare sacro alla SS. Vergine della Mer- 
g cede. Gradì la clementissima Madre di Dio là sua 

* offerta , e dopo incessanti favori e grazie impe- 
li trategli. quaggiù , gli ottenne un’ eterna mer- 

1 . 
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cede nel Paradiso. Vita di S. Alfonso Pari. 1. 

(Vip. IV. *. * 

Mortificale i. vostri' sensi , é più, che mai reprimete 
la vostra curiosità. 

Il giorno 26 Novembre 1535 V Imperatoti 
Carlo Y con nonraai veduto trionfo si portò nel 
Duomo di Napoli. S.Gqeta'noche allora abitava -in 
S. Paolo, soffocando nel proprio cuore il suo de- 
siderio , in vece di farsi alla finestra sotto dei- 
la, quale passava il pomposo corteggio, si -poSe ai 
piedi del GrQcifisso.Afa^mis Vit. S. Quel. n. AH 
Il P. d’Anna Prete dell’Oratorio, in una solenne 
funzione celebrata nella Chiesa dei Girolauaini , 
in occasione del battesimo di uno Schiavo del 
Principe di Cutò.non volle.uscire di stanza*, an- 
zi siccome ipiesta aveva le finestre sporgenti sul- 
la piazza dell’Arcivescovado, non si affafceiù mai 
a- vedere le processioni o altre pubbliche funzio- 
ni, che vi avessero potuto aver ltiogo. Onofr.Vit. 

P. Ann. ». XUIe XV. 

• m ' 1 

9. la volontà è la più cara ed accetta offerta , 

£ che si possa fare a Dio. - 
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$i<gjn<t antro 


FERVORE NELL* AMARE E SERVIRE MARIA. 


Da principio e prima dei secoli Iddio predesti- I 
nò questa prediletta Verginè in' Sua Madre per | 
annunziare il tempo delle sue misericordie, I £ 
Profeti ispirati dall* Onnipotente hauno pre- $ 
detto df tempo in terop'o le meraviglie che il 5 

0 Signore doveva r operare in lei; essi si pròsterna- 

1 ro'no in ispirito avanti alla sua gràifdéìzza , e la 
® elèssero loro Sovrana. Vergine Benedetta , per- 
* chè non ho iogl’infiammàti desideri coi quali so- 

Ì “* spiravano la vostra venuta i Profeti ? la loro fe- 
de , il loro fervore? - 
O Madre del bello amore, del timore, del di- 
scernimento e della santa speranza, pregate per 

I me,acciocchèsià fatto degno delle promesse diG. 
Cristo. Ottenetemi l’ ardente desiderio, che ave- 
vano i Profeti di contemplarvi nel dolce soggior- 
no della gloria. Deh ! gradite ed esaudite, o dol- 
cissima Maria , i sospiri dell’ anima mia dirètti 
all’ amoroso vostro cuore , e nell’alto della glo^ 
ria, ove sedete Regina accogliete i miei ossequi, 
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§ infiammate la. mia fede , e rendetemi degno del 
Paradiso .'Regiwi Prophetarum , ora prò nobis v 
S. Giuseppe della Croce-infiammato quasi di- 
rei dagli stessi desideri coi quali i Profeti sospi- 
ravano la venuta di Maria nel mondo, sospirava 
ardentemente e di eontìnuo che l’amore di Maria 
si fesse radicalo nel sue cuore. Laonde avendo in 
Napoli nella sua Cella in S. Lucia del Monte una 
devota Immagine della Vergine , avanti di essa 
Si infiammava del più santo fervore , e non di 
rado nella veemenza dei suoi affetti rimaneva in 
estasi con gli sguardi fissamente a Lei rivolti , e 
tanto immobili , die siccome da quella venera- 
ci bile Immagine più volte gli si spiccavano dei 
raggi* celesti verso il volto cosi dal loro forte 
riverbero gli rimase infine calcinata la pupilla w 
del suo occhio sinistro. Ed il fervojoso Secvo di 
Dio volendoche qucstaClementissimaRegina.una 
volta sospiro e desiderio di Profeti, la quale aye-*- 
va formato la sua delizia in questa terra ..fosse 
stata ancora l’oggetto del fervoroso amore de’fe- 
deli , vicino a morire con caldissime premure 
-fece istanza, onde l’adorata Effigie dopo la sua 
morte fosse rimasta esposta alla pubblica vene- 
razione. Perù anche al presente si vede nella 
g Chiesa di S. Lucia del Monte , e propriamente 
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nella Cappèlla dedicata allo stesso 5. Giuseppe. 

ViUn.XVI. » / 

* • - , . 0 

•Qualunque' cosa potesse accader vi, uniformatevi 
•• sempre -cdla volontà di Dio. 

■' II B. Paolo d' A rezzo uomo dotto e molto pro- 
fondo nelle scienze, che -fiu Regio Consigliere ed 
'Ambasciatore , fattosi religioso dei Teatini nel 
t5&7 un giorno leggendo alla mensa sbagliò lina 
parola , della qual cosa il B. Marinoniò » allóra 
Preposito di S. Paolo di Napoli , pubblicamente 
lo mortificò, ed egli uniformandosi alla volontà 
di Dio s’inginocchiò per attendere la. penitenza. 
Drang, nella Vit.Jib. ll. Cap. i. n. F. 11 P. Grassi 
dell’Oratorio per aver sofferto con rassegnazipnè 
ed uniformità àlla volontà di Dio delle gravi in- 
giurie e djelle’penpse infèrmità senza essersi mai 
lagnato in vita sua, in premio venne abbracciato 
dal Crocifisso. Marcino. Mem. Stor. lib. V. C. 
Xm. Uniformità alla volontà di Dio di Filippo H 
Zod. pag. 496. ■ '■ ■' 

- • . * r • • 

i 

54. Chi ha fede in Dio è padrone del mondo, per- 
chè aderisce al Padron del mondo. V 
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CONDOTTA DELVERO CRISTIANO 
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Poiché rkvventtirata Madre del Redentore rac- 
colse nel fondo del suo cuore le divine istruzioni 
dallo stesso suoFigliuoloGesù nostro Salvatore- B 
Redentore, pereiò gli Apostoli la ritennero per 
| lòto modello e regina, ed i loro succéssorlba^i 
| ditori delta fede é ministri del Santuario, non pOs- 
£ sono Tare a métìò di confessare che alla potente 
t interéeSsionp di Lei-i cuori 'si aprono e sehiu- 
I dono àt dolci insegnamenti del Vangelo. Laónde 
| essa è quella gloriosa Reg ina 4egli Apostoli, che 
£ può ottenerci la grazia di ascoltare coti atten- 
? zione la parola di Dio , di imprimerla nel cuore, 

£ e’di adempierne infine i precetti. E a eheini etef- 
| virà il credere se non opero conforme alla mia' 
credenza ? Che mi servirà avere la fede -senza il 
merito delle buone òpere ? Ahimè ! che-io pur 
vivo come' se non credessi : la mia vita 0 quan- 
to è contraria ai ttivini precetti ! ‘ i-ò-s I 
Dehit) Maria, eccelsaReginadegliApostòH.ispi- 
| ratemi la forza ed il Coraggio si praticare ciò che 
o ò 
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«Sredo , fate che nel corso della mia vita il Van- 
gelo mi sia di regola é Gesù per modello. Sì : 
o Maria-*. guidatemi voi per ìa strada dei divini 
precetti , ed aiutatemi a praticare le cristiane 
$ virtù. Regina Apostolorum, ora prò nobis. 
t In una palude e luogo malsano,un tempo ftto- 
ri la Citià di Napoli , e che oggi si chiama S, 
m Maria ad Àgnone , l’anno 832 si fé sentire infe- 
* sto e vorace un mostruoso serpente, che insazia- 
& hile insidiava 1» vita e divorava -chiunque fosse 
passato. Però in un giorno- di sabato un nobile 
giovine Napolitano , bramoso di portarsi a ve- 
nerale T altare in cui S. Pietro celebrò la pri- 
ma Messa allorché yenne in Napoli , non aven-> 
do altra via dove passare, si raccomandò con 
Z fervore alla Vergine SS. Regina appunto di que- 
£ gH Apostoli » dt cui S. Pietro eja. il Capo , ed 
$ indi pieno di fiducia si inoltrò nel pericoloso 
$ passo. £ Maria vedendo la sua fede e # la sua 
divozione pel Principe degli Apostoli , si com- 
piacque esaudirlo, col farlo passare libero e sen- 
za nocumento alcuno ; anzi nella seguente notto 
gli comparve accerchiata di splendidissima luce, 
ed assicuratolo della morte de) fiero serpente , 
volle qhe in- quello stesso sito si fosse edificato 
un sacro Tempio in suo onore, come di fatti venr g 
ne eseguito. 5 
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Vate buon esempio , parlate di Uària, e siate 
solleciti nell'adempimento de’ dovéri di religione. 

La storia di Napoli ci porge* varie occasioni , 
di osservare di quanta efficacia fosse siato il buon 
esempio. Allorché in occasione della peste ad in- 
sinuazione di Suor Orsola'Benincasa s’Jhcominctò 
a fabbricare uh Romitorio , H Viceré di- allora 
•Conte di Castrino frolle cavarvidi propria mano 
dódici cati df terrtf, dei quale seguendo resem- 
pio gli Eletti della Gittà , da poi i cittadini tut- 
ti vi corsero a folla contribuendovi e con Pope- 
ré e con danari. Parrin. Teat. de Vicer. Di van- 
taggio nel' 15?7 volendosi disgombrare T antica 
Chiesa dedicata allaB. Vergine,, oggi delta della 
Sanità, che-era rimasta da lungo tempo profan*- 
. ta e ripiena di terra, primi -a prestarsi al pio uf- 
ficio furono iL Principe di Venosa , ed il P, Ge- 
nerale dei Domenicani , e fji tale la -gara ed il 
.. fervore , che il loro esempio mossé nel popolo , 
che non fu possibile* cavarne più di un cesto pòr 
ciascheduno.. Rosignol. 'Zod.-di M. 

62. Tre cose Sono proprio dell’ uomo religioso , 
amare Iddio Con tutto il cuore; onorario sempre con 
la bocca , e continuatamente dar buon esempio. 
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VANTAGGI DELLA DEVOZIONE A’ DOLORICI SFARIA 
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siero me 41 Sole avanza nello splendore tutti- gli o 
altri astri del firmamento , così Maria nelle sue | 
pene sorpassò quelle di tutti gli- altri Martiri,- 3 
Allorché essa là sul Calvario fu testimone dei do- $ 
t lori del suo diletto Figlinolo agonizzante', l'anima o 
sua fu trafitta da una crudele spada, la quale fecfc £ 
sentire al suo materno cuore delle inaudite soffe- Z 
renze: aliorari che a tutta ragione meritò essere a 
chiamata Regina dei Martiri* Eppure filante at- $ 
tre volte Questa tenera Madre ha dovuto pian- $ 
gére amaramente la morte del suo divino Figliuo- I ' 
lo per cagione nostra ! quante volte con le Bostre g 
iniquità le abbiamp noi rinnovato il martirio? È o 
vero,.o Regina dei Mar tiri, o tenera Madre mia, . <> 
è pur troppo vero; ma a chi ricorrere se non al- Z 
lo stesso vostro pietoso cuore pel perdono? Z 
Si, Addolorata Maria , per i meriti dei vostri <J 
t acerbi dolori deh ! ottenetemi un sincero e co- o 
£ stante pentimento dei miei peccati; é poiché Voi | 

Z assistendo alla morte del Vostro divino Ffgliuo- Z 

I 
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Od 




Io Gesù meritaste il nome diiìegina dei Martiri, 
deh! per questo titolo, che. tanto onora il vòstro 
pietoào cuore, assistete ahehe alla mia, sostene- 
temi , siatemi propizia nell’ultima mia agonia * 
•confortate l'anima mia in quel pericoloso pas- 
saggio , e fate che le tribulazLpni ed angustie di 
quell’ estremo ed amaro punto' si volgano per me 
in eterno gaudio e consolazione nel cielo. Re- 
gina Martyrum , ora prò nobis. 

Nel'1731 reduce daRoma Francesco Saverio 
Marotta portò seco una sacra Immagine della V. 
Addolorata , che avevasi fatta benedire c ricol- 
mare di sacre indulgenze da Clemente XII. I suoi 
discendenti per le tante segnalate grazie da essa 
ricevute , e più che mai nej calamitosi tempi di 
popolari ri volture, .vollero collocarla in maggio- 
re onoranza ; onde il 17 Agosto deU’-anno 17Q9 
•la deposero nella Chiesa di S. Brigida. Questa 
Vergine oltrecchè continua ad essere la propizia 
avvocata di tutti quelli che con fervorosa fiducia 
a lei ricorrono, nei lagrimevoli e tristi giorni .in 
cui il celerà morbo- spargeva la desolazione nel- 
la bella e popolosa Napoli accorse benigna a con- 
forto dei meschini morenti che l’invocavano. An- 
zi a pubblica testimonianza del portentoso suo 
patrocinio , appena terminato il di 3 Agosto il 
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| Sacro triduo celebrato a suo onore, il crudelissi- 
3 mo -morbo mitigò il suo rigpre; e con grddazio- 
o ne poi sempre decrescendo dal giorno che fti con- 
| dotto prócessionalmente la inomagine per le no- 
2 sire yie^i estinse aHutto. VUat.Mem. delVAddol. 


Colle braccia in forma di Croce , dite un Credo 

alla passione di G. C.e sette' Àv e* ai dolori di Maria. 

« 

Il P. Vincenzo Siribella d«f CC. RR. fino dal 
sud nascere, che avvenne ai 22 Aprile 1500 , in 
modo prodigioso mostrò la sUaAcnera divozione 
per la. passione di G. C. e. per i dolori della SS. 
Vergine. Correva in quel giorno il Venerdì San- 
to, e secondo il costume di allora si faceva per 
Napoli una devota processione rappresentando 
i misteri della passione, Gir nel passare per la 
sua casa. le confraternite , essendosi la madre di 
luhfatta alla finestra per goder di quella pia fun- 
zione, poco stante mise alla luce il prelodato Si- 
jribella; e quello che fece maggior meraviglia fu 
che appena nato si vide genuflesso col capo chi- 
no e colle braeeia composte sul petto in forma 
di Croce , quasicchè avesse voluto venerare an- 
ch'egli i Santi Misteri. Piseli. St.de CC.RR.Mtt. 

64. Chi mal vive mal muore. -■ ~ . 
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1 • (Sonfessomm 


RISPETTI UMANI 


| 6u Apostoli, ì Ministri della nostra santa Reli- 
gione e tutti coloro che hanno confessata la fedé 
a prezzo del loro sangue ', sf sono posti sotto la 
legge di Maria , sicuri che guidati ed assistiti da 
una Regina», la cui costanza è stata invincibile 
nei tormenti più crudeli , essi ancora intrepidi 
e senza umani riguardi , meYcè il suo esempio e 
* soccorso, avrebbero vittoriosamente trionfato dei 
pericoli, dei Carnefici e dèlia stessa morte: E pe- 
rò ancora. noi dobbiamo pregarle questa divina 
Regina dei Confessori 'di soccererela nosfra fiac- 
chezza in tutti i cimenti che *cì prepara l’ infer- 
no, e di forte sostenerci nella virtù e nella reli-, 
glene , affinchè vincendo 1 rispetti umani pos-% 
siamo sempre generosamente* confessare e col 
cuore* e colle opere quella fede , che sola può 
schiuderci la via della gloria. 

La vostra ineffabile Txmtà , o MaFia , verso di 
me con clemenza mostrate, e degnatevi ottener- 
mi la grazia di confessare con fermezza e viva 
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fede il vostro divino' Figliuolo Gesù Cristo , on- £ 
de io possa nell* éternità prender posto tra i co- $ 
raggiosi Confessori di cui siete la Regina. Regina t 
Confessorwn, ora prò nobie . * « 

Il B, Angelo d’ Acri Missionario Cappuccino, | 
si ispirava $ metteva la felice riuscita delle A- 
postoliche sue fatiche nella potente protezione 
della gran Regina dei Confessori Maria. Or av- 
venne che nella quaresima dell’anno 171 l,a pre- 
mura del Principe di Bisignano,essepdo stato de- 
stinato ad annunziare in Napoli la parola del Si- 
gnore nella Chiesa di S. Eligio ( comecché egli 
predicava all’ apostolica senza riguardi e senza 
umani rispetti ) nella terza predioa che fece , fu 
lasciato quasi del tutto solo in- Chiesa , onde il 
Rettore credette licenziarlo. Ri qui il santo uo- 
mo senza punto turbarsi, al momento stesso pre- 
se la via di Calabria da dove era venuto .Saputo- 
si ciò daU'Emin. £rajicesco Pignatelli Arciv* 

£i Napoli, immantinenti lo fece raggiungere ed 
obbligollo a continuare le prediche. Obbedì l’ tu 
mile Servo„di Dio, e salito di nuovo su quel pul- 
pito , per divina disposizione v’ intervenne an- 
cora un numerosissimo popolo., fra i quali non 
vi mancarono quelli che prima Jo avevano derj- 
60 , e più di ogni altro un uomo del mercato di 
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professione scrivano, che a questo stesso ogget- * 

to vi era ritornato. Ma infelice !... Illustratolo $ 

zelante predicatore da profetico lume, sul finire o 

la predica si rivolse aH’ udienza e disse: Recita- . 

te un Pater ed un Ave per 1’ anima di colui che 

appena uscito da questa Chiesa cadrà estinto. 

Di fatti il misero scrivano come diede pochi pas> 

si fuori del Sacro Tempio cadde repentinameute 

morto. Nella Yit . lib. I. Cap. Vili e lib. IL C. V. 

Non abbiate mai rossore di portare addosso una 
medaglia, corona o scapolare della Vergine. 

t' « . ' . 

* S. Luigi fratello di darlo I re di Napoli quan- 
tunque potente Sovrano, pure si recava a gloria 
$ portare pubbHcamente / k> scapolare di Mafia an- 
| che nelle grandi funzioni di Corte , ed avvenne 
“ che un messagiero* inviatogli da Ottone Duca di 
Geldria per averlo schernito di siffatta devota 
pratica, rimase col volto- stravolto in quella gui- 
sa appunto , come egli per fargli beffa 1’ aveva 
composto. Rosign. C. HI p. 287 e 344. 

68. Nella divozione non vi contentate alle sole 
pratiche esterne, ma cercate sempre di migliorar con 
essa il cuore* \ 

« - ' 

V v 
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* ‘FUGA DELL^E OCCASIONI 


Uria fedele alla grazia, che t’aveva prevenuta, 
lasciò, abbandonò tutto per dedicarsi intieramen- 
te al Signore, onde fra tutti i titoli dei quali vie- 
ne onorata , quello di Regina delle Vergini le 
compete per eccellenza , essendo «ssa 11 più per- 
fetto modello di verginità. Per questo esìmio 
e sublime privilegio, oli quanto Ella si compia- 
ce concórrere con la sua gràiia ad aiutare , soc- 
correre ed esaudire cbi l’ inyoea , onde il soffio 
infernale non lordi la candidezza dell' anima , 
nè appassisca il fragante fiore della purezza del 
cuore. ri. 

Fuggirò 1 **) gran Regina. delle Vergini , fuggi- 
rò -con orrore oigni contaminazione di colpa, on- 
tle poter meritare la vostra protezione. E voi fat- 
temi con la vostra grazia morire a tutto ciò «fie 
in me è peccato; purgate l’anima mia da ogni af- 
fetto terreno e vano, ed innalzatelo all’amore dei 
beni celesti e sempiterni. Si: estinguete in me il 
desiderio de’piaceri terreni, ed ispiratemi invece 
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9 quelli delle celesti delizie: adornate Y anima mia 
$ di virtù d' innocenza , affinchè possa^ gradire al 
c vostro celeste e divino Sposo Gesù. Regina Vir- 
| ginutn, ora pvp nobis. . . - • 

» La sorella di Paolo IV chiamata Maria Carra- 
£ fa , fondatrice del monastero della Sapienza in 
Z Napoli, fu gelosissima della santa purità’, anzi fe- 
2 ce voto, come. fedelmente eseguì, di fuggire ogni 
& occasione, comepure. di non vedere mai faccia di 
$ uomo, nè di essere da essi .veduta, dicendo cheli 
| primo uomo che avrebbe ella guardato, sarebbe 
£ stato U suo sposo Gesù. Fu tanto gradita questa 
| 'Virtù al Signore ed alla Vergine SS. ch.e al com- 
£ pire della sua vita mortale in età di 84 anni,la ni- 
\ potè Agnese Carraia ancór fanciulla., ma di men? 
? te elevata e piena di ragione , vide entrare nella 
2 stanza della moribonda Zia molte bellissime Ver-» 
¥ ginelle > splendide come il sole. Costoro dissero 
| che erano tutte Religiose di quel monastero del- 
o la Sapienza, passate già da questa vita al Cielo, 
2 e che Iddio le ayeva ivi mandate, per .condurre 
« ed accompagnare la loro santa madre nel Para- 
| diso: E nello stesso istante la buona e virtuosa 
« • Maria, con un dolce sorriso soavemente rese l’a- 
nima al suo Creatore. Magen. vit* S. Gaet. 
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Riferite ogni vostra azione dopo Dio a gloria di M* 


OltcéTdi.-tanti Santi *si narra di Carlo Caracci'o- 

10 de'Marchesi di Casalbbre che riferiva tùttó le 
«umazioni alla -gloria della B.Y. Laonde egli gio- 
cando-ungiórBO alla giostra alla 1 presenzia del Vi- 
ceré con altri "patrizi napolitani, dopò aver corso 
leggiadrameiite sette lance, non vtrtTe continliare- 
di più, perchè, disse avere ciò fatto a solo onore 
delle sette allegrezza di Maria. Maqq. nella'vit.' 

11 P. Pompeo di Donato prète dell’Gratorio, tro- 
vandosi mìa volta nella vigna 'che possiede nel 
Vomero la Casa de' Gl rol animi di Nàpoli ,* anche 
si pose a giocare con un compagno di Sua Con- 
gregazione f ma non con altro intendimento ,--se 
non ehe quegli che- perdeva avesse ayuto a spar- 
gere lagrime per i peccati del vincitore. Mareia». 

. , ■« t v ... ■ •; r f . .. 

4. Quando noi ci confessiamo , ci pare di stetre 
tutti uniti con Dio, ma pòco dopo torniamo ai di- 
fetti di prima.- La ragione è perchè noi stiamo legali 
con un filo, in quella forma che sta legato un ucel- 
letto in mano de’ragazzi. Egli 1 Svolazza, ma ritirato 
dal filo, torna addietro. CoTi noi svolazziamo qual- 
che volta verso di: Dio, ma poi ritirati dal filo * dèlie 
nostre passioni, torniamo alla vita di prima. 
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' Regimi oSanc^or.ttw •ommW t 

\ f .* : : *v- -*■> . 

, * * • « • v • *.7 

PROTEZIONE PESANTI DEVOTI IJ» JlAlU* * ; T 


«c- 


I santi nel Cielo divenuti per via df amore qua- 
si sana cosa stessa con Dio , 'andando a nuoto nei 
torrenti di ineffabili -defizi&e'beatitudinrcelesti, 
cantano le "glorie di Maria e-^dèpOngOno ai suo* 
.* piedi le loro corone^comteiciiiiaggi^ del toro amo- 
^ re e della loro riéoìKrèetfoaff i*jrer renitenti soc- 
| corsi , pèr le innumer^vcfii 'grazTè , é misericor- 
diosi aiuti riceverti Ala ^àéitd^tetosjr Regfha del 
Cielo, mercè i quali «i gua<fi%éeàWno il paradiso. 1 
Amabile Regina della cefeste Sìonne,-àvrò anche 1 , 
io la felicità dr cantar^ confi SantHuttMe vOstre 
Iodi nel Cielo? Quando potrò "e&s&rg dv-vènturciso 
testimone della vostra glòfia'hdl Paradiso'? 

Ohi dolce, pietosa Madre® Augusta Sovrana* del 
Paradiso, gloriosa Regina de’SanH tdtti del CitA 
lo, deh! per pietà non riguardate , Yio là moltitudi- 
ne delle ihie colpe jtnàliensi i meriti di quei Santi 
dei quali, siete Regina, ed accordatemi* là grazia ). 
che a mio nomè vi domandano , e di che f éàEkr- 
mente vi supplico. Deh! permettete che-àncfre io 


y_ v . 
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tenero del vostro amore e del vostro 'affetto , vi 
intrecci coi fiori delle vostre lòdi un serto di 
onore e di gloria che spero in mezzo ai Santi 
tutti venire -a depositare ai vostri piedi nel Pa- 
radiso. Regina Sanctorum omnium , ora prò nobis. 

Felice chi sa acquistarsi fra’Santi qualche in- 
tercessore più speciale; e molto più se vi aecop«« 
pia ancora una tenera ed affettuosa divozione per 
Maria loro gloriola Regina; poiché allora mercè 
tanto’afficace patrocinio otterrà certamente quei 
divini benefizi equelle grafie di che singolarmen- 
te abbisogna. La religiosa Napoli innumerevoli 
volte l’ha.sperUnentato in. via di fatto. Anzi un 
giorno alla. morte di Santo Agnello , avyenula nel 
quinto secolq Macia ce lo raffermò eoo una prodi- 
giosa Yisione.Ed in vero Fortunato allora Vesco- 
vo di Napoli, mosso dalla. santità del defuuto suo 
concittadino, volle celebrare la- solenne Messa nel 
funerali che gli si fecero* -e mentre si offeriva 
l'incruento sacrificio nella Chiesa oggifietta di S. 
Agnello, una volta abitazione del prelodato San- 
to, visibilmente sopra. della medesima apparve-, 
ro sptte Archi celesti con i colori dell’ iride , e 
più sublime , come in maestoso trono , la gran 
Regina ilei Paradiso insieme con S.' Agnello, il 
quale teneva stesa la destra sopra la Città in se- 


V V 
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1 guo di speciale tutela e patrocini*). E ben* inte- 
so il mistero, essendo stato egìi^dopo Ingloriosa 
Vergine Maria, eletto il settimo fra i Santi pro- 
tettori della Città ; ed* a perenni) memoria. 4i si 
specioso fatto, la via che ivimena» porta ancora 
il nome di settimo cielo. Marito/. Zocliac. di M. 

Leggete per. qualche tenipo un libro che, traili 
di Maria, o de Santi suoi devoti. 

La Venerabile serva dì Dio Suor M. Crocifis- 
sa, nel seéolo chiamata Maria Grazia d’Ambrosio, 
educata ne’* suoi più tenari anni alla virtù ed alla 
Religione nel ‘Conservatorio flfeHb Spirito Santo, 
Ritiratasi in casa di soli anni* Im prese ad am- 
màestrarenlcune fanciulle nella pietà bd arti don- 
nesche. Per formar lorò it cuore ed? imparare di' 
buon’ ora ad essere devoti di .Maria , ment®e-at-4 
tendevano al lavorone dopo le orazioni, loro leg- 
geva o raccontava qutfléhe fatto tolto dalla Sacra 
Bibia o preso dalla vita de” Santi, Fruncill. nella 
vit.cap.U. ■ -* ' v . :* 


. il 8. 1 Santi non si fanno in paradiso, si bene ài 
fanno in terra, e poi vanno in paradiso; onde quag * 
giù bisogna patire ed aver guai, per andare lassù a 
godere, ed essere conienti per luttat eternità. 

i .... 
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DISPOSIZIONI PEll RICEVERE DEGN AMENTE 
GESÙ 1 SAtiRAMENTATO. 


I I* 

li Onnipotènte e sempiterno Iddio per opera 
dello Spirito Santo preparò il corpo "6 1’ anima 
della gloriosa Vergine Madre Maria, affinchè di- 
venisse degna abitazione del suo , divino .Figliuo- 
lo >, il quale santificando e rempiendo di grazie 
Colei*, nel cui seno doveva dimorare , e da cui 
aveva a nascere ,• la forni fin dal primo momen- 
to di sua esistepza non solamente della grazia san- 
tificante, ma la preservò ancora nel suo immaco- 
lato concepimento dalla colpa originale. Quale 
ammaestramento per quelli che con un cuore pro- 
$ fano e macchiato da tante iniquità ardiscono rice- 

I vere Gesù in sagramento! Impariamo una volta da 
quanto il Signore operò in Maria quale solleci- 
tudine debba infiammiare il nostro cuore, e qua- 
le purità e santità egli addimanda da noi allorché 
appressandoci alla sacra mensa ci facciamo a ri- 
ceverlo nell’anima nostra. . * . 

Òh purissima ed immacolata Madre del mio 

QoCO«<»C<>eO€0€OCO€^Oe< > eO«0€<>CO«OC'9«^<>COCCCog^ 
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Gesù, Voi che siete tutta bella e senza nè pur 
macchia originale. Voi che siete la gloria del pa- 
radiso e la contentezza del popolo eletto;Voi che 
siete l’onori fiocBza del popolo nòstro, o avvoca- 
ta de’peccatori e dolce Maria, o Vergine pruden- 
tissima, Madre amorosissima, custodite 1’ anima 
mia, reggete il mio corpq, purificate la mcnte.mia 
e rèndetemi degno di unirmi a Dio con la santa 
comunione, onde- degnamente accogliendo il mio 
Redentore mi sia anticipata caparra di quella 
gloria che spero. un giorno godere in Cielo. San- 
cla Maria sine labe originali concepia y ora prò nobis. 

. La R. Francesca delle cinque piaghe di G. C.- 
non ayeva più di 7 anni, allorché .per .la prima 
volta si accostò alia eucaristica mensa, e taiito 
si accese del suo Bene sacramentato, che soven- 
te per mitigare il suo ardore faceva mestieri in- 
zuppare panni lini nell' acqua onde rinfrescarla; 
Crebbe questo fuoco col crescere degli anni, ed il 
Signore per mostrarle il suo gradimento , e per 
compiacerla e soddisfarne gli ardenti desideri , 
con inesplicabile finezza deH’amoroso suo cuore, 
per via di inusitato. prodigio permise più volte 
che Ja^sacra particola si spiccasse dalla pisside e 

volasse nella sua bocca. Cosi fra l’ altro avvenne 

. ■* » •» 

in Napoli nella Chiesa dqi Fiorentini ; e dippiù 
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i i la soramaa-benignltàìlsf, Signore talora miracolo- 
! J semente la rese'pai'tecige' àncora' del Sangue pre- 
X ziosìSshno diG.-CvCoasaCrato nel santo sacrificio 
Jr della Messa -j* quale essa nella veemenza del suo 
<£ ardente amore-^Jjenehè lontana dall’ Altane, pu- 
lì re prodigiosamente- sorbiva. Lavios. nella Vita . 

0 •/. * •* " 

^ Vi farete la comunione. spirituale due volte . 

; nel corso dellcmiornata . 1 

'* Il P. Marcellino Palmieri de' CC. Regolari Mi- 
£ nori nudriva tanto fervoroso amore per Gr Sa- 
£ cramentato, che ufi giorno celebrando la Messa 
♦ Bella Chiesa della Croce di Lucca , la sua testa 
• -! ! ebm^art'fe' piena di luminósi raggi. Piseli. Il 
Pi Dòfiafb Martucci deprimi fondatori della 

1 ! Casa detì’Oràtorio di Napoli èra solito celebrare 
; ; nella cappella - del Crocefisso, e quivi in segno del- 
! ! la purezza de’suòr costumi si diffondeva una soa- 

✓S vissima fragrando- di- odorosi fiori. Marciano, m. 

• * . »•. - • 


" m 

\ 98. Se in una -Chiesa venisse un principe , un ve- 

o scovo, oh come Ripulirebbe rutta. Vi risiede il re 


islói\ HO. li. c. XV. 




dei re , il pastoie delle. Mostre 'anime , e si pospo- 
ne la riverenza -di un Ufo alla riverenza di creatu- 
re. Òhe Smore' dove sei Ut! Oli fede dove stait 


me 
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| ^ntis (jiti loffi*. munii, ;j>4r« 

I . / 

.• IL -SIGNORE CI PERDONA PER MARIA 


Gaì>uto ohe fu il primo uomo nella colpa , il 
Signore', giustamente sdegnato, alzò la sua de- 
stra punitrice sopra drlui'e della sua sciagura- 
ta posterità; e siccome l'insufficienza di tutti i sa- 
crifizi dell' mitica legge nulla valeva a riparare 
l’oltraggio della colpa primiera , così Gesù, l'U- 
nigenito di Dio , il Yefbo Eterno si offrì in vo- 
lontario olocausto al Padre suo , onde dal Cielo 
ne venne in terra quale agnello pièno di dolcez- 
za per essere immolato come condegna Vittima 
in soddisfazione de’ nostri peccati. Perciò il Bat- 
tista nel vederlo a sè venire esclamò : Ecco l’À- 
gnello di Dio, .ecco colui che'togliei peccati dal 
mondo. O mio Gesù’, siete voi dùnque il Salva- 
tore , il Redentore dell' anima mia , quegli che 
cancellando le brutture della eolpa , mi ritorna 
alla grazia.Ed ecco che io a Voi mi rivolgo, che 
tanto pietoso siete e per l’intercessione di Maria 
spero il vostro, perdono. 

Yergìne beata , gloriosa Madre di Gesù , de* 
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| per la vostra intercessione non permettete che 
£ l’opera dfcìle mani di un Dio ed il prezzo del suo 
sangue sia perduto per colpa mia, ma fate che ri- 
volgendo Iddio k) sguardo dai mieifalli, e guar- 
dando solo i meriti del vostro Figlio e la vostra 

intercessione io trovi misericordia innanzi a Lui. 

* • 

Si, Maria pregate per me, mentre io con lagrime 
di penitenza piangendo amaramente i miei tra- 
scorsi per tutta la vita esclamerò _con acerbo do- 
lore: Gesù mio perdono: Agnello divino che to- 
gliete i peccati dal mondo, abbiate pietà di me.A- 
(jnusDci qui tollis peccala mutuili, pfircenobisDomme. 

Languiva Napoli e si spopolava sotto un fla- 
bello che in ogni tempo fu il segno e io frumen- 
to più spaventoso della collera del Signore. Una. 

micidiale pestilenza rendeva deserte lo sue con- 

\ • 

trade; la Madre delle Misericordie pcrò,alla qua- 
le Napoli fu sempre divota , conia sua mediazio- 
ne ottenne dal Figlio divino la supplicata libera- 
zione. Fra le preghiere e le angustie di tutta la 
popolazione,' Fìlla s.i degnò manifestarsi nel prin- 
cipio dell’ anno 1529 ad una povera donnicciuo- 
la, la quale abitava in una casetta presso le mura 
o della Città, proprio vicino la Chiesa ora detta di 
S. Maria di Costantinopoli , e le disse : Halle- 
grati, o figlia, elle si placò l’ira del Signore, re- 


1 
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ca questa buòna nuova ai (noi afflitti conci ttadi- 1 
ni, e doloro da mia parte che ih rendimento di § 
grafcie, scavino la terra qui vicino, ove troveran- 
iìo una mia immagine e vi edifichino una Chie- 
sa. Cosi fu fatto : la buona donna esegui il co- 
mando ; Y immagine fu rinvenuta e la -peste ad 
intercessione di Maria cessò allatto , sicché il dà 
Ih Agósto dello stesso anno lh29 vi si potè cele* 
brare la prima Messa solenne in rendimento di 
grazie. Riccardi Star, dei Sant , • ' 

Ripetete, genuflessi gli alti Cristiani. 

■ * * • ; - • • •* • • ■ 

La bjn.di Benedetto XIV considerando quan- 
to sia utile, anzi necessario per l’eterna .salvezza 
il ripetere spesso gli atti delle virtù teologali , 
cioè- di Vede di Speranza e di-Carità, per eccita* 
re i Fedeli ad un più frequente esercizio .de’me- 
d esimi, confermò: l’Indulgenza plenaria una vol- 
ta -al mese , ed in articolo mortis a tutti coloro 
che. ogni giorno li avrebbero recitato, nóme? altre- 
sì sette an&i e sette quarantene ogni qualunque 
$ volta si reciteranno o si faranno col cuore. Tes. 
delle indulg. ; ' • , ■ * . 

HO. Dio dove dà f dove- toglie, ma sempre colerò 
de’ suoi servi*. . ; • . . *' . • ' « 
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| GESÙ* tJ ESAUDISCE AD INTERCESSIONE DI MARIA 


•Il Verbo di Dio], il divino Agnello, vittima in- 
nocente e pura v vittima di -propiziazione per i 
peccati di tutto il mondo ,• dal sommo della glo- 
ria ne venne su questa terra pef redimerla da 
tutte le sue iniquità. Però la voce del suo sangue 
alto si fa sentire anche in favore dei più grandi 
peccatori. Se dunque-, o Signore f è cosi , eceo- 
né uno ai vostri ptedi, che penetrato da tutto 
l’orrore delle innumerevoli sue iniquità, nèfl'àn- 
gHstta*dél $uo dolore piange e spera. Si.vecco che 
compunto ed innanzi a Voi umilmente prostrato 
è risoluto effìcacementtr di nòn'piu offendervi , 
onde coìr amare lagrime sugli occhi, e con acer- 
bo dolore nei cuore non cesserà mai di replica- 
re le mille vòlte e mille : esaudite per carità , o 
Signore , le mie preghiere e perdonatemi. E .se 
la mia voce resa indegna per le tante' Colpe non 
giungesse ài piedi dei glorioso e sublime trono 
deUà vostra divina Maestà, Vergine Santa a Voi 
mi rivolgo pregate, intercedete per me.: 


i oa^ao<Kf(*oao»oao. 
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$ V aiiiina .mia penetrata dalla Vostra bontà vi 
| supplica* Ò Maria , che Siete la tenera delle Ma- 
dri , vi supptica di avere pietà di me vostro tì- 
glio,' che da questa bassa terra vi stepdo àuppli- 
§ chevole le mani chiedendo miserieordia; Dèh! fa- 
te che ^Agnello di Dio, .il.qual» cancella e toglie 
i peccati de! mondo , notr.mi làsci più! a fungo 
immerso neif abisso della colpa , ma esaudisca 
le mie preghiere , affinchè cól perdono dei miei 
trascorsi possa sperare ancora di essere un gior- 
no introdotto da Voi, o-Mària, nel soggiorno del- 
1’ eterna felicità. Agnus Dei , qui tollis peccata 
mundi, exaudi nos. Domine. 

- Qualunque sciagura trova. soccorso presso là 
Madre di ógni consolazione» Lo sa ben Napoli , 
che a Lei-ricorre con piena fiducia in tutte le sue | 
£ disgrazie e piò che mai allorché- è percossa dai £ 
flagelli di Dio, Trovandosi Arcivescovo-di Napo- | 
li il Card. AlfónsorGesualdo si fissò nel Cielo una t 
siccità-assai lunga ed ostinata. Prevedendosi dun- g 
que una inevitabile carestia , IL pastore zelantis- | 
simo deliberò di ricorrere alla Vergine glorio- 
sa di Costantinopoli per impetrare da -Dio la piog- 
gia. Quivi egli con spirito di penitenza si recò 
ptocessionajmente il due Maggio cpn tutto ibele- 
ro secolare e regol are. seguite da una infinità di 

V_ | l 
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& popolo; 4' Arcivescovo cammiuava a piedi scalzi 
| ed era imitato dalla maggior parte del Clero. 
t Giunta la processione tra i sacri canti e la com- 
| punzione al Sacro Tempio e scoperta la sacra Im- 
<? ci \fpssa Pontifìcale.onde il Signo- 


t cava. Ed ecco già immantinenti scendere piog- 
1 già copiosa, che largamente si stese ad inafliaie le 
x _ Hl^r/tnìì £/ nr . Àp’ Santi ctlub . 


§ I Santi sono stati sempre in4«*triosi jaella scel- 
| ta dei sfioretti ed atti di penitenza, imperciocché 
| oltre della ruvidezza de'cifizU flagelli, con i quaf- 
| ti mortificavano fi loro corpo, , . abbiamo, fra gli 
% altri che S v GiO. Giuseppe della Croee metteva 
| degli^ttmoli nei sandali , portava afidosso una 
| Croce di legno armata di acute, pupte di ferro , 
o e dormiva assai pòco e genuflesso.. S. Alfonso de 
Z Liguori in tutti i ^Venerdì mangiava .in Refetto- 

I rio adagiato a terra , benché fosse Rettore mag- 
giore. Nella Vii* • •*-' ' • 

406. Nell'avversità meglio, è con amare, e con spe- 
ranza manifestarsi con Dio , che con gli uomini. 


4 



'MÀRJÀ él IMPETRA MISERICORDIA DA GESÙ’ 


nevosità e di dolcezza, non è Contento solo aver- 


ci con la stia morie riconciliati con Dio. ma egli 


arresta ancora tuttoggiorna.fi suo braccio ven- 
dicatore, egli sospende i fùlmipi della sua colle- 
ra, egli ci scusa infine davanti ai suo Padre, e chie- 
de misericordia per i nostri -peccati , come altra 
vòlta li sdì Calvario scusò ed implorò- piet&per 
.quelli i quaH l’avevano confitto in Croce, dicen- 
do Padre mio, perdonateli perchè non salmo 
quello che fanno. Ma ahimè! barbari Giudei uba * 
Vòlta sola crocifissero Gesù. Oh mia grande con- 
fusióne è Come 'potrò lo rivolgermi a chiedere 
pietà? io che non una ma tante e tante volte ho 
ripetuto la barbarie def giudei? o mia vergognai 
o rossore! Vergine Santa,, la grandezza e moltitu- 
dine dèlie mie col p€ mi atterrisco e spaventa : 
perciò a Voi mi rivolgo che siete'Madre pietosa, 
onde per la vostra intercessione Gesù abbia mi- 
sericòrdia di me infelice. * - 
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Si: misericordia,' o Vergine benedetta .miseri- 
cordia ,’ecco innanzi *a Voi un’ , an.iina indegna-, 
perchè di mille colpe gravata, là quale piena di 
confusione e rossore a vostri piedi si prostra ed 
implora perdono. Deh ! vi prenda pietà di me ; 
datemi voi lume, impetratemi una vera contri- 
zione, fate che i miei peccati, le colpe mie venga- 
no cancellate da quel divino Agnello * che toglie 
i peccati del mondo , onde V anima mia acqui- 
stando di nuovo la grazia perduta , possa pura e 
bella comparire un giorno al vostro cospetto in 
paradiso. Agnus Dei qui toìiis peccala mundi , mi- 
serere noòis. totgnfT \ Vdr 

La pioggia' che ai tempi dell’Arcivescovo Ge- 
sualdo il Signore negava , trovandosi Pastore il 
Cardinale Acquaviva, scaricavasi con tutti i segni 
*• della «collera divina a desolare le campagne di 
Napoli. Sorse «diora dalla, sua Cattedra il pio Ar- 
civescovo e chiamò il popolo a. Santa .Maria di 
Costantinopoli per placare eolia intercessione di 
Lei l r ira di un Dio giustamente sdegnato. Con 
l’Arcivescovo camini nava ne Ha processione il Vi- 
oerè Conte diLemos e lo seguiva un popolo-innu- 
merevole, che si umiliò supplicante alla sacra Im- 
magine, dove il Prelato cantò Messa solenne*. ap- 
pena finita la quale si diradò il denso velo delle 
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t nuvole, e» come altre volte avvenne per la piog- £ 

£ già, cosi allora comparve ad un tratto la più feli- $ 

0 ce e durevole screnità.Fu tanto sensibile anche in g 
| quel giorno il favore della possente tProtrettrice, è 
| che in memoria di tanto segnalato favore si Stabili | 

* la devozione di ivi esporre in ogni Martedì il Ve- jr 
3 nerabile con apposito sermone. Riccardi Stor. £. 

1 de’ Almi celeri * • s . . £ 

| Fate di recitare te vostre solite orazioni più che * 

potete genuflessi. * ■ : « 

I. . S. Francesco di Girolamo non 90 I 0 tutte le sue 2" 
| orazioni e preghiere faceva genuflesso ina in | 

X Napoli per-ventidue anni .sempre che predicò nel g 

0 martedì -nella'iChiesa di S» Maria di Costantino-, x 

| poli , durante la predica stava in ginocchio. Or | 
g ùQfm netta ViU .»•- • -* > * ì 

59 . Chi fa la volontà di Dio fa sempre orazione. | 
29. Quando si pela «n uccello k penne maggio- | 
ri il levanti facilmente v ; ma perdevate le più mi - » 
mte ci vuole la fiamma ed il fuoco: cosi avviene per $ 
$ tante anime ; si lìbtrcmo facilmente dai peccati più g 

1 gravi, ma liberarli' dai difetti può solo la fiamma ed | 

| il fuoco dell’ amor di Dio.' • . - '•.* ** § 

X JL 
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HUAjp’Osia efficace la preghiera dÀMaria'appres- 
so Dio non ayvi certamente chi possa mai du- 
bitare. Imperciocché i cori degli Angioli, ifeii- 
di abitatori del paradisa, -i Santi datti del Cielo 
non possono che supplicare il Signore , mentre 
Maria come Madrò di Dio , non solo prega, ma 
comanda. Ed in fero se Gesù sì fece una gloria 
di ubbidire a sua -Madre in questa terra-, come 
non .potrebbe poi compiacersi di udirla in Chi- 
lo, ove sie<ìe regina del paradiso? Degnatevi dun- 
que, o gloriosa Signora, essere nostra interprete 
con Gesù , presentategli gli omaggi della nostra 

» 0 • 

umile preghiera , onde si compiaccia Iddio per 
mezzo vostro, per mezzo della pietosa e possente 
vostra intercessipne.perdonarci i peccati. Si: noi 
lo speriamo in quanto, che Vqi non esaminate i 
meriti di chi ricorre alla vostra pietà, ma vi of- 
frite ad aiutare tutti- coloro che pregano. . 

O Maria , avventurata e gloriosa Genitrice di 
Dio , mostrale sopra di me U efficacia della vo- 
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stra preghiera. Fatemi oggi sperimentare Ih vo- 
stra misericordiosa possanza, pregando Gesù che 
mi converta una volta e mi renda tutto santo , 
tutto conforme al suo divino' volere. Sì:o Maria 
abbiate pietà di un misero che a Voi si rivolge; 
si esauditemi e pregate per me, o Santa Genitri- 
ce di Dio* Om prò rìobis Sanoth Dei Genilrix. 

Essendo* passate alcune dissensioni tra'due Na- 
poletani Aurelio Campanile Presidente della re- 
gia Camera edim ta! Bartolomeo, questi per ven- 
detta 11 di 14 Luglio dèlf anno 1-577 incontrato 
un di lui figlio con inganno 10 trasse presso un 
orto contiguo al giardino -del Marchese di Vico, 
ed ivi stringendogli, la 'gola con calci e pugni 
iton solo-gli ruppe Te braccia ^ma Jé gambe e le 
reni ancora, e vedendolo vicino a spirare lOiglt- 
tò in un solco dopo avergli turato anche-la boc- 
ca per sofibesAdo. Tra così barbari 'trattaftien* 
ti l’assassinato fanciullo per Impetrare la poten- 
za del Signore in; suo soccorso , non faceva che 
chiamare in suo aiuto la Yergine Santa del Car- 
mine , di cui portava lo scapolare. Nè la Vergi- 
ne 1 q privò della sua misericordia, poiché anda- 
ta in sógno alla padrona dell’or terper nome Tom- 
masina Sardignòla, fece sì che .questa, trovato il 
moribondo fanciullo, Tacesse restituito agli scon- 
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solati- genitori. Anzi' con un nuovo prodigio su- | 
bitamente lo guarì , in modo che il dì seguente, % 
vigilia della Vergine delCarjQiine.potè essere con- o 
dotto nella sua -Chiesa per renderle pubbliche e I 
solenni grazie; Riccard. Star, de’ Sani. celeb. . | 

' Cacale sopraluito di leggere quei libri 
di devozione, che Uraliana di Maria. ■ 


.- Per dare ai fedeli ung guida che li manoduca 
alla divozione di Maria, la stessa benedetta .Ver- 
gine talora ha mostrato aver a cuore i nferi che 
trattano della sua gloria. In fatti avendo il P. Pie- 
tro Spinelli Provinciale dei Gesuiti nella Casa 
Professa di Napoli scritte le grandezze della Ma- 
dre di Dio Maria e volendole dare alla luce, 

0 

iti acquistata la carta conveniente. Or venendo 
questa per la via di mare con molte altre balle 
anche di carta, fra le tempestose onde di un bur- 
rascoso mare si bagnarono tutte, fuorché quella 
commessa per la stampa del prelodato libro di 
Maria. Eng. Caracc. Napol. Sac. p. 221. 


1 

S 


89. Iddio sempre ci aiuta, e perciò io voglio sem- 
pre sperare in lui. : 
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FINE DELLE NOSTRE PREGHIERE 
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La divina sapienza ne’libri santi c’insegna di cer- 
care innanzi tutto- il Regno de’Cieli, e ci avver- S 
te che cj avrebbe essa provveduto del resto. Pe- g 
rò la Chiesa dopo di averci fatto rivolgere alla o 
Vergine SS. onde impegnarla ad intercedere per § 
noi, ci addita ancora quale debba mai èssere l’og- | 
getto della nostra preghiera e delle grazie da chie- £ 
dersi , cioè non le vanità di queste terra, sibbene di 
essere fatti degni delle promesse del nostroReden- 
tore Gesù, che sono le vere dovizie ed immarcesci- 
bili beni del paradiso. Lasciamo perciò ai seguaci 
del mondo le dovizie, gli onori di cui si prevalgo- 
no, ed aspiriamo invece a gloria più solida, chie- 
dendo solo la felicità che Iddio serba ai suoi San- 
ti. £ siccome il nostro cuore è debole e facile a 
smentirsi, imploriamo perciò da Maria, che è la 
nostra potente Avvocate , il patrocinio e l' assi- 
stenza sua. ... - t 

Potentissima Regina del paradiso , fate che io | 

non abbia a domandare altra grazia , nè deside- « 

$ 

NT 0> 

OeOiX>C<>CK>C<>CO€)<>C)OCOCOCOC<>€<>COC<>€X>C<>COC<>C<>€0 ^^ 

6* 


Digitized by Google 



182 om 

^a^otocococot'-ocococoeocoeoec’c'ococococ-ococo^ 


rare.altra gloria su questa terra, fuori quellà del- Z 
% limitazione delle vostre sante virtù, fuori quel- $ 
o la di essere fatto degno delle divine promesse o 
Z del vostro adorabile figliuolo Gesù; ed allora si 
che rinascendo in me speranza di Tavvedimen- 
to , potrò un giorno venirvi a ringraziare nel 
Cielo. 

? I l giorno 5 Aprile deiranno 1 800 incaminato- 
<¥ ai processionalmente dalla Chiesa del Carmine 
$ gran numero di popolo napoletano ^er recarsi 
o nell’alma Città di Soma , onde lucrare le indul- 
| genze delsanto Giubileo; fuvvi uno storpio tutto 
E sformato del .corpo per nome Tommaso Saceone, 

$ ehe alla vista della devota processione , fu com- 
$ mossò fino alle lagrime da un vivo desiderio dei 
beni spirituali. £ portando gli sguardi sopra 
l’immagine della Madonna del Carmine, ehe si a- 
$ vanzava -tra ii canto de’ salmi e delle laudi in fine 
“ della processione, in un yivo eccesso di federVer- 
? gine benedetta, esclamò, esauditemi ohe possa an- 
$ dare anch’io colla processione. Ed oh portento ! 

Nel medesimo istante animato da un improviso 
vigore si raddrizza 6 cammina glorificando Id- 
dio innanzi l’immagine della sua celeste benefat- 
trice. Riccard. Sant, celeb. Un altro simile fatto 
avvenne ancora in Napoli alla strada dei Yergi- 
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ni, allorché nel 1577 i Padri di S. Domenico nel S 
• • . ■ o 

prendere possesso della Chiesa della Sanità por- § 

tarono processionalmente la benedetta immagi- 
ne di Maria. Imperocché un povero uomo at- 
tratto nelle membra, bramava la salute a solo og- 
getto di.potere cogli altri concorrere a venerare 
e servire la gloriosa Vergine* E non appena eb - 
be proferito l’ardente suo voto, che immediata- 
mente con generale stupore fra le grida di mira- 
colo, si alzò perfettamente sano di Ietto. Montor. 

' Recitate cinque poste di Rosario meditando 
i misteri gaudiosi. 

La recita del rosario è come, Un tessuto di ro- 
se le più odorifere che offrir si possano a Gesù 
e Maria. Ed i Napoletani principalmente lo han- 
no sempre sperimentato come efficace mezzo di 
benedizione e di salvezza: laonde nelle pubbliche 
calamità sovente , nè mai in vano , son ricorsi 
con esso a Maria , come avvenne fra 1’ altro nel 
1647 in cui i PP. Domenicani seguiti da nume- 
roso popolo gira vano per la Città recitando il San- 
to Rosario. Diar. diFr. Capecel. V. Ip. 36. 

Chi prega s i salva, e chi non prega si danna. S. 
Alfonso de’Lig. ‘ * * _ 

v 
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frazione 

• * , • 

# , , 1 

PER IMPETRARE IL PATROCINIO DI MARIA 
* 

Salve, o gran Regina del paradiso , tenerissima 
Madre di misericordia, di amore e di pietà. Tu 
che sei la vita delle anime nostre, la dolcezza dei 
nostri cuori ed unica speranza dei nostri deside- 
ri, salve; mentre noi nell’ afflizione delle nostre 
sciagure a te veniamo per soccorso. Si a te ri- 
corriamo per aiuto noi altri infelici esuli e pove- 
ri figliuoli di Èva , e con gemiti e con pianti da 
questa valle di lagrime a te dirigiamo i nostri so- 
spiri, e tu gloriosa nostra avvocata, deh! pietosa 
rivolgi verso di noi i tuoi occhi di misericordia, 
guarda le nostre sciagure e sollevaci in questa 
vita, onde al termine del nostro amaro esiglio pos- 
si alla svelata mostrarci la gloriosa maestà di Gre- 
sil, benedetto frutto delle tue caste viscere. Si che 
da te con fiducia lo speriamo, o clemente o pia o 
dolce Vergine Maria ; epperò al termine del- 
le sante litanie, nel chiederti la tua divina bene- 
dizione , come i fedeli supplicano ai piedi della 
tua divina e prodigiósa immagine apparsa in Li- 
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veri, così noi parimenti con i più fervorosi affetti 
dell' anima nostra umilmente diremo. 

Anima santa di Maria, santificatemi. Occhi di 
Maria guardatemi. Mani di Maria, abbracciatemi. 
Cuore di Maria, accendetemi dell’ amore di Ge^ 
sù. Piedi di Maria guidatemi. Corpo di Maria pu- 
rificatemi. Passione di Maria confortatemi. 0 Mar 
ria esauditemi, e dentro delle vostre viscere na- 
scondetemi. Non permettete , o misericordiosa 
Vergine, che io mi separi da Voi ; ma difendete- 
mi dal nemico infernale, e nell’ ora della mia 
morte, o Maria, proteggetemi. Deb! in quel pun- 
to comandate, o Maria, comandate agli Angeli 
che mi portino a Voi, acciò con tutti i Santi vi 
possa per un’ eternità godervi e ringraziarvi ; e 
quale anticipata caparra della vostra misericor- 
dia, non riguardando le grandi mie colpe, ma so- 
lo la vostra pietà, degnatevi benedirmi. Oh! si la 
vostra benedizione io domando con tutto 1’ effu- 
sione del cqor mio, anzi fate, o mia Signora, che 
anche tutto quello che sarò per fare in avve- 
nire sia pure fatto con la vostra benedizione , e 
quando infine piacerà al Signore che io passi da 
questa all’altra vita , possa far questo passaggio 
parimenti con la vostra benedizione e sotto la vo- 
stra protezione. 
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S. Andrea Avellino avea una immagine di Ma- 
ria SS. al cui patrocinio soleva ricorrere in ogni 
suo bisogno, ed egli stesso affermava che essa non 
le aveva giammai negata grazia alcuna, avendolo 
protetto fino al punto della sua morte. Questo 
Santo però con tale affetto l'amava, che anche do- 
po morto per attestarle la fervorosa sua devo- 
zione, nel di della festa della SS. Annunziata del- 
l’ anno 1613 fu veduto nella Chiesa di S. Paolo 
camminare in alto e portarsi sull’ altare per ve- 
nerare la diletta saa p rotettrice . Mag . lib. I C.VII. 


Aprile il presente libretto e fate quel fioretto 
che primo vi trovate. 


La pratica di estrarre a sorte delle cartelline 
con i fioretti da eseguirsi non è nuova per Na- 
poli. Sono già 200 anni che uno studente , vi- 
vendo poco regolarmente tra noi, tolse un giorno 
a sorte nella sua Congregaz ione una delle solite 
cartelline, e vi rinvenne la cura della castità. Pi- 
gli sospettando di qualche artifizio ritornò a pren- 
* derne un’ altra, e di bel nuovo vi ritrovò l’eser- 
| cizio della medesima virtù. Allora conoscendo es- 
£ sere un avviso del Cielo facendo senno pose fre- 
| no alla sua leggerezza. Rosignol. tom. UIpag.334. 
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PARAFRASI 

* 

DELLE 

LITANIE DI URIA SANTISSIMA 


Pietà, Signore , 

Di me meschino , 
Cristo divino, 

Pietà di me. 

G Dio, col cuore 
Mi volgo a te. 

Padre de’Cieli 
Creatore Iddio, 

Io col cuor mio 
Ricorro a te. 

Abbi, Signore, 
Di noi pietà. 

O divin Figlio 
Redentor mio, 

Del mondo rio 
Gran Salvator; 

Abbi, Signore, 
Di noi pietà. 


0 Divo Spirto 
Santo ed Eterno, 

Per cui discerno 
Dal bene il mal, 
Abbi, Signore, 
Di noi pietà. 

O Tu , che insième 
Sei Trino ed Uno , 

Di cui ognuno 
Regge il voler, 

Abbi, Signore, 
Di noi pietà. 

O gran Maria, 

Che il cielo vanta 
Per la più santa 
Che fu e sarà, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù 
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0 santa Madre 
Di Dio Signore, 

Che il Salvatore 
Del mondo fu, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 delle Vergini 
Vergin Maria , 

Che santa e pia 
Confessa ognun, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Tu che di Cristo 
La Madre sei. 

Che per i miei; : 

Falli pati, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

O d’ ogni grazia 
Divina Madre, 

Che impetri al Padre 
Grazia per me. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

O Tu Purissima 
Madre Maria, 

Che T alma mia 
Vuoi pura ognor, 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


0 Tu che fosti 
Sempre castissima, 
Tu che hai carissima 
La purità, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 Tù inviolata 
Pura Maria, 

Che a me la via 
Mostri del Ciel 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 Tu gran Madre 
Intemerata 
Della increata 
Sapienza, ognor 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Amabil Madre', 
Che in ogni core 
Ispiri amore w • 

Per la virtù; 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Madre ammirabile 
Di Dio Maria, 

Che Madre mia 
Io chiamo ancor 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 
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$ 0 bella Madre 

§ Del mio Fattore, 


Del Produttore 
Del mondo intier , 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

O Santa Madre 
Del Salvatore, 

Che di dolore 
Per me mori, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

£ 0 Prudentissima 

* Vergine santa, 

$ Che insegni tanta 
Virtute a ognun, 
Deh prega Tu 
‘ Per noi Gesù. 

0 degna Vergine 
D'ogni riguardo , 

Or che lo sguardo 
Rivolgo a Te, * 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù 

0 degna Vergine 
Di grandi lodi, 

0 Tu, che snodi 
Qualunque error. 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


Vergin potente. 
Che tutto puoi. 

Che quanto vuoi 
Hai dal Signor, • 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Vergin clemente 
Col peccatore. 
Quando di cuore 
Sen viene a te. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 Vergin sempre 
Fedele a Dio, 

Che il cuore mio 
Pur vuoi fedel, 

* Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 di Giustizia 
Specchio tersissimo. 
Specchio bellissimo 
D’ ogni virtù, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

In Te Sapienza 
Tutta risiede 
Chè Teco ha sede 
Ogni virtù. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 
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Fonte di gaudio, 
Di contentezza , • 

D’ogni allegrezza 
Che in Te sol’è , 
Deh prega Tu 
, Per noi Gesù. 

Vaso che spargi 
Soave odore. 

Che fino al cuore . 
Giungi di me. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Vaso bellissimo 
Degno d’ onore. 

Che il mio Signore 
Portasti in sen. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Vaso bellissimo 
Che in sè racchiude 
Ogni virtude 
E devozion , 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

O Tu bellissima 
Mistica Rosa, 

In cui sta ascosa 
Ogni virtù, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


0 di Dàvidde 
Eccelsa Torre 
A cui ricorre 
II peccator , . 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Torre d’avorio 
Di grau valore. 
Che il mio Signore 
Portasti in sen. 
Deh prega Tu 
Per nói Gesù. 

Aurea magione 
Di Dio eletta, 

E si perfetta,. 

Che egual non ha. 
Deh prega Tu 

• Per noi Gesù. 

Arca simbolica 
Dell’alleanza, 

Che dai costanza 
A’ tuoi fedel, 

Deb prega Tu 
Per noi GesiL 

0 Tu mirabile 
Porta del Cielo, 

Là dove anelo 
Venire un di. 

Deh prega l’ u 
Per noi Gesù. 
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0 Matutina 
Propizia e bella 
Celeste stella. 

Che guidi al Ciel, 
Deh prega Tu 
Per noi. Gesù. 

0 Tu, salute 
Degli ammalati* 
Che abbandonati 
SperaninTe, • 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Vero rifugio 
Dei peccatori, 

Che i loro errori 
Yoglion lasciar. 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 d'ogni afflitto 
Vero consuolo, 

Che nel suo duolo 
Ricorre a Te, 

Deh prega Tu 
Per noi'Gesù. 

O dei credenti 
Fedele Egida, 
Potente guida 
Alla virtù. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


Tu , che degli Angeli 
Regina siedi, 

Tu, che presiedi 
Su tutti lor. 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù, 

0 dei Patriarchi 
Grande Regina, 

Madre divina 
D’ ogni fedel, ' 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù , 

0 dei Profeti 
Grande Sovrana, 

Che rendi piana 
La via del Ciel, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

O degli Apostoli 
Somma Regina 
A cui s’inchina 
Ciascun di lor, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

Più d’ ogni Martire 
Tu che patisti , 

Che in cor soffristi 
Ogni dolor, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 
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Dei Confessori 
Regina in Cielo, 

Che un cor di gelo 
Sai riscaldar , 

Deh prega Tu 
Per. noi Gesù. 

Tu, cui le Vergini 
Chiaman Signora , 
Le quali ognora 
Specchiansi in Te ; 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 


0 Tu che stai 
A' Santi innanzi. 

Che tutti avanzi. 

In Santità, 

Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 Tu concetta 
Senza il peccato. 

Nel quale nato 
È al Mondo ogni uom. 
Deh prega Tu 
Per noi Gesù. 

0 mio diletto 
Divino Agnello, 

Che del rubello 
Mondo togliesti 
Tutti i peccati, 

0 Tu, Signor 
Deh ci perdona. 

Deh ci esaudisci, 

Deh ci condona 

1 nostri error. 


PREGHIAMO 

O Signore, deh ! infondete nelle nostre menti 
la vostra grazia , affinchè noi , i quali per l’ Ar- 
cangelo conoscemmo l’ incarnazione del vostro 
Figlio Gesù, in virtù della sua passione e della 
sua Croce siamo fatti degni di risorgere alla glo- 
ria. Così sia. 
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VIRTÙ DELLA SS. AUGII VARIA 1 

MARIA È STATA | 

Vergine di anima e di corpo £ 

Umile di cuore S 

Grave nelle sue parole 5 

Prudente ne’suoi consigli $ 

Applicata al lavoro 
Ritenuta ne’suoi discorsi 
Assidua nella lettura e nella preghiera | 


ESSA FO SUBLIME 

Nella fede 
Nel pudore 
Nella pietà 
Nel silenzio 


ESSA C1AMMAI 

Dissubbidì a' genitori 
Disprezzò i deboli 
Aggravò gl’infelici 
Rigettò i poveri 


MARIA aveya per principio 2 

Di non cercare che solo Dio r 

Di vivere nella ritiratezza r 

Di non dar fastidio a nessuno «S 

Di beneficare tutti > 8 

Di onorare i superiori £ 

Di non invidiare alcuno . £ 

Di fuggire la vana gloria | 

Di amare la virtù Z 

Di fare in tutto la volontà di Dio 

ESSA È STATA MOUBSTA • ’ X 

Nel’suo’incesso Z Ne’suoi trattamenti | 

Nel suo portamento • Ne’suoi sguardi $ 

Nelle sue parole . * Nelle sue azioni £ 

Quegli solamente ama MARIA , che cerca, imitarla . $ 
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INNO A MARIA SS. 
a cui sono annesse delle indulgenze 

. ■ t 

Salve Mater Salvatori, 

Fons salutis , vas honoris , 

Scala Coeli , Porta , et Via , 

Salve semper, o Maria. 

Salve Dei sponsa electa 
Sine macula concepta , 

Tota pulchra , et formosa, 

Salve Virgo gloriosa. 

; Salve Rosa sine spina, 

Mater Regis, et Regina 
Totius Mundi, Stella maris 
lnter omnes singularis. 

Vera Salas ìnfirmorum , 

Advocata pecca torum ,* 

Afllictorum consolatrix, 

Jesus dulcis Genitrix. 

Tu columna r nostra fortis 
Nos conforta in hora mortis 
Sancta Parens virgo pia , 

Salve semper, o Maria. 

Benedicta sit Sancta , et purissima Conceptio 

Immaculata B. Virginis Mariae. Amen, 

••**<►» *■* ' 

Con rescritto dei 24 Novembre 4795 Pio VJ con- 
cedette 400 giorni et indulgenza ogni volta che si re- 
citerà la seguente giaculatoria. 

Sia benedetta la Santa, ed Immacolata Conce- 
zione della Beata Vergine Maria. 


i 


0€0€0€<>r>0€ 




ocoeocotot<M>ocococococo€o€ococc>coc 


.4/ pio lettore. . ; * 

» 

• 

• 

• 

• 

• 

* i 

• 

pag. 

3 

Kyrie cleyson . . . . 

* 

• 

• 

* 

• 

• 

» 

7 

Christe cleyson . . . 

• 


• 

i 

• 

• 

» 

10 

Kyrie eleyson .... 

• 

a 

• 

• 

• 

• 

» 

13 

Christe audi nos •. . . 

• 

• 

• 

• 

• 

» 

16 

Christe exaudi nos . . 

• 

• 

• 

• 

9 

» 

19 

Pater de coelis Deus . . 


fa 

• 

* 

• 

• 

9 

» 

22 

Fili Redemptor Mundi Deus 


*• 

• 

• 

» 

26 

Spiritus Sancte Deus . 

• 

• 

• 

• 

• 

ì> 

28 

Sancta Trinitas unus Deus. 



è 

« 

» 

31 

Sancta Maria * . ; 

% 

% 

% • 

m i 

• 

» 

34 

Sancta Dei Genitrix. \ 

b 

• 

\ 


4 


» 

37 

Sancta Virgo Virginum *. 


% 


è 

« 

» 

40 

Maler Christi . . * . 

% 



■é 

é 

» 

43 

Mater divinae gratiae . 

« 


• 

4 

4 

» 

46 

Mater purissima . . . 




4 

fc 

» 

49 

Mater castissima. . - 

* 

• 


• 

4 

» 

62 

Mater inviolata -. -. .. 


V. 

• 

• 


D 

66 

Mater intemerata * . 

• 

. • 

• 

* 

4 


58 




Digitized by Google 



196 


^^ Q3Q(>OC<><>0C)OIX>C<>t<>C<>C>O<K><>C>€<>C'OC><>€K>C/C>C <:> C><>CC><)O ^^ 


lume, uinuuniy • . 

Mater admirabilis . 



• 

• 



• 

» 

64 

0 

Mater Creatoris . . 



- 

• 


• 

» 

67 

§ 

Mater Salvatori. . 





9 

• 

» 

70 


Virgo prudentissima . 






• 

» 

73 

i 

Virgo veneranda . . 






• 

» 

76 

# 

Virgo praedicanda . 






• 

» 

79 

1 

Virgo potens . . . 






• 

» 

82 

1 

Virgo clemens . » 






• 

» 

85 

# 

Virgo fidelis . . , 






• * 

» 

88 

& 

Speculum justitiae . 






• 

» 

91 

1 

Sedes sapientiae . . 






• • 

» 

94 

1 

C<tusa nostrae letitiae 

„ * 






» 

07 

$ 

Fas spirituale . . 







» 

100 

z 

Vas honorabile . . 






• 

» 

103 

1 

Vas insigne devotionis 






• 

» 

106 

1 

Rosa mystica, • . 






• 

» 

TUO 


Turris Davidica , . 






• 

» 

112 


Turriti eburnea ^ » 





d- 

• 

» 

115 

Z 

Dòmus awea,,, , , 






• 

» 

118 

§ 

Foederis arca. „ . 



✓ 


fi 

.« ■ 

» 

121 

1 

Janua Casli . . . 




»• 


• 

» 124 

z 

Stella matutina . .. 






• 

» 

127 

z 

Salus infirmorum * 



m 



. • 

» 

130 

1 

Refugium peecatorum 



*• 

»• 


• 

» 

133 


ConstAatrix aflliclorum. 






» 

136 



Digitized by Google 


wl97 <*«* 


Auxilium Christianorum 
Regina Angelorum 



Regina Palriarcharum 
Regina Prophelarum 
Regina Apostolorum 
Regina Martyrum 
| Regina Confessorum 


»~To7 


Regina Virginum. 


Regina Sanctorum omnium 


TB3 


» ICC 


Regina sine labe originali conceria 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi , par ce » lt>9 
Agnus Dei qui tollis peccata mundi, exaudi » 172 
Agnus Dei qui tollis peccata mundi , misererò 1/5 
Ora prò nobis sancia Dei Genitrix . « » 1^8 

Ut digni efficiamur promissionibus Chrisli » 181 
Orazióne. ..«.»•••«» 18* 
Parafrasi delle litanie di Maria Santissima » 187 
Virtù della SS. Vergine Maria. . . » » 193 

Inno a Maria -SS 194 


t 

t 




Digitized by Google 


Otocotoiococotot^foc^ococc^ocotococococ^ococotot 




OiO€OtOtOlOCOtOtO|CC«(OtCiCtC>t<>i<>fOCOCOCOt'OtOCO€0€C>€C>KfC>tOC 


m> 198 o* 

03°* *> »<*» < ;c<>€<>€<>€<^ <:> c<>c<>t: < >«, ot <>€oc<«-<>«<>c<>e<>t<>«^'^3 
o o 

t S 


COMMESSI ONE ARCIVESCOVILE 


Nihìl obstat 

P. A. Ferrante C. Or. 
Ccnsor TUcdogus 


Imprimatur 
Pel Deputalo 
Leopoldo Ruggiero 
Segretario. 




Digitized by Google 


Digitized by Google 



I 



3igitized by C^oogle 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 

















mm 


h i w.. ,' % 

v.^VTv'V 



